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ALLI FERVENTI GENTIL HVO MI=

nifpirituali di Florentiaſuoi in Chriſto

fratelli amabiliſsimi .

Nobiliſsimi in Chriſto ſpiriti uedendo el uiuo deſiderio

hauete di honorare eſſo dolce Signor noftromi e parſo

per piuſperonarui a quello dedicarui il preſente tratta

to intitulato Fiamma d'amor diüino , nelquale ſi tratta

della utilita , & eccellentia della communione. Accetate

lo con quello affetto che ui e offerto , perche ſpero fara

à moltidi grande edificatione,egà uoi diſpirituale con

tento . Non ui (mariti nel campo della ſpirituale batta

glia hauendo Gieſu Christo dalla noſtra . Fatti il uoſtro

fondamento ſopra la ferma pietra della croce , comete

con iocondita di fpirito inanimandoui l'uno l'altro per le

Sanguinolente pedate di quello relaſandoui th le ſue pie=

toſe mane con humile confidentia, e mettendoui al forte

contra li demonij con animo di combattere uirilmente in

le forze di eſſo amoroſo Chriſto ,quale io uorria ui de

gnasti pregar per me pouerino, áccio corriſponda al be

neficio del ſangue , peruera imitatione di quello, quale

ue infiammi delſuo diuino amore,ui custodiſca in filige

le timore eſperonia lui con feruore .

De le noſtre carità minor fratello in Cieſu

Christo Laurentio Daudico Sacerdote ,

ſervo inutile di quello .



AL LETTORE PIO...

Conſiderando esſere coſt rafredita la charita ne i cuori

di molti che non ſi curano piu di frequentare la come

munione, benche ſiano tenutiſpirituali ( laſſo da parte

quelli che caminanoper la ſtrada larga della morte!)

bo compoſto il preſente trattatonel quale ſi tratta del=

ld'eccellentia di effo fantiſsimo Sacraměto, di quello ſiri

cerca in cbiſi uuole communicare inuerita ,del modo di

prepararſi,e di molti notabili paſsi contra li tepidi, ago

heretici. Legge eſſo opuſculo per edificarti non per cu

rioſita e cerca col diuino aiuto per li debiti mezzi (quać

li qui ſi contengono in breuita )innamorarti della fre=

quente communione,per unirti colnoſtro amoroſo Chri

što,nel puriſsimo ſangue delquale ti laſſo con deſiderio

che eſſo te feliciti nelſuo uoler Santo .

Il tuo minore in Chrifto fratello Laurentio

Dauidico ſacerdote indegno.



3

INCOMINCIA AL NOME DEL SIE

gnore il trattato detto fiamma d'amor diuino uti

le a tutti maſsime alli moderniſpiritualia

De la Institutione del ſantiſsimo Sacramento

Cap . I.

AVENDO ilnoſtroamo

roſo Chrifto lauato con tanta

bumilita li piedi alli ſuoi diſci

puli in quella ultima cena rie

tornatoa menſa uolſe mettere

fine alli instituti legali, comin

ciare il nuouo teftaméto e ſcos

prirne la ſua ardentifsimacas

rita uerſo di noi laſſandoſe ſteſſo incibo. Coſi confecro

il pane , il vino tranſmutando la loroſubstantia nel

ſuopuriſsimo corpo , o ſangue e detti poteſta di far il

medeſimo in memoriadella ſua paſsione in uertu de le

fue parole non propria di loro åeſsi diſcpoli ordinda

ti per lui inſacerdoti.Per questo ſcriſſe Augustino cura

cail ſacramento dell'altare niente ſifade piu dal buono

e niente di manco dal cattivo ſacerdote . Certo non pos

tea laſsarticoſa piu dolce, piuſuaue, e piu utile che ſe

ſteſſo: dalqualedepende tutta la nofira ſalute . Or chi

penſando tal ecceſſo d'amore non doueria tutto languis

re d'amore chinon doueria per affetto d'amorefara

li totale ſacrificio di ſe ſteſſo ?Chi non doueria in tutto

diſproprietarſi diſe medeſimo per farſi grato all'amo=

re ? oSignor mio non ti baſta uoler per noi ſpalmare

ſopra tre chiodi , bauer ſtentato per redimermi trenta
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delli ans

tre anini", e eſſerti dato à ſaccho in le mane de Iude i

che anche come mebriato d'amore uuoi dar te medeſi

mo à noi per accendere nel noſtro cuore meglio il fuoc

co del tuo diuino amore ? Alli Iudei bai dato la figur

rajo à noi il figuratoà eſsi l'umbra , e à noi la ue ?

sità,à quelli un pane materia'e ,e a noi il pane

geli, ſuperſubftantiale, & eterno . Tu ſei ſotto lund ,

“ altra ſpecie poſo le parole de la conſacratione tut

to,integro,e indiuifo per la conuerſiune ,e per la con =

comitantia , e dai te medeſimo alli tuoi inamorati per

mano delli ſacerdoti. o buomo non ti tenere piu coſia

uile , poi che Dio ti ha cofi à caro , cerca di ardere del

ſuo diuino amore , e amando di operare ſecondo iluoler

ſuo. Quienim diligit eumſermones eiusobferuat.Gran

de amore ti ha moſtrato Dio creandoti à imagine ; econo

ſimiludine ſua . Perche ſi come eſſo e uno per effentia e

trino in perfona coſi l'anima tua e una in eſſentia e con

tiene non ſolo la potentia di intendere come rationale,

mi anche di ſentire e di uegetare, e coſi ha qualche co

fa commune.con ogni coſa creata cioe quanto all'eſſe

re con le pietre,quāto alla parte uegetatiua con le pian

te, quanto alla fenfitiua con li animali , & quanto al

la intelleétiua con gli angeli . Dio e trino in perfo =

na,, onde dice San Giouanni in la ſua prima epiſtola al

Capitolo quinto. Tresfunt qui teftimonium dant in ce=

lo . Pater ,uerbum , & fpiritusſanctus, o bi tres unum

ſunt. Coſi l'anima tuae trina in potentia cio e in me

moria, intelligentia e volonta .Glie queſta differentia

che le tre perſone diuine fono Dio, e una iſteffa effen

tia , ma queſte tre coſe ditte non ſono effentia de Panj =



COMMVNIONE

7

ma , ma potentie di quella di eſſa dependente. Gieſu

Chriſto e ſemplice ſenza alcuna compoſitione di mar,

teria ,e forma,diſubietto, & accidente,dieſſere,o di ef

ſentia, e la tua anima eſemplice, perche non e compo

ſta di materia e forma, comeſono le coſe corporale.

Gieſu Chriſto e immortale , inuifibile, e in ogni parte .

E l'anima tua e immortale, inuiſibile, perche eſpirito,

ein ogni parte del corpo cioè tutta in tutto il corpo

e tutrain ogni parte di quello . Vorria mo o anima

che coſifuſti ſimile al tuo creatore per gratia median =

te le reale uirtude come li ſei per natura , perche farer

sti anche coſi reformata piu bella, piu nobile,& eccel =

lente per eſſere piu l.xdabile la gratia che la natura ,

coſi.ti conformareſti alla imaginedelſuo figliuolo , die

uentareſtiangelicae celeſte e Jareftiuera ſpoſadiquel

lo . O animapriuileggiata della imagine , & fimilitus

dine di GieſuChriſto , redempta colſangue di quel

lo tanto amata, capace de la eterna felicita , partecis

pe della ragioneche coſa hai tu adoncha àfare con la

carne ? Non ti accorgitu che la tifara diuentare car =

nale , terrena e diabolica. Cerca adonca collocare l'as

mor tuo nel dolce Gieſu Chriſto crocifiſo di te tanto

innamorato , attaccatial tronco della croce e sforza

ti di piacerea quello in uerita guſtando quanto glie dol

ce e ſuauenel ſantiſsimo Sacramento. Dilettatidi fare

ti ſimile à lui per uertude. Gieſus Chriſto crocifiſſo

e uno.e tu fia una e unita con quello per uera conformi

ta con la ſua dolce volonta . Qui enim adheret Deo

unus ſpiritus est cum eo . Dio e trino e tu ſia tri

na indilectione cioe di Dio, del proſimo , e di te ſteſſa

A
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Dio eſemplice e tu debbi eſſere ſimplice per dritezza

di intentione . Dio e immortale,& tuguardati dalli per

cati , quali ſoliti porno dar la morte , priuandoti della

uita , quale e la deſiderabile gratia di quello . Dio e in =

uifibile ,e tu occulta le tue buone operatione e tutto quel

lo che ti puo riuſcirein propria laude per non ufurpar

ti quello che è eſſo conuenne e per conculcare la ſupers

bia e uanagloria. Dio e in ogni parte, e tu ſta circums

Apetta,quanto à tutte le tue potentie interiore, oeftes

riore,accioche il demonio non entri in la rocca del cuo

re da qualche parte . Si che anima mia Dio te ha mos

ſtrato grande amore creandoti à ſuaimagine, grande de

putando uno angelo alla tua cuſtodia,e täte uifibile cres

ture al tuo feruitio, ma maggiore pigliando ilſuo dolcis

fimo figliuolo per tuo amore la forma delferuo . e che

piu'morendo quello di ſiignominiofa morteper darti

uita e laſſandoti ſe ſteſſo in cibo per darti la caparra

del paradiſo. O quanto ſerai pazarella ſenon conſide

rera profundamente quanto effo ti ami , ti accarezza

ſopra l'altare posto per tuo amore nelle mane del ſacer

dote e brammiunirti à lui colmezzo della facra com

munione inuitandoti à quella fi dolcementecon dire. Ve =

nite ad me , o ego reficiam uos . Or laſſando dire al

li tepidi, e beretici quello che li piace fa quello che do

te conuenne . Corre adonca à lui con li paſsi d'amoy

re , eglie pur il tuo Signore. Senti pur che ti inuita

fi dolcemente , Non eſſere negligente à lui andare .
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Della Sacra Communione. Cap. II.

Per difetto di fede | commetteno molti crrori circa el

ſantiſsimo Sacramento del altare. Alcuni non lo admet

teno,altri s'alontanano da quelloſotto colore di vederſi

indegni di non eſſer diſpoſti v preparati,e di non an =

darliſpeſſo ſono da diuerſi dotiſsimi huomini diſcon =

fortati.Altri li uanno con notabili peccati al collo per

non parer da manco delli altri , per dar buona opinio

ne di loro,e perche comunicādoſtſenteno qualche guſti

oſpirituali contenti . Altri li uanno dubitando di quel

lo , e negandolo nel communicarſi ſenza riuerentia , hu

milità e deuotione , per riſpetti bumtani, o per non

offer ributati dalla Chieſacignati a dito fra lialtri, o

perche li é cara la pelle, percbe diſcoprendoſi non cre

dere nel Santiſsimo Sacramento ſariano forſe raccoman =

dati alfoco co impoſitione che lefþediſſe el caſo loro .

Vn caritatiuo ragionamento ad alcuni tepidazi Sacer

doti e carnali. Cap . III.

L A carità vuole ch'io dica quattro parole a molti Rea

uerendi ſenza riuerentia Sacerdoti, quali mostrano

non hauer fede nel Santiſsimo Sacramento . Se bene +

dicono ſpeſſo Meſſa, perche li moue piu a far tale effet

to la ſperanza del carlino che la fede che habbianoin

quello .O tu che ſei nel numero de tali conſidera metten

doti la mano al petto , che ſei tu che offeriſci fi eccellen

tiſsimo ſacrificio,che coſa tuofferisſi,e perche. Primo

adunque penſa come tu ſei diffettuoſo, poluere , oce

nere, pecatore,mortale ,fragile , inuiluppato in tante

miferie colpe per ommiſsione e commiſsione per
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non cuſtodire el tuo cuore con li fenfi interiori eefter

riori per non rafrenar la lingua, per eſſer curioſo,di

ſtratto & implicato in tanti negotij ſeculari,per mol

ti mali habiti e per diuerfi affetti inordinati,per tante

dißippatiue fantaſie,per uarie e inutile cogitationi, per

tanti atti di leuità, per effer negligente , integro di uo

luntà ,uiuo nel proprio parere,infangato nell'amor pro

prio, debbile in tutte le tentatione, e con tutte le tue

male inclinatione alle ſpalle, o fratello quanti lacci cre

di tu dhauere al collo per la tua cecità interiore , per

non ſtar col ceruello a caſa,e per non hauer l'occhio a '

la munditia del core , la quale debbe eſſere in uia e tu ?

fine, ſe bramipuruenire al uero fine,e per non curt ":

ti d'eſſer tale , quale la dignità ſacerdotale ricerca,che

tu ſij. Ti ſo dire, o Sacerdote di ſtoppa che a piacer :

a Dio in tuo grado li ua altro che hauer beneficij pre

bende,penſione,o ſiano paſsione ,la uefte da Prete intor

no, e gran chierica in teſta. Li ua altro dico a piacer a

Dio che dir bei meſſa di parole e con modi e geſti trop

po ceremonioſi perpuraſuperbia,ch'eſſere bon muſico

che andar p uſanza in choro,e che comparir fra gl'al

tri come un bello Corā uobis. Ma biſogna eſſere caſto

bumile patiente, deuoto , feruente, ofſeruatore delpro

prioare continuo mortificatore delle ſuoi ſenſi,cuſto

dirſi ſecondo el conſiglio diSanto Iacobo inmaculato da

questo ſeculo.Altramente nel punto della morte Dio ti

furà tremir il zeppo della barba , ti darà per giuſtitia

in preda alle demonij e diuenterai ſchiauo in eternum di

que'li , perche non ti deletti per uirtù di animo in le for

ze de Chriſtu ejere fuofuperiore , come potreſtifet
1
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determinaſti far daueroper contentarlo in te ſteſso.

Conſidera che tu offeriſsi al Padre eterno el ſuo dolciſsi=

mofigliuolo ,chel deſende in le tue mane , che lo maneg

gia riceui. Conſidera che la ſua eccellenza é tale che

ſe baveſti la purità delle angeli di qual ordinefi uoglia,

nonfareſti degnodifar questo. Vndeſe Giouan'Batti

Ita fantificato poſo tanta perutentia non hauea ardire di

mettere la mano in capo a Chriſto , quando lo batte :

zò , come hai tu ardire riceuere quello tu che ſei coſt

infangato in li uitij? O quanto doueriano eſſere monde

le tue mane , quanto caſto é il cor tuo ego fanta la tua

bocca . Però diſcutemo la nostra conſcientia quante

che ueniamu a tal impreſa . Confeſſemoſi peſo o uoi

Sacerdoti che andati ſi alla groſſa eg a buon conto a di

re la Meſſa, comeſe la fuße dipoca importanza .

Ohime quanti Preti hoggi diranno Meſſa ognidi che

forſe non ſi confeſſano due uolte l'anno, che ſubito fo

no leuati dal letto la mattina non uedeno l'hora di tors

ſe la Meſſa , che dicono da le mane per implicarſiin ne

gotij eſteriori. Quanti la dicono tanto impreſſa che po

re gli ſcotta ,ee gli pare una’hora mill’anni d'hauer

la finita o che ſiano in ſpine , o che gli ſia data la caca

cia . Quanti penſano piu alli quattrini che hanno da

riceuere chedi quello che fanno circa Paltare . Quans

ti hanno cura d'anime , che non hanno lettere ne con

ſcientia, ne lume interiore ne ſpirito, come ſefuſſeno,

tanti caualacci sfrenati, ſenza alcun riſpeto ,oti

more del nostro signor GieſuChriſto crocifiſo, il qua

lefuſempre minſueto ,humile,pio ego mifericordioſo ,

uerfo dinoi miſeri , ostinati , & poueri peccatori .
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Quanti attendano a ſaper ſtar con li fecolari a interte

nirſe con loro ,e per compiacerli a dirgli una Meſſada

campo. Vnde uno accorto Prete eſſendo richieſto che

diceſſeund Meſſa da cacciatore, pche chi la uoleua era

li con li stiuali in piedi per andar alla caccia . Se mere

piu uolte à uoltare riuoltar el Meſſale per ſtentareli

queſti tali. Vnde loro impatienti di ſeno , che ſtati a fá

re che non dite preſto queſta Meſa? Riſpoſe lui. Io non

trouo anchora nel mioMeſſale Meſſa da cacciatore, e

con tal atto prudente li ſbeffaus.Quanti al propoſito

noſtro con liſuoi mali eſempiſono piu preſto diſtrutto

ri che edificatori delli popoli? Quanti ardiſcono uoler

gouernar altri, e non fanno ſe ſiano uiui, o morti ?

Quanti ohime nel conuerfar ſuo pareno piu preſto fo =

Idarazi, buffoni , ſpadazini,ſeculari ,terreni a car

nali che eccleſiastici, ſpirituali& Sacerdoti?Quanti

nel tempo delle confeßione hanno l'occhio piu a notare

le borſe , che a mundar le conſcientie , e piu aſatisfare

coſi difuora uia che a rugare con diligentia in le cauer

ne dell'anima. Queſto tocca a molti Preti e Frati, qua =

li stariano meglio con la zappa in mano a eſtirparzoc

chi,o amenar liremiche con la capuzza in teſtar ago

beretta sacerdotale in fimile impreſe . Non poßo piu

fcriuer Signor mio le uarie abufione cheſi trouano in õl

li che maneggiano anime , il tuoſangue in la Mef=

ſa , o uero in le affolutione , o ſia abſoruitione , però,

fuppliße tu e prouedeli, ma penſo che biſogna che met

timano alflagello,perche la tuaChieſia è fatta di caſa

d'oratione, ſpelonca da ladri. Li tuoi Miniſtriſono di

uentati mercadanti,però alcuni di loro portano le belle
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ſcarfelette diueluto, indorate perfarſi conoſcere p tali.

Le coſe amor mio uāno di male in peggio . Non accade

che te lo dica , perche tu , che hai buon’occhio , uedi eb

tutto , che poco ne gioua hauer l'inſegna , fe non habe

biamo elſignato. La tua capuzza, o Frate moſtra che

dei effere ben mortificato. La beretta O Prete,ſe éros

tonda fignifica che tu debbi eſſere perfetto , ſe é qua=

dra conil ſegno della Croce , te cigna che la croce ti

debbe eßerefiſa nelcore.Chi é curatore d'anime. Se

non é buonoperſe Steßo nonfara manco buono per al

tri. Chi é Prouoſto , o Arciprete ſ ftudia d'eßere coſi

auanti alli altri di uirtù , come é di dignita. Chi é Prio

re in le occorrentie ſia il primo a dar di mane alia buc

milità a patientia. Chi è il padre Abbate, guardi che

nonſia affettato in la Catedra della tepidita . Chi è il

guardiano faccia buona guardia,non dorma tutte l'ho

re che'l uorria , perche molti delli ſuoi Frati fanno del

le materie , perche ſono matti e pazzarelli. Ĉhi ć Pre

te ſia col buon'eſempio fidel guida de feculari. Chi ė

Veſcouo hauendo il capello uerde debbe ſempre eßere

piufreſcoſotto il peſo dellaſua croce, percheha mag

giorſomma alle spalle che non ſi penſa. Chié Cardina

le conſideri che ilcapello roſſoricerca che eßo fia tutto

fuoco di carità ,e a negato nel purißımo fangue di Gie

ſu Chriſto , che'l tenga conto dell'honor di quello &

spenda uoluntera perſalute del proſsimo. E chifarà al

tramenteſappia che nell'altro mondo faria meglio per

lui chefuſſe ſtato Zauatino, Peſcatore,o pecoraro. Et

quello a chi tocca eſſere Papa K sforzi eſfer buon pa=

dre uniuerſale,Paſca lefue pecorelle conla parola,oro
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El regno

tione ,& eſemplarità della vita . Sia tale diſantità ,

che poßi paſcere non ſolamente gli incipienti, ma anche

li proficienti e perfetti , perche lifudetto in Pietro .

Si amas me paſce agnos meos @ oues meas .

che ha in teſta elſummo Pontifice con tre curone. Sie

gnifica che con uirtù d'animo,in le forze di Gieſu Chri

sto in le quale ſi puole ogni coſa debbe ſignoreggiare

ben a ſe ſteſſo,alli cattiui cheſono nellaChiefia, alli

demonij, qualicometanti Lupi.infernali fanno ſigran

strage nel gregge di Gieſu Chriſto. Non dico quelto

per taljar li Prelati della chieſia , per darli legge ,ma

per recitar quello che da ciaſcuno recerca el fuo officio

Come fidel figliuvolo della ſacroſanta Romana Chieſia

a tutti li Prelati porto riuerentia,&per Gieſu Chriſto

m’intendo eſferfuggietto , coſi ſottometto ad ogniſano

giuditio tutto quello chebo ditto, predicato fin a qui ė

ſcritto,che harò da dir da predicare e da ſcriuere reuo

cando adeſſo perſempre quello in che mi ſeràfatto co

ftar hauer erratop inaduertentia, fragilità, o diſcorſo

di lingua.pche, ſeben come huomoſono atto a errarc,

l'animo mio non fu però mai, ne é, neſerà mediante la

diuina gratia di errare contra la catholica uerita . Ben

ho determinato fin alla morte di non eſtimarfatiche,ſtē

ti,Scherni,& opprobrij,perſecutione, o qualforte fluo

glia de cruciatop impugnar li heretici, per ſuſtentar la

fede di Christo,p retirar li cattiui da li uitij ,epſpondr

tutti all'eſercitio delleuere uirtù chriſtiane ſecondo illu

me che di ſopramiſerà conceſſo. Fanno ben male égrā

diſsimo li beretici e luterani, eßendo eßi in li errori e

peccatifin a gl’occhiinuiluppati,a ualer lawarfi la box
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ca delli Prelati,biaſmar tanto come"fanno gli andari di

quelli,e latrare contra la facrofanta Romana Chieſia,

da la qualeſeſonoſmembrati per le ſue pazzie ,diabo

lice opinione & mateſche frenaſie. Auoler dico puntar

quefto e quello, ſuſtentar con pertinatia tante falſità ,e

ſeminarein le mente de ſimplici la zinzania dimolti

errori, ma mentre impugnano li ſacri concilij, le coſe

rechiuſe ſotto ilſigillodella fede,e la dolce ſpoſa di

Christo moſtranochiaramente quello cheſono, cio€

membriſerui efigliuoli del demonio perche fanno le

opere di quello , quale per eſſer padre del mendatio e

sempre ſtato inimico della uerità . Ma torniamo alli

Sacerdoti che dicono Meſſa coſi per uſanza , o ſenza

riuerentiae diuotione,

Ritorno alli Sacerdoti. Cap. III.

Jonſiderati o R. Padri a chi anche offeriti tal ſacrificio

cioèal padre eterno,a quella incomprenſibile maieſtà,

@al Creatore dell'uniuerſo, autantialqualetremano li

angelie non hanno ardire diguardarli, in comparatio

ne delle quali tutto il modo e un bel niente. E uoi andati

inanzi all'altare da copagni, ſenza dolore delli uoſtri

peccati,co tanta negligentia, e uagatione di méte, e bruk

tezza nel core . Certo mipar chetroppo u’aßicurati an

dar inanzi a Dio cõ tanta baldāza,eſſendo ſuoinimicica

pitali. Vnde pcedequeſto? Certo dano hauer fede, però

quaſipmodo didir fonsforzato cõcludere che ſetehere

tici,pchenon credetenel facramento dell'altare,ancico

li fatti negate la uerità diğlloſe bennõlo dite că le paro

le pchefecredeſtiforſe uicremarebbe ilceppo della bar
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ba quando ui trouati con lihabiti in doſſo per celebra ;

re non hauendo in uoi steſsi le uirtù figurate daquelli

Ohime di quanto male e cauſa queſto difetto di fede.

Conſidera con qual intentione uoicelebrare e celebrar deb

bi,cioé non per uanagloria, & auaritia,non perfa=

tisfare a queſto e a quello , con tepidezza,non per

tuo corento e guadagno: no per nõ parer negligente como

indeuoto,non per oſtentatione e diabolica cócorrentia .

Ma per adempir la dolce uoluntàdi Chriſto per prega

re per tutta la congregatione de fideli, per laconuerſio

ne dell'infideli,per la reformatione delle Chriſtiani e

per la ſalute di tutti,per refrigerio &ſuffragio dell'a

nime poſte in purgatorio, per le cauſe e neceßità occur

rente,per li propinqui e benefattori, poti hauer forza

di renouare la uoſtra uita, lume contra le inſidie @ ar

te delli demonij eo uigor di adempirel diuino benepla=

cito in uoi steſsi,per dar dico ſoccorſo, o Sacerdote di

ſtampa al mondo, gaudio alli Angeli & gloria a quel=

la altiſsima Trinitade laudando l'infinitacaritàdi quels

la , la quale particularmente in queſto ſantiſsimo Sacra

mento riſplende,la incomprehenſibile miſericordia fua

conla quale ti circonda , la dolce patientiafua, con la

quale ti aſpetta a penitentia . In queſte coſedelettate

penſa&ſta occupato. O fratello mentreche celebri .

Riſolueti in amore , uerſo el tuo amoroſo Chriſto, eu

amalo per lo auenireſopraogni coſa. Confiderala tua

dignitae non ti auuilire: { dicendo la Meſafa uero

facrificio di te ſteſſo reſſegnandoti talměte in le mane di

Christo che posſi far di te quel che gli piace."Laforma

di tale ſpirituale eſercitio ba inſegnato luiſula croce.

Di cinque
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Di cinqueforte de cene in la ſcrittura 5 Cap. III.

Veſto ſantißimo Sacramento e quello facro conuiuio

nielquale ft riceue il ucro figliuolo di Dio , la mente ſe

riempie di gratie, o neé dato la cappara del paradis

fo. E quella grancena dello euangelio in laquale l'ania,

maſe reficianon di carne de uitelli,o di pernice ,ma del

le ſantiſsime carne di Gieſu Christo . Notati o lettori,

che cinque fortede cene ſi truouanoin la ſcrittura la

prima e corporale,qual Chriſto fece in Bethanea mini

ſtrandoli Martha e diſcombendo con lui Lazaro refur

ſcitato. Alla cena corporale non biſogna inuitare buos,

mini richi quali poſſano ricompenfare ma li poucri ſea,

condo el detto cuangelio . O uoi gentilhuomini ,

gran maeſtri che tanto ue ſdegnati de poucri recordas

teui che ſuo e tutto quello chebaueti difuperfluo oltra

il biſogno ordinario de la uostra familia . Confiderati

con quâta reuerentia, & hilarità Santo Gregoriofer

uiua allipoucrizla dignita delli quali etale,cheeßi rapre

ſentano la perfona di Chriſto, ſono heredi diquelli bet

ni celeſti , o portinari del paradiſo . La ſeconda cena

e ditta ſpirituale, laqual il Signore fa con l'anima, pes

rho dice . 10 fto alla porta e picchio, ſe alcuno mi apri,

ra ,intraròà lui e cenero con eſo. Eccoui il libero ars

bitrio o heretici qual debbe incorrere con l'influffo dela

la gratia. In un 'nostro trattato detto fornace delli ber

retici circa queſta materia ui faccio cognoſcere il uo

ſtro errore . Or come picchia il Signore alla porta del

noſtro cuore ? Certo con diuini inftin &ti, per infpiratio.

ne angelice,per hoce de predicatori eperlafacraſcria

B
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ptura iEfe l'huomo li apre conſentendoli Chriſto ina .

tra nel ſuo cuore infundendo la gratia oaugumentane

do la infufa e cena con 'lui, cio eſe reficia delle buos

ne operatione di quello congratulandoſi con lui, qualA

dice cenarecon Chriſto perpuritàdi conſcientia. Eccoa

ti o buomo quanta e la charita di Dio mentre ſi degna

wenir da noi uermiceli,perche le ſue delicie fono eſſere

con li figliuoli degli buomini Non lo difcacciamo ad ne

ca quando loſentemo piccare, apreinoli ſubito portane

doli le chiaue in contra perfarlo patrone del noſtro cuo

re , ilquale eſſo bramma piu ch'ogni altra coſa .Perbo

dice à ciaſcuno di noi. Fili prebe mihi cortuum . Cenemo

con lui reſignandoſi ben in leſue mane , leuiamo da noi

tutto quello che puo uiolare la ſua diuina preſentia ,e

facemolo dormire e repoſſare nel letto della propria

conſcientia , perche mi par deſideriſtar con noilanota ,

te di queſtauita preſente, perbo dice . Cenabo, & non

prandebo « In queſta cena ſpirituale li incipienti li:)

metteno innanzi treuiuande,cioe la contritione,confef=

fione, fatisfattione , li proficienti la uera bumilide

tione di ſe ſteſsi e mortificatione, et feruore della os !

ratione , il referimento delle gratie . Imperbo che

questi ſi bumiliano per li peccati paſſati che hanno fate

ti , inuocano Gieſu Chriſto di continuo per bauer gra

tia e forza di proficere, li referiſcono gratie per

la miſericordia che eſo ha uſato con loro . Li perfete

ti metteno innanzi à Gieſu Chriſto , queſte tre uiuane

de cioe la contemplatione delle coſe diuine , la feruene

te dile &tione di Gieſu Christo,a la continuaoccupation

me in le lande di quello , Dicendo Dauid . Benedicano

1
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dominum in omni tempore . Monſtra chefaced talcex

na col Signore , perche diſſe anche . Prouidebam do

minum in confpe&tu meo , femper . E perche molti

carnali non curano far cena con Gieſu Chriſto croci

cififfo ,ſappiamo che lafaranno conlidemonij nel'in

ferno quali gli miniſtreranno in eternum certe uiuan =

de che non gli piaceranno. lui baueranno continuo ſtri

dor di denti , remorfo di confcientia , ego cterno tors

mento . Juiſentiranno un ferore'intollerabile, el pians

to delli altri damnati, e lo ululato delli demonij ine

fernali . Iuiſaranno per ſempre priui della diuina uis

fione , ſempre moleſtati , ſeberniti ,o crucciati da

quelle furie infernale. Iui ſaranno contriſtati dalla

memoria delle commodita , che qui baucuano, in con =

einua deſperatione ,tenebrofita , puzza, o confuſio

ne . Iui le abruford la fiamma eterna , ſentiranno il

freddo intollerabile , & perpetua deſperatione · lui

haranno li damnati la compagnia delli demonij, con =

tinuo difpretio , et confufione, en una rabbia tale che

deſiderando la morte ſempre faranno piu lontani da

quello . Onde chi ha intelletto Jano attenda a far buos,

na amicitia con Gieſu Christo ( alla Chriſtiana , pes

rbo ncn alla lutherana ) mentreche ha tempo face

cia uera penitentia delli ſuoi peccati dandofi in preda

à quello

Laquarta cena e quella che fanno li beati in paradig

fo , doue di continuo fono reficiati . Le ſue uiuans

de fra le altre fono le quattro dotte del corpo humas

po , cioe agilita , fubtilita, impaßibilita , clarita ,

BÜ
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eule tre dotte dell'anima cio e una clara notitia della ,

diuina effentia,la beatifica fruit ione dellainfinita bons

ta di Dio , e un fermo , fecuro, o " terno accoltare,

R à quello. Iui godeno congratulandoſifra di loro,

anche contemplano con mirabile gaudio la glorioſa hus

manita di Chriſto la regina triumphante delle vergine,

tutti li ordini delli,angelicifpiritiligradie diſtinctione

di quelli. Chi vuole adonca uenir à queſta cena,o ſcam ,

pare la cena infernalefi ſtudia difare buona cenaſpiri

tuale con Chrifto .

Dela quinta cena Sacramentale... Cap. V.

L A quinta cenae ſacramentale, allaquale effodolcefix

gliuolo di Dio ne inuita dicendo . Venitead me omnes,

quila, a ose . eftis, o ego reficiam uos . In queſta cea

na Dio ha manifeftato la ſuapatentia, fapientia e bon

ta. Grandefu lapotentia di Dio in la creationedel mos

do, maggiore in lu incarnatione del figliuolo , e maßis

ma in la confecratione del ſuo fantißimo corpo e fans

gue . Nel quale eil nostro ueroconforto , gaudio , e

cótento. Che tale conſecratione fia maggior della crede

tione delmondoe chiaro e manifeſto, achi ha intelletto

e lume fano. Che la ſia maggior della incarnatione di,

Gieſu Chriſtoà questo ſicomprende che in la incarnas

tione diChriſto el creatore e fatto creatura , ma in la

conſecratione la creatura diuenta creatore. Quella fro

fatta una volta e queſta gia tante volte per tanti An

ni ,in tanti lochi efin aula confumatione del ſecolo

farà. Quella fuopera ſola dell'altiſsima trinitade e in
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queſta la mutatione ſi fa certo da Dio , ma cooperando

perboil ſacerdute ornato di tuttele debite circunſtantic

che à tal effetto ſe recercano .

In queſta cenariſplende lafapientia di Dio, perche ha pre

ueduto queſto Jantißimo ſacramento con moltefigure

In la legge della natura con il facrificio di Mechiſedech !

quale offerſe il pane,& il uino, in la legge ſcripta in la

manna e in lo agnello paſquale,ein la legge prophetica

nel pane ſubcineritio fporto ad Helid .

In queſtacena reluce la infinita bonta del Signore pere

che ha dato ſe ſteſſo à noi,non el cielo , non uno ange =

lo ,non uno apoftolo,oc. Sie dato in cibo non persis

gnore e patrone,oſi darà fin alla confumatione del fea

culo non per unoanno , odui.

In queſta cena Santiſima ſifa commemoratione della paſsio

ne del Signore, ſe uniſe l'anima con Chrifto,reſtono c =

Apugnati li demonij;ſirimettono li peccati ueniali , eya

mortali dimentigatiposſo la debita,e diligente diſcuſ

Kone della propria conſcientiae confeſsione ſe infunde

no le gratie e uirtude ſe diminuiſſelapena del purgatoe

rio, perho ſi dicono le meſſe per li defuncti.Et ſi confe

rifle la uitaeterna . Ondediſſe il Signore. Qui mandu

cat bunc panem uiuet in eternum.

In queſta cena e dato il ſantifsimo corpo,edoſangue di Gica

ſu Chriſto a noi uiatori piu presto in fpeciedel pane ,

& del uino che di altra coſa,perche queſte due coſe fox

no li principali nutrimenti del noſtro corpo, per queſto

fi legge. Panis cor hominis confirmat,& uinum lætifia

cat cor hominis . Cofi queſto facramento e la uita ered

Le refettione dell'anima , Et per manifefta rniche ſi coa

Bij
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me di molti grani fa un pane , ego fimilmente anche

di molte uue un medeſimo uino , coſi tutti li Christia =

ni come tanti membridiqueftomiſtico corpo dellachie=

fia doueriano effere unitiſotto il cappo noftro, quale è

Chriſto benedetto .

In questa cena ſono per diuina uirtude, li accidenti delpde

ne, & del uino ſenza ſubietto per maggior in noi mee

rito e augmento difede, & il uero corpo e ſangue di

Gieſu Christo , e per concomitantia la ſua ſantißi=

má anima , ad incomprenſibile diuinita '. Benche mole

ti heretici per la ſua malignita diabolica lo negano . E

purla uerita del ſacramento ſantißimo dell'altare fi.com

prende per piu cauſe,e ragione . Ma prima dirò co

mealcuni beretici hanno ditto che con il purißimo cors

po, o ſangue di Giefu Chriſto , glie anche la ſubſtan !

tia del pane,o del vino . Altri dicono che quello ſi com

munica in peccato mortale , non lo riceue ,queſto e ue ='

ro de li beretici che lo negano , percheprincipalmen =

te in la communione debbe in l'anima, che li ua giocar

la fede , Altri hanno detto che fu piu efficace la pri

ma confecratione fatta da Chriſto in la ſua ultima ce =

na di quella che fa il Sacerdote , come ſe queſto faces=

ſe tal'atto in uirtu propria , e non di Dio. Altri

non ſiſono uergognati prorumpere in tal biaſtemma.

Cioè il laico pecca mortalmente , e non riceue il cor

po , o ſangue di Gieſu ChriJto crocifiſſo , ſe non A

communica in luna , l'altra fpecie :e pur la chies

ſa illuftrata da quello diuino lume ha ordinato che li lazy

ci fi communicano ſolamente ſotto la ſpecie del pane,

per il pericolo della effufione del ſangue ,o fans
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che per farne intendere che ſotto la ſpecie del pane

glie anche il ſangue,o coſi credere douemo . Altri bez

stiali banno detto che la meſſae ſolamente una reprez

ſentatione di quella ultima cena . Altri negano total=

mente con la ſua diabolica freneſia el ſacramento della

altare, perbo ſifanno beffe dele nejſe con dir che fos

no inuentione di huomini per cattar dinari. E pur si

uede il contrario , perche gli apoſtoli che hanno con la

eſemplarita , e dottrina introdotto l'uſo del celebra ,

re perfare quanto dal ſuo dolcißimo maeſtro era ſtato

inſtituito, non ſolamente non procurauano dbauer dis

nari , anzi lajjawano quel poco di proprio che bauen

uano e diſprezzauanc quello che lieraofferto come ft

legge di Santo Bartholomeo, e di Santo Auguſtino, edi

Santo Ambroſio , e di Santo Gregorio fra li altri cele=

brauano e pur nonſolamente noncercauano dinari,ma

per ſoccorſo di questo, o di quello dauano uia cio che

haueuano , & efortauano altri à far il fimile . Orques

Ati che negano il Santiſsimo facramento parecchiano

buoneſpalle , perche con il baſtonedella uerita fimplis

cemente ragionando, o laſſandomolti altri argumens

tio diuerſe allegatione, che contra lorofar ſ potria=

no li uoglio far conoſcere ilſuo errore . pur cheftiano

attenti ad aſcoltare .

Della uera uerita delſanctiſsimoSacramento ,

Cap . VIII .

GRan teſtimonio di queſta uerita. e ľauthorita di mol

ti sāti,e fra li altridilo. Criſo.Homelia quarātacinque

Bij
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ſopra Giouanni di Caſsiodoro ſopra il ſalmo 109.Di

Gregorio in li morali . De Hilario lib. 8. di trinitate

Di Cipriano ſopra la oratione dominicalç. Di Origene

Homelia Sopra il lib.de numeri. Di Leone Papa di dot

trina e sătitaſingulare in una Epiſtola,che ſcriue alli co

ftantinopolitani.Et di Ambroſio dottore irrefragabile

qual dice. Auanti la conſacratione quello che eſopra l=

aitare e panee uino,mapoſo quellae il ſantiſsimocorpo

eſangue di Chriſto .

Gran teſtimonio di tal uerita e quaſi tutta laſeconda diſtin

Etione di confecratione, in laqualemolte coſeſi leggono

di quella . E frali altri lochi in la detta diſtinctioned

lettore lege, el capitolo . Ego Berengarius,el capitolo

Quia corpus.El capitolo quare paſſus,il cap,in quibus.

Elcapitolo forte,e il cap. reuera.

Gran testimonio di tal uerita , e che molti dalli apostoli in

qua hanno tentato e uoluto peruertire quella enon han =

nopotuto ,macon la ſua fuperbia ſono stato sbattuti

nel inferno reſtando in piede queſta uerita . Il medeſi=

mo fara di uoi , o moderni Chriſtiani dalla fede nem

gra , ſe non mutatelinguaggio.

Gran teſtimonio di tal uerita e che li Santi coſiuoluntes

raſt communicauano , onde ne Auguftino, ne Ambroz

fto, ne Hieronimo, ne la Magdalenae molti altri ban

no uoluto paſſar all'altra uita ſenza tal uiatico : nelqua

le e il uero contento delli fideli; ha da giocar la fede ,

humilità,deuotionee affetto di carita non la leuita,curio

ſita,diſcorſo e uiuezza d'intelletto eſenſualita. Queſto

uistico letifica” il cielo ,fortifica l'anima e conferua il

mondo e pur hoggi li huominiper la ſua ſciocchezza
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poco li penſano , non ſi curano di quello , anzi ſifanno

beffe di chilo riceue, Se la diuina bontà non fuſſe pile

che grande,non nemuitaſſe andar a quelto belconuis

uio,no ſo chi doueſſe hauer ardire di andar ſi facilmēte

alla Comunione uedendo Noeſtar p cent'anni a prepa

rar l'arca ſua e grātěpo in fabricar el tëpio Salamone

pur l'anima nostra in laquale ſi riceue Dio, e altro

che un'Arca di legno , o un Tempio di prede: onde in

eſſa nõ Salamone ebuomini imurtali ſiriceue ma quel

lo Dio infinito vtmmortale. O ignorantia ſtupenda,

o miſeria grande,oſciocchezzi eſpreſſa di noi christia

ni , quali non guſtemo f in effabile dono per cecità,in =

conſideratione e durezza noſtra. Signor mio checo

sa è queſto huomo che tanto lo accarezzi, che non ti

puoiſatiar di circondarlo digratie , e che ſi mirabilmě

te uieni a lui nel ſacramento dell'altare? O huomo poi

che'l tuo Signore é ſi buono, ſi benigno e pietoſouauo

luntera e ſpeſſo da lui come l'infermo al medico , crea

tura al creatore, cieco al lume dell'eterna clarita , po

uero al Redi gloria, & comc afflittoal ucro conſola

tore. Va a lui con profonda humilità eſaltando laſua in

comprenſibilebontà uerſo di te, conſiderandola eccelle

zaſua, e miſeria tua,e donandoti a lui per eſſerli fide

le ſi come ello li dona a te frequenta anima mia quez

ſto ſuaue e giocondo conuiuio che ti ha preparato eltuo

celesteſpoſo , con uiua fede ,con reale cognitione di te

fteſa e conrenouatione di uita. Penſa ogni uolta che

ti communichicome ſe dinuouo per te Christo foſſe di

ſceſo nel ventre di Maria, o morto in croce per tua fa

lute, El communicartipeſſoti tenera acceſa nell'amor
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diuino,tidarà di continuo là uera confolatione, tifara

forte contra quelleinfernale ſquadrein li buonipropos

nimenti,e t'ingraſſerà il ſpirito. O felicecolui che rico

ve di coreſ gran Signore, che ſempre piu ſi ueſte dela

la ſua dolce voluntà ,e che fuora dilui come inebbriato

delſuo diuino amore non ama alcunacoſa creata.Pers

la giuſtitia da lui ſi alontana , el corſofuo di uera dol

cezza ſi riempie ,uede per fede loinuiſibile , palpa lo

incomprenſibile, ſiſente illuminato l'intelletto e acce =

fo l'affetto , o animamia queſto che tu prendi èquello

che medicatutte l'infirmità interiore, che fortifica le

uirtù , che t'inuigcriſſe in le tribulatione, che ti fa tut

ta prudente, occulata , e diſcreta in le tentatione, e che

di dura , fredda , tenebroſa e indeuota ti fa compunta .

bumile,feruente, allegra og nauigare in quelle dolce la

crim .,quale pereſſereſapuroſetefannoſ gran prodo,

Queſtoè quello anima che fal'huomo di uiliſsimo pecs

catoregloriofo triumphator contra fe fteßo, di uiatore

comprenſore, e dipoucro peregrino un'ardente Sera

phino. O anima mia ua a queſte celeſte nozze comefi=

delſpoſa dal tuo Creatore non vacilando , ma credens

do chetutto quiſia el tuo amore. Miraſempre per ſud

maggiorgloria, a maggior perfettione e ſantita , sfor

zati di eſſer ornata di tutte le virtù egirreprenſibile,

eſia ilperono delle altre con la laudabile eſemplarità

della vita. Penſa la penoſa uita e ignominoſa morte di

Chriſto p imitarloe caminando infatigabilmente per

leſue dolciſsime pedate porta con allegrezza la pro

pria croce , piange li proprij peccati aye ſia fitibunda

ſempre delſuo puro bonore. Conſidera avantiche uadi
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allacommunione in quante miferie feifinuoluppatacom

me facilmenteſei dalle proprie paffionemoleftata,ama

trice ale uolte delle tue commodità , distrata, curioſa,

Uana,occiofa , negligente nel diuino feruitio,dißoluta ,

confuſa prumpta almale e tarda al bene, facile al cas

ſcare, e difficile a releuare incompoſia ſpeſſo in li coſtu

mi, dura nel conuerfare, importuna in l'operatione ,

debile in li coutrarij che t'occorrono e allegra nel tem

po della bonazza ,perche ſeipiu preſtocarnale chefpi

rituale,dopoi ua con humiliti &fermo proposto d'es

mendar la uita tua, dilafciare laſpogliauecchia , e di

andar di bene in meglio, al proprio confeſſore , ego as

quello ſcoprire tutti li tuoi peccati o diabolice opinios

ne come a Vicario , & locotenente di Gieſu Chriſto

crocifiſſo, Signor noſtru,di buon'animo tutte le tue col.

pe, mangagne , & imperfettione e aſſolta da quellefa

totalefacrificio di te ſteſſa al tuo amore con le radice

del core, perche ſenza te ogni altra coſa a lui date of

ferta nongli piaceria. Da quinaſceche moltiſe bene

contunicano,non hanno mai chiaro lume di ueritaper

che non ſi renuntiano pienamente in le mane del Signo

re noſtro Gieſu Chriſto crucifiſſoSaluator noftro,MA

fanno il ſuo fondamentoſopra il chiazzo , oſopra

uenendo el calor di qualche grande diabolica tene

tatione uanno in ruina e in precipitio , ne per queſto

s'auedano della ſua perſuaſione,uana confidentia e pres

funtione . O anima mia lafacra communione e di

tanta neceſsità , eccellenza o utilità che non ſi debbe

laſciar coſi facilmente pero prendela peſſo preuenen

dola con la ditta preparationc.
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Non ti retirar da quella per pufilanimità,perche tiſen

ti moleftatá dapenſieri inmundi,da tedio,daſcropuli

da qualche trauaglio,da tepidezza e negligentia,nonti

retirar dico perche non ſenti guſto , deuotione e quello

feruore che per tua fatisfatione uoresti', percheſareſti

illufa dalli demonij, quali uſano ogn'arte perchenon ſ

communichiamo:Mafatti 'beffe diloro , perche non

mancando dal canto tuo ,di far quello che ti conuienen,

non reſterai d'hauer el frutto deŪd communione . Non

uiuer anima piu a te fteſa,ma al tro Signore . Laſa a

ciaſcuno leſue fácělee ſta neltuonauctto e in le ſue dol

ciſsimepiaghe. Se ſei pienadi giubili interioride guſti

mentali e dicontenti ſpirituali humiliati , fé ſeicieca,

confufd,amaricata , penoſa e diſcõtenta humiliati,fe fei

da ogni parte tentata di dentroe di fuora uia,o uerodi

cötinuo moleftata, humiliati,ſeſa quieta,allegra,e séza

croce alle ſpalle,humiliati, perche humiliandotiſempre

farsi uittoriosa,ſecurd,e inunofelice ſtato. Diletati di

bauer tale e ſi continua memoria di Gieſu Chriſto , che

meriti a poco a poco domentigarti de tifteſa, e ſopra,

ogni coſa cerca ſtar unita con lui,riceulo congiocondi

tà d'animo . Cerca per poter far maggior fraſſo in la

uia fpirituale ergo per cauar piu frutto dalla communica.

tione con diligentia la gratia della ſenſibile diyotione

domandalaſþeſo in loratione , afpettala con patientid,

riceuila con allegrezza,conſeruila con bumiltà, e acco

pagnela con l'eſercitio delle uirtů interiore. E ſe non la

poi hauer non t'inquietare , ma humiliati, che hauerai

il merito e frutto di quella . Baſta che nonpuoifallare

in ogni ftato dar di mano alla bumilitàfanta. Da ragio
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ne a Dioſempre e il torto a te fteſa. Non ti curar dier

fer curiofainueſtigatrice circa tal facramétomsuali có

Simplicità di core, perche Dio puo piu operare che Pit

buomo capire , et perchè molti hanno perſo la diuotior

ne per laſuacurioſa inueſtigatione,fenon capiſi'o ani

mamia per naturale intelligentia la proprieta d’und

moſca o formica,comecapirai coſe tante alte , miſterio?

fe e che ſono ſopra la tua capacità:Captius, puril tuo

intelletto ſotto lafede,che meglio la intenderai Nondi

sputarecon li tuoi penſieri non refpondere alli dubij ,

chel demonio ti mette nel core,nontiſmarrire pereffe.

re tentata circa tal materia,ma fatte beffe di lui, crede.

alleparole di Dio e delli fanti ua conuiua fede,coquela

riuerentia e diuotione,chepor alla communione,elaſa

dir alli demonijzallitepidi,oyallimoderni heretici:quck:

lo che li piace e rimette in le mane di Dio ciò che non

intendi qual non ne inganna , 1 comeanche da noi non

può effere ingannato.Mamipare hauer diuertito ala

quanto o anima per conſolarteda letragione che rende

no chiara teſtimonianzadelSantiſsimoSacramento del

altare,pero con licentia tua contra quelli da la fede ne.

gra tornerò a tal imprèft per confuſione loro e confira

matione di molti , che eſsibannofatto vacilare . Hor

aſcoltano.

Altri teſtimonij del Sacramento.

Gran teſtimooio di tal uerità è che la coſa e già per tä

tiſacriconcilij deciſa , da Gieſu Chriſto uerità infalubis

le ordinata , da li Apoſtoli al mondoſcoperta, perche

in omnem terram exiuit fonus corum& infines orbita

Cap. VII .
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terre uerba corumdatli ueri innamorati di Gieſu Chri

ſto frequentato. Oltra c'effo dolciſsimo Signor nostro

manifeſta tal uerità dicendo. hoc eft corpus meum quod

pro nobis tradetur,neaccade gloſare tal parola, come

fanno li heretici,perche non baria parlato quello,figus

ratamente in una coſa ditanta importanza, che dice in

San Giouanni. Garo mea uere eft cibus ſanguis ines

us uere eſt potus ·Ego fum panisuiuis quide celo de

fcendi , si quis manducaucrit ex hoc pane uiuet in eter

num . Se qui non gli foſſe ſe non pane materiale , come

diconoli beretici,tutti quelli che mangiano pane adon

ci andariano in paradiſo, il che non èuero,perche li

carnalifuperbi li tepidi .li auari o beretici non emě

dandoſi ſono precipitati nell'inferno , ſe ben mangiano

pare come lialtri. Ideo refipiſcant obſecro.

Gran testimonio di tal uerità eche gia tanti Santi non ſoz

lamente hanno captiuato l'intelletto fuo in credere nel

ſacramento dell'altare , ma anche diquellohanno ferit

toʻcoſe mirabile. Longaſariaanchora recitare lifauij,

potenti del mondo cheda li Apoſtoliin qua ſiſono

areſ perfede ſotto tal uerità aſtretti da miraculi efpref

; ueroda ragione allegate da altri fideli prima di

loro e ſeuoleſſe recitare tutti li miracoli che ſi tros

uano occorſi in teſtimonio di tal uerità ſcritti da mola

ti illuminati Santi merteria quaſi carestianella cartadi

modo che li notarij non ſi contentariano del fatto mio

però li laffo perche li heretici ſe ne fanno beffe ,oli

catolici non hanno di biſogno ch'io mi piglia queſta taa

le fatica .

Gran testimonio di tal ucrità è quello checiaſcuno defide
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i in ſe ſteſſo eſperimenta ,perche communicandoſiinue>

rità e in ſtato digratia ſ'truoua piu giocondo , piu ale

gro e conſolatoche prima , ſente mirabile guſto di Gio

fu Chriſto crocifiſſo , ne riporta maggior lumeferuore

a deſiderio .

Gran teſtimonio'dital uerità é cõſiderare il ftato della pre

mitiua Chieſain la qualegl'huomini perche frequétai

Mano la facra communione erano tantoferuentiche da

luna hora all'altra ſi trouauano pronti a lasſarli la uis

ta peramor di Gieſu Christo e a ſupportar qualunche

forte di martirio . Anche al preſente conoſco in molte

Città d'Italia maſsime in Milano molti buomini do

donne frequentaretal facramento e perqueſto ogni dà

far maggiorprofitto in lauia diDio, il cheda queſto

R comprende chequanto piu fonobiaſmati, deriſi, a

diſprezati dalmondo tantopiu godeno,triumphano

Wanno iubilando parendolid'effer fattidegni dungran

priuilegio ,perchefe'lcore é humilela uergognane fa

la proua, ogni croce penoſali pare raporoſa,o gaudio

kiporta ogni difcontento.

Gran testimonio équeſto che li demonijuſano ogni arte ,

per retirarne da la communione, il che nonfariano, ſe

lacoſafuffe uana e falſa comedicono li beretici ,an

zi bariano apiacere che reſtajemo ingannati, & non

ne impugnariano, come anche non impugnano quel= >

li cbecruiſſeno al mondo parendoli chefecuramente la

poſsedino,cheſiano foi prigionie che li habbiano la ma

no nel petto: Maſeandaſſeno alferuitio di Dio, ſubito

fe li metteriano alli fianchi quelle beſtie infernale per

impedir elfuo ilſuo intento defiderio,
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GranTestimonioè queſto cheeſſendoſi da Christo in qua

efercitato li ueri Chriſtiani inquesto peſocommunis;

carſi mai alcuno di loro non ba compreſo in queſtofaz

cramento effergli errore,anzi molti diloro per uarie

reuelatione per guſti diuerſi e permolte apparitios

ne bamio conoſciutoinquello eſſere la isteffa uerità.Ol

tra di queſto je in eſſo fosſe qualche falfità cum niloca

cultum fit,quod non reucletur. Ormai in 1549. A faria

fcoperta,flcome ſi ſono ſcopertetante altre falfitàe in

ganni d'huominiedelli, demonij,e ſeguiteria che Chris

ſto ne haueſſe ingannato,e che non può far per eßere

la ifteffa punita inn -centiao uerità. Vnde douereſsis

mo credereal teſtimonio che lui ne da dicendo. Hoceft,

corpus meum etc. Perche ſe credemo 4 Plinioet altri

ferittori , quali deſcriueno alle uoltecoſe che pareno in

poſsibile ,coſi a principi non abbattendo parola in quel

to che eſidicono,et a unfurfanteche conterà coſe no

uie in ſolite e quaſi incredibilecon dire cheli ha uiſtoin

India , o in altri lontani paeſt, piu douemo credere al

dolce e uerace figliuolo di Dio ? Però abbaljemo el nos

stro bufo ceruello , captidemoel nostro fallace intellet= )

to , capemo con la fedequello che capire non potes

mo con li noſtri ſenfi. dalliquali e lontana tal uerità ,

però ne biſogna bumiliarſi.

Gran Teſtimonio e queſto che appreſſo delli uerichristias

ni ogni di piu ſi augumenta lafede circaqueſtofantißi=

moſacramento . E che moltidiloro fariano prumpti

metterli la uita , quando biſognaffe per ſustentar lauç

rità di quello, il che non fariano liberetici per piu tim

pugnarla perche li é cara la pelle, Queſti ribaldi pieni

d'amor
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d'amor proprio ſempre ſt ſono uiſti retirare indreto,

come per l'honor di Chriſto li ueri Christiani di eſo

ben inamoratiſempre ſiſono fatto innanzi non eſtiman

do alcuna forte di tormento , anzitriumphauano,quan

do per gloriadi quello li occorreua da patire. Onde Law

rentio difſe al tirāno. Stulte has epulas ſemper optaui.

Gran teſtimonio é l'autorita di Paulo, qual dice . Qui

indegnemanducat iuditium ſibi manducat , reus elt

Sanguinis Chrifti . Cioèpecca mortalmente come ſes

quello di nuouo deße la morte . Ondefe qui non fuffe

ſe non pane materiale, come dicono li heretici,ogni uol

ta ſeguitaria che commeteßino tal peccato o errure

lihuomini che mangiano;o.beueno , il che faria grande

inconueniente da creder. Cofi non faria accaduto cheal

cuni ſommi Pontificihaueſſeno fulminato ſi gran ſenten

tia contra chi ènegligentecirca la custodiadi talfacra

mento . Come ſi legge de confecra. di 2. C. per negli

gentiam . c.

Gran testi. è che la Chieſia uedendo li huomini refredirſe

molto e mancar dal primo feruore di modo che non ſ

cúrivano communicarſi, ha ordinato ſotto pena di ſco.

municatione che ciaſcuno almanco alla Paſqua fi come

munichiquando é peruenuto allianni della diſcretione.

Oquanti uanno all'inferno che non ſe ne auelano :'per

che non estimano tal inſtitutione ecclefiaftica. E quando

no haueßimo altra ragione lafola auttoricadellaChieſa

baſta, la quale admette,crede,e tien p certa tal uerità .

Granteſtimonio é il ueder in una medema famiglia quello

effere piu bumile piu patiente e piu deuoto delli altri

jebenfuffe.piumaleinclinato diloro, che piufpešlo

с
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communica,ondeciaſcuno per hauer, maggior forzá.dias

renouar ſidoueria delettarſi di frequentar la communio

ne,alche n'inuita Ambroſio & Auguftinodiçēdo.Qui

uulnus babet medicinam querat, vulnus eftquodfub pec

Catofumus,medicina eſt hocfantiſsimū altarisfacramen

tum . Cottidiefume quod quotidie tibi prodeft,o ſicui

ue,ut quotidie fumere merearis.Quia quotidieinfirmor

quotidie medicinam ſumere debeo. Per queſto o lettore

domandemo al Signorechene ſia dato el panenostro

quotidiano,quale e nelfantiſsimo ſacramento delaltare

inftituito da Christo inuiatico della noſtra peregrinatio

ne, in ſegno dellaſua dilectione uerſo de noi, inmemor

ria della ſua paſsione,e in caparra di quella eterna glo

rificatione.

Elſegno diquelli che ſi communicano in uerità .

Cap. VIII.

A

A Questo Sacramento Mannoin uerità quelli cheli uan

no con uera cognitione di ſe ſteſsi ,ben confeſſati , con

fiderando la precioſità del dono, e la liberalita del do =

natore,la ſapientia di Ghristo la instituțione del ſacra

mento e la utilità di quello.

questo Sacramento uanno in uerità quelli che ſiconfora

mano nel tutto alla dolce uoluntà di Dio ,che li uanno

con dolore delli peccatipaſſati , con animo di retenerſ

per l'auuenire, e per accettar l'inuito che li fa Gieſu

Chriſto dicendo. Venite ad me c ego reficiam uos.

A queſto Sacramento vanno in uerità , quelli cheſi comuni

cano acceſi d'amor diuino , che li uāno conoſcendoſină

orang
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poter proficereſenza il ſoccorſo,diquello , per hauer,

forza contra li ſuoi mali habiti, lume contra le inſidie

delli demonij,e piu chiara cognitione del uoler diuino.

A queſto Sacramento uanno in ucrità quelli che facendo

dalcantoſuociò che poſſanoſempreperò ſi conoſcano

impreparati, e uannoacommunicarſi non perfuafatis

fatione,maper piu faldarſi in l’amor di GieſuChriſto

crocifiſo Signor noſtro.

A queſto Sacramentouanno in uerità quelliche hanno da

to de calci al mondo & ad ogn'affetto inordinato, che

li uanno per far memoria dela penoſa morte di Gieſu

Christo , per applicarſiinfede il frutto di quella ,

per annegarſi nel ſuo puriſsimoſangue,nel quale benfa

cendo e mal patendo , douemo mettere tutta la noſtra

Aperanza oconfidentia.

Sottolafpetiedel paneénaſcoſto la carne, in queſto ilſan

gue, inquella ein queſto l'anima Santiſsima di Iefu Chri

ſto in la carne nel ſangue,e nell'anima é aſcoſta la di

uinità di quello. E puril tutto con l'occhio aperto del

la fede comprende il uero Chriſtiano.

Ne altro o Lettore circa queſta materia , perche nel nos

ftroſperone de tepidiparliamo dela Euchariſtia diffis *

ſamente efortando ciaſcuno a frequentarla . Reſta ans

dar alla menſa dell'altarepreparati col cognoſcerſi in

preparatiſsimi. dapoi cbe l'huomo ha fatto dal canto

ſuo quello , che puole con uiua fede non uacilando per

ſuggeſtione delli demonij infernali , di tepidi , o delli

oftinati e peruerſi bereticiche s'ingānanogroſſaměte.

E con humilità,feruore,fuifcerat
a charita e divotione

coſiſempreſe ne caueràfrutto di maggior renouatios

си
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ne ſeremoplugrati a Dio,e meglio difproprietatt di

noi ſteſsi, quod nobis preſtare dignetur, qui tam ſantiſe

fimum ac laudabile inftituitfacramentum .

Che coſae queſto Sacramento , per quello che d'bbefare

re chi fi wuole in uerità communicare.

Cap. IX .

Qveſto fantiſsimo cibo e l'iſteſſoChriſtobenedet o,qual

Sede alla destra del Padre. In eſoeil ſuo caftiſsimo cor

po ; e puriſsimo ſangue , la fus dolciſsima diuinità ,alla

quale infeparabilmente è unita l’animi ego il corpo . In

quello ſicomprende la grandiſsima carità d'eßo amos

roſo Chriſto,li é la capara della celeſte felicità . Alla

quale eßo nc inuita,e il mezzo ſecuro della nostrap

fertione. Alla qualeſecondo la commune opinione dello

Santi non glie piu breue , piu facile & piu ficura ſtrax

da di peruenire, che di reficiarſiſpeſſoallamenſa dell'

altarein quel modo che forſidiremo. Vnde chi ſe uuole

comunicare debbe prouare ſe ſtejo come ſta in fede cir

ca le dette coſe cheſono realmente in queſto fantiſsimo

Sacramento, debb:andarli come può poi che alcuno no

li ua come debbe,debbe dar tutto ſefeſſo a Criſto,

perche anche alſo ſe li da in tal celeſte cibo tutto a lui,

R come anche per lui in pretio tutto s'era dato in cros

ce. Debbe allegrarſi di ſt ſuiſcerato amore che Chriſto

li moſtra dilettandoſi guſtartal cibo guſtando amaré,

guarnando donarfe tutto a chi tutto l amoroſamente

fe lidona. Debbeandarli conuiuo & acceſo deſiderio

di eſſer non per fuoi meriti , ma per la gran bonta di

quello transformato in eſſo dolce Chrifto., d'unirfi.con
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lui conligame d'amore indiffolubile, denon piu uju

ucre d'altro che di lui con lui,oper lui. Debbeeſami

mare con che intentione li va , cioèſe ſi muoue percon

fuetudine, per eſſere reputato buono, porfenfualitàfi

rituale per hauer guſti, o ſentimenti o per giuſtificar

fi innanzi a li huomini.O uero piu preſto perfarmee

moria della ſua paſsione per bauerforza di combatte

re contra'ſe ſteſſo, peraccenderſi piu in l'amor fuo ,

bauer un pegno della celeſte'gloria , per caminar fin al

la morte ſecondo iluolerſuoin fortezzadi tal cibo,

ottener acreſcimento di gratia ,la remiſsione delli per

cati,e perhauer uigore direfifter allidemonij. Deba

be prepararſi poi che hafatto il tutto dal canto fuoco

conoſcerſi di non offer preparato'con ucra cognitione

della propria uiltaer ueftendoſid'una humile confiden

tia in eſo benigniſsimo Signore.Perche potreſti direft

pochi caudno comunicandoftfrutto dalla Santiſsimaco

munione ? per che a quella non preparano molti come

bo detto perla loro pocafede& conſiderationedelles

cellenza ineſtimabile di tal facramento. Non uſano dili

gentia per efpurgare laſuaconſcientia , per 'ueftirfi di

riuerentia ,diuotione& humilità . ( Alcunonon pres

puti degnodital facra menſa per coſa che faccia.me

ſe confida in la diuina bontà diGieſuChriſto crucifiſso

qualeha colui diſepiu legno,che per uera cognitio

ne diſe ſteſſo piu indegno ſi reputa.Non fidannodaltuc

to a Dio niente riſeruädoft). Non ſi armano per amore

della giuſtitia di Dio di patientia ſantaſottoogni forte

di croce per bonor di quello a caſtigo deli proprij di

fetti, Non danno a Dio ſopra diſe libertà dicendo,

с і
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Carica loptadi nie la tua vitatio fendriſpetto . Sono

tuo e da tuð uiuere uoglio . Mecontentodi portare

quella croceche ti vorrá Et qumed fin quella fard.

maggiore tärito piu godoro ® iubilaró pertia amore

Con quali penſieri ſiha l'huomo d4.communicare.

se mi wij?Cap. X. 0199

Con quäli penſieriſi debbe andarea queſta facramenta

*Penſando la penofae Hentata morte diGieſu Chris

fto, laſua ardentifsima carita, profonda Humilità e ina

comprehenſibile larghezza laKetechehadella noſtra

Jalute,penfando dico Pamorofo'inuitoche eßo ne fadi

malitia c humilità.Sappia oltra di queſtotettor cariſsi

mo, chenonminor diligentia debbe l'huomo uſare per

conferuare in lo úaffello delcor Jüro ft Bețilo teſoro,poi

chePha riceuuto che in prepararſi per riceuerlo ,ben

cheſolonepoſſapreparar .'şappiaanchecomequeſto

pane delli Angeliſ debbe riceuere con la bocca del jah

to deſiderio di ſpenderſi tuttoper amore del
fuo Signo

re. Maftigarcon lidenti ded’amor
aiuoyerſo quellos

odio reale diſe steſſo a digerir nel fomacodel cons

tinuo corſoper le ſue facre ueftigie.o felice chi ha bo

ni denti da maſtigare queſtofuauifsimo cibo nel preſep

pio ſopra ilpungente feno,nell'ortoanguftiato ogſuda

teſangue,alia colonna flagellato egoſtracciato,quantial

populo ſchernito,e di ſpineincoronato,offlitto nel

tar la croce este paſimato ſopratre chiodi,

pors
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Che noll debbe facilmente lafar la Comunione.C.XI.

Nonfidebbel'huomo ſempre retirarſida la facracome

"munione quando nonſiſente il deſiderio di quella; per

che la mente ſua piuſi refreddariareſtando di commus

nicarſi,perche daria ſopra dife'maggior dominio al de

monio, qual forſe lo ritiraſapendo diquanto frutto fa i

queſtofantiſsimofacramento , perche con l'andar alls

communione acquiſta il deſiderio di quella,o perche

Dioforſe per mette chel'huomo reſti priuodi tal deſte

rio perprouar lafideltà di quello,etperche tutti liſi

rituali eſercitij ſidebbeno far piu prestoper uirtù d'A

nimo econ la nuda ragione che per ſentimento,gusto

o deſiderio cheſi habbia di quelli. Apeſſo nonardiſſe !

'huomo communicarſ parendoli che nõ la degno. Qua

to a lui non è degno,ma uſata la diligentia pdifponerji

li uada confidentemente rimettendoſi alla miſericordia

di Dio e ufi uolőtera la ſua liberalita. Chi recuſa uſar

taldono fa ingiuria al donatore piu che l'huomono ha

bi peccati mortali & propona abſtinerſi ancheda li

ueniali dandoſi tutto a Chriſto. Alcuni temeno frequen

tare queſto fantiſsimoSacramento dubitädo di pderğla

poca diuotione che li hāno ma s’ingānano di groſſo.Per

che pefperientia fi uede che la ſacra comunione augue

méta la diuotionein chila prende di core. In queſta Dio

s'uniſceallhaomo o l'homo a Dio di modoche questo

ſta in l'homo fecõdo il detto Euägelico, e l'homo in Dio

o lettor cariſsimo che magiorſegno d'amore,nepoteua

esſo moſtrar che darfi ſe medemo in tal cibo,nelquale co

me ſcriue S. Augu. ildonatoree il dono,o lacofa datać

ülmedemo con ildonatore checofapiu diletteuole può

с ий
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fonar in le noſtre orecchie di queſto cheſentiamoDio

uerſo noi tanto impazzito d'amor , chenon li baſta per

noicreppare in quelle anguſtie della croce, ſe non ſida

anche in cibo in tal modo.

Della cauſa di tal institutione. Cap. XII.

Potrestidireperche effo benigno Chriſto uolfe inſtitus

re queſto Sacramento baſtando alla noſtra redentione

la ſuamorte ? Per molte caufe cio e plaffarne la memo

ria del grādiſsimo beneficio delſuo ſangue parſo. 'Accio

che l'homo tutto s'incorporaſſeinluip ueſtirne dela ſya

diuinità. Accioche l'haue Jemosẽpre preſente poiche lo

eraconueniente che eſſoin carne paſsibile -piulungame

te dimoraſſe con noiin terra .Accio cheſotto fpetie del

pane o uno intraſſe nel noſtro buomo interiore . Per

eſercitarne infedela quale ſbatteaterra ilnoſtro fallae

ce intelletto. Per rimedio delle humane cottidiane colpe.

Vndepche ogni giornopecano,ogni di douemo cercar la

remiffione comunicadoſi comedicono S. Agoſt. Am

brogio. onde uedemo in quäto errore ſono quelli che dis

fuadeno il ſpeſſo comunicarſi qual é utile p la purgation

delli peccatipla ſantità dell'animap rinouationedella

uita. QueſtoSantiſsimo Sacramétomunda l'anima mol

to piu chenon mundaua la carne il sāgue delli hirqui co

tauriør la ceneredella uitella . Chefpeßo fi debbiamo co

municar diceAug.chi lo riceue.pilia ogni diqlo ch’ogni

di ti gioua. E s . Ambro. dice,chi ba la feritat ceralame

dicina,la ferita e cheſiamo ſotto il peccato,la medicina e

gſto s.ſacraméto,qualmuts l'huomo in Dio,mano Dio

in l'huomo uiliſsimocomealcunipěſano,pigliädo l'esépio

dalcibo corporale qualſ trasforma infuſtātia del corpo
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FIELIO TIBA WA

UTTORI

EKANINI

Qualedebbaeffere il facerdote Cap . Xur.

polo direeſſere Felice quella anima cheefatta degna

di comunicarſiin uerita , di riceuere inſe ſteſsa Dio ,

& diunirſi ſtrettamente al ſuo celefte fofo . Talanis

maba bene caufa difar feſta,di iubilare, de ftar allegra

e dicantare col fuoco dell'amore uerſi d'amore. Per

che accetta in ſe ſi fidel amico , abbrazza fi iocondo

compagno,albergaſinobilißimoSignore, o ſe giuns

ge conſicaſtißimo fpolo pieno di dolcezza,degnod'o

gni laude, & tutto amabile ſopra ogni coſa. O quane

to doueria e Jerecafto, Santo, immaculato il Sacerdo

te in le cuimane ſe uene, incarnare Dio come fece nel

mentre di Maria . Quanto dico,doucria eſſere irrepren

fibile, angelico, o puroeſſendo à luidato quelloche à

li angelinon e concello . Aquantaperfectionee tenuto

quanto douerialo eſſere cauto,prudente,lucido,mundo,

o geloſodella puritainteriore facendo,&fuftinendo

ognicoſaper non laſſarla uiolare d'alcuna parte. Deba

be effere il facerdote ornato(aimeoime) di tutte leuer

tude.A tutti eſemplo di buona uita,eu tale, per modo

di direche faccia una Santa inuidia alli angeli.Hala cro

ce nel petto quandocelebra , accioche il ſuoſguardo ſta

in Chriſto Crocifiſſo, il cui loco tene interra, o accio

pianga li proprij defetti.L'ha anchepoſo le spalle

per dimonſtrare che debbe tolerare allegramente ogni

contrario per amor del ſuodolcißimo Signore,o pianº

gere per compaſsione li altrui peccati. Non debbefas

cilmente laffare la meſa, perche potria eſſere lo des

monio che lo retiraria da quella,Sapendo che celebrana

ROM.4
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per altromezzo

minata :

do hondra Dio,lettifica li angeli edifica la chieſta ,alue

ta li uiuida refrigerioallidefunti, o ſi faparticipedi

*Putti li beni:Coliancheliſeculari come forſe anche

e meglio ti dirò un altro propofito non debbono coſtfas

calmente laſſar di communicarſi. Sono alcuni che ſeres

tirano dalla Sacra communione dubitando bauere in loro

qualchegraue peccato occulto , per ilqualequella li fa=

Sria àludicio,come dice Paulo . Queſto, quando l'huo

mohafatto ſuo potereper mundarſt; e ſcrupoloſità

veyatentationedel demonio Queſto trauaglio naſce da

amor proprio,negoda non kauer confidentia in Dio. Ši

trouano anche alcuni,quali dubitandoditornare al ude

mito per la loro fragilita poſo la communionereſtano

di communicarff . Ditemi quello ſentiri detali, o al

tri potreſtidirepio lettore) accioſappia ſchiuare li in

ganni chepornocfferedeldemoniocircatal facramen

to,per priuarni del frutto di quello. Queſtilidouerid=

noandarecon alegrezza, peffo confidandoſiin la

Ponta diDio, ſe non hanno animodi ricalcare ,perche

te forte, difragile potentea reſiſtore ,beg dicieca illus

L'in

0:31 Cap. XIIII.Scropuloſa conſcientia ďalcuni

Höcognofliuto alcunii , qualirefutano queſto Santiſsimo

hibo con dire , che e ordinato ſolo per gli eletti. Et che

eßi non fanno ſtſtano del numero di quelli, ſe ſiano des

gni di odio,o di amore,egoin gratiao diſgratia di Dio.
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cato mortale , 0 per uſanza , ouero che fono ſi grußi

Queſti monstranno , che hanno poco intelletto

gran torto". Quanto à noi ſiamo degni di odio, a fia

gliuoli della ira ,maſiamo fatti per Giefu Chriſto dea

gni di amore, tanto più quanto ſaremo'congqueline

lo in la communione uniti, o in eſſo con la uera imi

tatione transformati". Dal nostro canto douemo faé

re certa la noſtra uocatione con buone , Christias

ne operatione Et poife ben ne pareſſe quaſidi cf):

re certi, che fuffemo réprobati dođemoanchefrequena

tare la communione perfar qui di quella un buoniſi

mo carncuale godendoGieſu Chriſto nel facramento ,

come diceua Santo Bonauentüra , poi che nell'altro fix

colo ne bareſemo per fi longaquareſimaàeffere priui.

Nondoučmo.pero perdere laſperanza de lanoſtra failis

te,ancifirmindofiin quella douemmocomunicarliſeben

gia fuffé data la fententia, Ho trouato molti facerdos

ti,e frati,chemi hanno diffuaduto il peſocommin

nicarmi,ecoſi fanno alli altri che liuanno per le

mane . 'Et de talimi par che ne ſia pieno i mondo .

Queffi tali tepidazzifanno come fa il cane del borse

tolano , qual non' mangia wolonterali porri ne li laf

ſamangiare e gli altri. Sehaueſſe da parlare con los

to glifaria cognoſcere la ſua malitia . Se doueriano

ben retirareli preſumptuoff, quelli che li uannoin pec

che non fanno difcernere fra il commune cibbo,o il

Santißimo facramento , ma non le anime di conſciens

"tia timorata , quale li uanno con riuerentia , penas

che questo e úno priwarli della fua uita . O quante
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donnacciuole ſi trouano , il communicarſi dellequale e

piu grato a Dio,che non e il communicarſi di molti pre

ti, efrati . Perche quelle li uanno perunirſe con la dix

vina uolonta Aperonate daunodefiderio Santo con bu

milita ,o cognitionediſe ſaſse. Et queſti uano all'ale

táre ſenza guſto,& deuotioneper conſuetudine, o per

fare mercantia del puriſsimo fangue di Chriſto mens

tre che ferueno in qualche capellache li rende di intra=

ta tanté libre o ſcuti l'anno . Queſti tali piu indiſpor

Ati deli altri renderanno à Dioſotiliſsimaragione, pers

che amazzano le anime priuandole della lor uita conil

dire fuo uenenoſo . A che tanto communicare . Baſta $

liſeculari communicarſi una uoltal'anno, comefeadla

fifuſſe lecito communicarſi ogni di folo , percbe banno

li ordiniſacri in capo, ſebennonſono patienti,bumili,

modeſti,amatori del proſsimo,circunfpeéti, innamorati

della croce , ou ben dißoſti.Etfe ben fuffeno in tutti

quelli defetti,wpeccati qualıbauemmo detto di ſopra.

o tepidazzimaligni fateni inanzi che uiuoglio conciar

il credito.Se da piu uolteal giorno damagnare agli ani

maliyetà questo noſtro uiliſsimo corpo ,et l'anima ratio

naleſi laffera morire di famme,come ſe la poteſſe uiuere

ſenza la uita,uederſenza la luce,caminarfenza la uia,

no errareſenzala uerita quale Gieſu Chriſto.Manon

fanno bene che ui danno audientia douendoui piu pres

ſto cacciare in malhora alleforche ,vo mettendoliar ,

me,a caualli per defenderſi dalle uoſtre mane,quando

con le uc.strepeſtifere parole li uolete robare ilſuoſi

gnore. Se Chriſto li inuita andar alla menſa dell'altare

#chi debbono piu preſto obedire ? Acffo o 4 noi ncniſti
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delli demonij ? Non vi para ſtrano che ui tiragiu lecro

ſte,percheme ne date cas:fa. Vi doucrefti uergognare à

retirare le anime da un tanto bene. Benche ui laua la te

sta in quello noftro trattato intitolatopechio,o guida

delli chriſtiani non poſſo perbo far chenon ui dicauen

ticinque parole in croce che dan cinquāta,pero aſcoltate

che la ua per uoi. Mi parete mattiſpazati, groſſolani

Oſenza intelletto , ſe ben fustiReuerendi tali, maeſtri

in Theologia,padri priori o guardiani,curati capela

ni,o quel che ſi uoglia , o non potreſtimeglio manife

starela voſtra ignorantia che dire contra laucritainfal

libile ,& fapientia del padre eterno. A che propoſito tä

to communicare ?Andate andate pur di nuouoàfcolaa

imparare . nonſapeti che ui dicati,ſe non fufti piu che

ciechi,& religioſi ſenza religioſita, Christianiſenza

Chriſto, o calidi ſenza feruore non direſti-tal pazzia

da nonſopportare . El Signore delli Signori ne inuita

andar ſpeſſo alſuo conuiuio , o noi refutaremo per le

uoſtre attoſicate paroleilſuo ſidolce inuito comeſe ci fa

ceſſe unagran iniuria,che ne uoleſſe dare coſe corruptis

bile ,o che ne uoleſſe ingannare?Elcerca pur il nostro

bene no hauendo biſogno di noi.El ne ama pur di amorc

incomprenſibile, elſeuole pur dar felteſſo, etſeco ogni

bene in queſto angelico pane.No baueti adancagran tor

to ? Non ſeti uoicrudeli ? Non è la uoſtra una preſja

pazzia à uolerne retirare da colui,che dallo ofilio,

tale ofilio col mezzo di tal fantiſsimo facramento neuo

le tirare alla patria,6 à tal patria, quale equanta e il

paradiſo celefte?O tepidazzi andateuiaſcondere che ha

wete pſo il credito .Voletevoi dar legge A Chriſto :uolete

/
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Saper piu di lui ? Sécſoc ſi liberale delſuo,perche uom

lite uoi eſſere ſcarſi di quello d'altri: Comedareſtiuoi

del uostro ? Oime che anche del uoſtro ſi notabile crros

re non ul recognoſceti. Se Dio uuole che il'lpoſo car

nale , non laßi la ſpoſa , perche uolete uoi che l'anima

piu nobile de la carne reſti lontana dal ſuo celeſte ſpoſo

uno anno ? Sette diſcipuli, o figliuoli del demonio,qual

in voi non uorria per laſua ,& uoſtra gran malignita

che ſi anlaſſe la donde eſo eſta ſcazzato per la ſua

gran ſuperbia .Se voleti ſapere che rieſſe dal frequens

tar la ſacra communione, il danno ſiha per nonfres

quentarla conſiderati il fato della primitiua chiefia ,

il ſtato infelice delli moderni Chriſtiani . A thora per il

frequentare la communione Santißima, le anime erano

feruente, promptead ogniforte di patire per l'honore

di GieſuChriſto,difproprietati dal tutto diſe steſsi, co

d'ogni coſa creata ,conuerſauano non men col fpirito in

ciclo che con il corpo in terra,o ardeuano dell'amor di

Gieſu Chriſto . Adeſſo li chriftiani ſonoquaſi tutti piu

presto ceremoniani,carnali, o antichriſti,amatori di ſe

Jteſsi,tepidi,inimici della croce , ſenza guſto di uertude,

fup:rbi,fumoſi,auari,o tali checambiano Gieſu Chris

fto moltiper un quattrino , quali cercano ſempre tirar

l'aqus al ſuo molino. Alcuni ſono fi debili che non pore

no ſopportar una parola ,etbreuimente alli defetti ſopra

detti, potette da noi comprendere come ſta il christias

neſimo. vido un buon conſiglio . Scaldatcui in l'amor

re de la Santa communione, or delettatevi anche ſcala

dar altri,altramčre in queſto mondo barete il mal anno ,

: c la mala pafca, o nell'altro fareti ineternū in mano
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dedemonij.non credete andarSenza aqua calda ribals

di, ſenon prouedete al caſo uoſtro cercando faru fers

uenti mentre che podeti.Baſta. Nonvoglio piu perdex

re il tempo col caſo uoſtro . Se hauerete il ccruello

di bronzo, ouerfuun pallo , certo,credoche moſtro fac

ra il damno .

Chifa ingiuria al Santiſsimo Sacramento.

Cap . XV.

Perche Ruaalla communione alli noſtritempi con la pos

fanno anche molti altri. Quali ſono queſti ?Quelliche

uanno in peccato mortale poſo l'auiſo che li da la con

ſcientit, perche ſeunoſi andaſſe a comunicarebauendo

Rconfeſſato del tuttoſiricorda con diligente eſamination

ne de la ſuaconſcientia , wanimo di confeſſareſempre

che ſi ricordera di qualche peccatonofaper hauer quak

che peccato mortale occulto iniuria á tal facramenta,

Quelli che poſo la communione non ſi curano emendarſi

delli fupi ſoliti defetti,maliſtarno dentro üoluntariqa

mente piu che mai come ſe non haueſſeno tolto Dio

Quelliche li uanno coſi peruſanzaper efferelatal

dominica del meſe, o iltal di dellaſeptimana,ouerohan

no per uſanza di celebrare ognigiorno, onde fanno tal

officio,comefanno li artifici-coli per conſuetudine,qua

li leuati che ſono apreno lafua bottega , ſi metteno

à lauorare, perchetalee laſua uſanza, coſruina ,

babito gentile. Tali facerdoti pretti,ofratti,perche

li
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non banna gusto det fantiſsimoSacramento, ſenon fosse

per guadagnar lo ordinario fuo celebrariano di raro .

Quelli che li vanno per uergogna , per non parere dis !

mancodegli altri,per uanagloria, o hipocreſid, o accio

nonfi habbia diloro cattiua opinione.Quelli che ricedo

no queſta celeſte manna fer ſolo ſpirituale diletto ; pert

ſuaſatisfattione,o per compiacereaqualcuno. Onde que

Iti perſoſono deluſidal demonio, perche hanno ſe ſteſsi

per fineenon Chriſto crocifiſſo.come bauerdoueriano .

Quelli che ſi comunicano breuemente per altro fine che

per poter meglio con il uigore di talſacramento imitar

re Gieſu Chriſtoche perſola gloria, e complacentia di

uina,che per potere conſeguire fruttuoſo profetto in le

uiriu, ale che per la piena mortificatione di tutte le fue

paſsioni , Quelli che communicandoſ
i

ficonfidano piu

in certeloro preparatione fantastice , & ſuperficiale

che in la bonta,es mifericordia di Gieſu Chriſto. Quel

liche andando a queſta dolciſsimdmenfanonſono prom

pti dar , quando biſognaffe per honore di Dio, o utile

del proſsimo ſpirituale,carne per carne,o ſangue per

ſangue . Quelli che facendo tal atto di communicars

Reſteriore per unirſi;w farſi unia medefima coſa con

Dio,non ſiabbandonano per queſtogittandoſi in le bra

cie fidele dell'amoroſo Chriſto, mi ſi riſeruano almanco

con li fatti, ſe ben li renunciano con la parola, fans

tafia, anche la ſua uolonta , & intelletto, ſe ſteſsi, ole

fuefaculta di modo cheſe Chriſto li uoleſſe mettere ma

no,ſcopririano la ſua fuperbid ,ribellione, impatien

tid. Et coſtpenſando eſſere uniticon eſſo dolce Chrifto

fonoſempre diuiſida quello.com feparati.Quelli cherica

ſtano
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Stano conunicarſt perriſpetti humani con dire non uole;

mo dar dire alle perſone e bě fattoſchiuardiſcandali et

altre ſimile parole come ſe il comunicarſe fuſſe uno ſtar,

alla ſtrada o comettere ſacrilegio .Tali ſe ben moſtra,

no hauer tanta charità chenonuuoleno ſcandelizar al

cuno per comunicarſi ( il'che è piu preſto ſuperbia &

della fina) nõ laſſano però molti ſuoi peccati paleſi per,

li qualiſcandalezano aſſai piu il proſsimo , come faria.

desdegnie diabolici furoride murmuratione , giuo

chi,biaſtemme,guloſità.c.De tali alcuni , quando ſi:

uoleno communicare per l'anno uanno in qualche orato

rio ſecreto ,o uero auanti giorno alla communione,a ciò

non ſiano uiſti, ma ſi aſcondano,come ſi dice,inuno pre

to ſegato , perche coſi meglio manifeſtano quanto fono.

lontani dalla stradabattuta del cielo . Questa loro ſcua

la émagra mouendoſi per fuperbia non per carità, co

me ho detto, ben fe lo.uorriano pur dar da intendere .

ilſegno è queſtoda conoſcere la loro malitia , che non

uorriano poi eſſere notati adito o menatiper bocca,

Se poi fuſſeno uiſti in qualche loro defetto & errore ,

che non uoriano eſſere tenuti della ſcola di Chriſto par

rendoli che questo liſaria gran uergogna eſmacco de

1 la ſua uilaneſca nobilità, e che nonhanno anche leua =

to la maſchera dal uolto.O pouero Chriſto come ſtai al

preſente in le mane de molti,quali ſi uergognano parla

re di te,o ſtare in Chieſa ſenza paſſezare og raſona

re paſſegiando di mille fiabbe , perche il ſtar ingegno

chiono con le due ginocchie e coſa da pouer.huomo e

loro nonfariano tenutigentilbuomini. Al manco ſe in

· genochiaſeno,quando I loua in la Meſſa il tuoJantißi

D
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mo Corpo maſtanno inpiedi da buffoni , o tifanno rio

uerentia dabaleſtreri. Élquesto èſolo percheſono tepi

dio fideli ſenzafede:oquanti ſi uergognano andare

alle prediche parendolichene ſappianotroppo, dir l'of

facio o corona in chieſia,oandar a Meſſaogni giorno

come anche ſi vergognano moltidire Meſſapeßo ,per

che fono Monſignori, veſcoui,o Prepoſti, o Arcipreti.

Quanti dico fi uergognano conuerfare con poucriferui

di Dio ,eſer trattatida ſpirituali, o tenuti che babbia

no deuotione. Etbanno per granfauore effer tenuti del

la liga comune. Quanti per uergogna reſtano diconfer

farlieg communicarſi ſpeſſo di conſigliarſi con qualche

buomo da bene in Christo , e di eſeguire moltebuone

infpiratione. Quanto ſi mergugnano ſopportare una mi

nimalingiuria a loro fatta oparola ditta per non paris

re poltronioda pochi. Quantiper uergogna ofue

perbia fi difendenoaſpada tratta.A torto ea drittouo

lero bauer ragione « con la impatientia la uoleno uen

ta. Queſti dui uerſt, Nobile uincendigenus est patiens .

tia. Vincit qui patitur. Siuis uincere,difce pati. Questi

fanno per scientia checoſa e bumilità,patientia o cau

ftità , però no ſicurano di bauer tal uirtù con la pra

tica,la quale dail compinento a tal ſcientia ,ſono fum

moſi,perſuaſiui,orgoglioſi,arroganti,o preſontuoſt,it

sdegnano facilmente ,e per ogni fraſcaria ,comhanno la

fuamenteinmunda comeuna stalla.Che giouaa tali ba

uer uifto l'Ethica di Aristotile ,la Philoſophiamorale,

Cicerone,ofanto Ambrogio de officijs,Saper diftinguin

re , o diffónire le uirtù ,fe con la praticaSantaper amor

o bonor'di Gieſu Chrifto crucififfonop | cercanoba
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bitudre in li attiuirtuofi? ohime che oggida molti litte

ratifi reputa tal ſcientiapratica di poco momento,ele

che conuenga ſolo a perſone uile. Comeſe a eßi baſtaf

ſe per ſaluarſi faperuoltare delli libri, il corſodelle ſtel

le a parlare di coſe ſottile. Come di coſe lbaſtasſe a in

uaghire l'intelletto, ſe ben a terra andaſſe in loro la fea

de.o tali contenti di ſcorze delettere non ſtudioſi di

bauer la medolla delfpirito per mezzo della pratica no

dubitati che barete quello che cercati. Percheſurgent in

docti o rapient coelum uos autem cum ſcientijs uestris

de mergemini in profundum inferni.

De una beſtial uergogna. Cap . XVI,

Vanti per tornare al noſtro propoſito della maladetta

uergogna di uiſtare infermi incarcerati, fauorirepupa

pillio uedere , quale banno ragione &fono oppreſsi

da qualche lupi rapaci, parlare co perſonemal ueftite,

o far altro atto pio,manõ ſi uergognano biaftemar,giu

rar p ogni bagatella maledire Dio e Santiæfar molti

peccati,anzimoltı( oime)reputano a gloria ,e atto dino

bilità,in auguméto dellaſuareputatione adire. Al corpo

di Dio,o della VergineMaria,o d'altro Santo,e biaſte

mar in molti altri pesſimimodip ogniminimacoſa.Etp

tal diabolica fuperbia dicano molti (imile parole a postae

animo ripofato, Talino s'accorgeno chein breueli torne

rà ogni coſain gola,e che'l tornar indrietofa catiuoſto

maco. Quātiſiuergognano delbě uniuerſale eſigloriano

diğlchemaliparticulari.'Quāti nõſuergognanofarele

pope eſpeſeſupflue,p nonparer damāco dellialtri. Qui

tibuomini e donefiucrgognanoandaralla Meffapeffer

Dр и
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maluefiti.fVnde queſti ogni volta peccano mortalměte

the laſſano la Meſſaallefeſte,pche nõ bānocauſa legit

tima di laſſarla. Quātiſi uergognano trouädofi in piaz

za con li panni groſi,stracciati,o'racconciati, di leg =

ger coſe buone perche ſono uulgare eſſendo eſsi literati,

@diparlare fecondo il ſuo paeſe. Quantiſ uergogna

no uenendoli qualche amico a caſa ſe nonhanno quella

ben polita e fornita , fe non hanno da fornir la tauola

o quantità de ſeruitori o maſſari. Per il che ſtano tri

fti® di mala uoglia come ſeli fosſe cafcato la caſa ad

doſſo. Tali per non parire riſbaſſatimiferi ,poucrac

ai,o forſequelli che ſono, non ceſſanodieſcuſarſi con

dire ſe haueſſe ſaputo dellauostra wenuta haria fatto

ege ditto.Vn'altra uolta farò di meglioa pur nel fe =

creto delcore non uorria che mai ueniße quella uolta.

Quantiſ uergognano ſe non uāno con le ſcarpe taglia

te ,con guantiperfumati,con li panni ben adobati ados

foper le contradefregando laterra con li piedi per da

read intendere che ſono Meſſer el tale,o il Signor ta =

le , acciò che ſe li caus la beretta & faccia riuerentia,

Queſtononimporta purche habbiano la ſua parte del

fumo ſotto il naſo ,ſeben non hanno il roſto da man-

giare , ma che con due legne in croce mangiano pane ,

o aglio , beuendo anche dell'acqua,perche la barile ė

uota. Quanti moreriano innanzi di fameche far quals

che arte per la maladetta uergogna. Hanno quaſi ra ,

gione. Percbe altre uolte erano Signori di caſtelli,o for

ſi delli pedoggi,delliprimi della terra forſe ,di miſeria

infelicità. Elloropadre eramedico forſe cio é dica

Walli,o dottore ſenzadottrins. Quantiper ucrgogna
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ſtentano con li figliuoliſuoi di belſtentar chenonſten

tariano ſe li uoleſſeno humiliare in domandar elemoſi=

nae moſtrar la ſua pouertà . Vnde ſe ben non lo me

ritano la caritàgrāde di alcuni in molte città fa metter

fuora in qualcheChieſauna caſſa per lipoueriuergo

gnoſi.Quanti per uergognaſe ben ſi confeſſanoreſtano

di ſcoprire qualche fuo grāfallo, o ſi sdegnano pche no

eaccetato ilſuo parere,o perche ſono ripreſi in pre

ſentia de altri, opernon eſſerli datoluocoin laſtras

da;o tauola afuomodo,o pernon eſſerlihauutoquello

riſpetto che uorriano in qualche caſa , o luogo , per il

che mangiano la cathedra di rabbia perche' non pors

no reſentirſe con il tale , come ſi riſenteno con la

malauoluntà. Etfpeffo ,benche ſianomiſerabili,fbroc

cano fuora minacciando brauandolache paranotas

glia cantoni. Et homini che poſſano mettere pagura

fin alle moſche ſiano pur groſſe fefanno effer Queſti

ſe haueſſeno intellettoſi uergognarebbono talmentedi

laudabile uergognache piu noſarianoſchidui dellama

ladetta uergogna. O dira colui. Maledettoe l'huomo ,

che non tene conto della famafud ,come eſcritto.E ues

ro . Ma oſuperbo tu non intendi queſto paſſo. Si cos

me anche non intendi molti altri luochi della ſcrittura,

quali tu interpreti ſecondo il tuo beftiale ſenſo . Alcus

ni dicono ho uergogna difare,odire tal coſa per non

ſentire uanagloria, non ui dubitati, o tali di uanagloria

perche ſe uidrizzareti ben in Gieſu Chriſto la fuggie

rà da uoi. Alcuni non ſolamente hanno uergogna à far

bene ma trufano chi lo fa , o coſt retirandoli dalbene

impediſcono in efsi lo honor di Gieſu Chriſto :qual non

Düj
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Apuo honorare tanto quanto merita eſſere honordto

chi non ha deſiderio della frequente communione eſe=

gnocbe é da poco e un gran negligentone.

Liſegni del communicarſi in uerità,e del frutto che dal

la communione cauano li ueri innamorati

di Chriſto Cap. XVII.

FElice quell'anima chefpeſſoſiſente i nuitata alle dole

ce nozze dell'agnello , e che ſe communica in ucrità .

Hor qualiſaranno liſegni? El ſtare quaſiſempre nelle

piaghe del dolce Ghrifto, & hauer quello ſculpito nel

cuoreperò eſo dice. Quimanducat meam carnem ,o

bibit meumſanguine in memanet o cgo in co . El por

tar uolentieri la propria crocemirando ſpeſo nella cro

ce delſuo celeſteſpoſo, la qual für figurata peril legno

della uita che era nel paradiſo terreſtre. Per la Verge

di Moyfe , conlaquale fudiuiſo el mar roſſo a paſſo

rono fecuri li figliuoli d'Iſrael reſtando pbardoneſums

merlo conlifuoi ſeguaci, e dal legno poſto per Moyſe

nel fiume Marath ,e diuentorono fubito dolce le acque

amare. Perche la croce di Christo ne porta uitd , ne le

ua dallemani delli demonij e indolciſſe tutti li noſtri

trauagli portandone una mirabile giocondità'. El terzo

fegnodel communicarſiin ucrità e amare di cuore quel

amoroſo Chriſto,qual da noi debbe oljere amato , per

che è da ſebuono& amabile , perche ne ba amati pri=.

ma noi di tal amore , che per darne uita ha ſoſtenuto la

morte ,e tal morte licentiato a quella dalla Madre E da

tal Madre perchene ha circondati di gratie, carichi de

beneficij, e promeſſo il paradiſo .E breuemente perchez
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ncreficia diſesteſſo , ha tanta prouidentia fopra ciafcu

no di noi come ſe altra cura non haueſſe e non ſtima le

operenoſtre ſecondo li atti eſteriori, maſecondolaqua

i lità equantità dell'amore. El quartoſegno èſetu deſis

deri ſempre di piacerli in ogni loco , tempo copera

tione tua temendo diſpiacerli, ſe ſpeſſo de lui parli e pe

1 ,e ſefrequentandola communioneti ſenti creſcere da

· Puna uolta a l'altra la fede , bumilitaſperanzae chat

rità uerfo Iddio , Gilprofsimo, ilchiaro lumedi ue*

rita, ilvigor del fpirito , e arder piu nel tuocuore quel

amoroſofoco. Elquinto ſegno é ſeſei coſi cõforme al uo

ler diuino che no truoui cuſache ticontriſtiuedendo nel

tutto cheaccade eccetto che nel peccato riſplender quello

é ſe ſpeſſo anzi ſempre con la intentioneti drizziin lui

cercado anche di ftar dritto in ogni croce. Ha inſtituito

il Signore queſto SantiſsimoSacramento inſegno d'amo

ire , per caparradelparadiſo , inuiatico della noſtra pas

regrinatione,& in memoria della ſua dolciſsima pafo

fione. Omirabile conuiuio nel quale Vbuomo di Dioſe

reficia ,il ſeruo delSignore e la creatura del creatore,

Che ſtai animaafarechecomunicandoti,e uedendo rāta

liberalità del tuo fpoſo non cridi.Quid retribuadomino

pro omnibusquæ retribuit mihi:Benedicā dominü inom

nitpe femper lauseiusin ore meo . Tantiſono libeneficij

cheDio n'ha fatto chepiufacilmente potresti miſuraril

mare,pefar li monti e numerar tutte le ftelle ,le granelle

dell'arena,e le gotte delle pioggie che diſcorrere quelli.

Mafra gľaltri doni da Dio anoi conceſsi,queſtomipa

re ineſtimabilecio é che finealla conſumatione delſecu

lo ne voglia reficiare di ſe ſteſſo.Daqueſto facroconui

E йи
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wio l'huomo fe ſa fare caua.frutto dimirabile diuotione,

riporta nouita; efultatione di ſpirito,giocondità d'animo

ferenita dimentejétranquilità di cuore cõ tal feruore, e

zelo dell'honordi Chriſto, che da lur’hora all'altra ſa

ria pronto andar alla morte per amor di quello. La ec

cellenzadiquello cõuiuio,nelquale ſi piglia Chriſto, la

mente ſe riempie di gratie , enee dato la caparra di

quello celeſte premio ,non capiſce ilſenſo , non admette

la ragione bumana,enon penetral'intelletto di more

tali. Della uerità di questo Sacramento rendechiaro te

stimonio la infalubile uerità dicendo . Hoc eft corpus

meum quodpro uobis tradetur. Ne douemouacillare,

per parole delli heretici,eſſendotal uerità confirmata

per tanti dottori facri, per tanti illuminati Concilij,per

diuerſi miracoli, e per la mirabile authorita della chie

fa. E'che l'inſtitutore di quello ſia ueritu infallibile , ne

rende testimonio il Padreeternodicendo. Hic eſt filius

meus dilectus , in quo mihi bene complacui. Eßendo dun

que eſſo Iddio,euero figliuolo di Dio non accade dubi

tare diquello,nediciòche effo ba inſtituito,eſſendo eſ

fofra noi in forma mſibile per lifanti Apoſtoli , c per

la fua legittima fpofa. Delle celeſte nozze rendetee

ftimonio el Spiritoſanto , quale infiammò coſti il cuos

re di molti nellaprimitiuachieſa chefrequentaudno quel

le con mirabile diuotione . Ne rende anche teſtimonio

la propria conſcientia di ciaſcuno , la quale communican

doſi:l'huomo in uerità refta tutta allegra,quieta,giocon

da ,e tranquilla puofola facra cominunione. Alla freque

tatione dela qualeefortano li fanti acciò dia alli iuftiač

gumento di gratia,allipeccatori remiſsione preuia,peie
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róla uera e cordiale penitentiacon le ſue parti , fore

tezza alli debili , gaudio alli meſti, firma ſperanza alli

flutuanti,pace allitrauagliati , uigorealli pufillanimi ,

uittoria alli combattenti, libertà alli captiu , e refrige

rio alli defunti. Queſto Sacramento daall'anima di le

Chriſto innamorata deſiderio de proficere nella uia di

Dio, amor delle virtù .E un feruorſanto', quale è uno

buglimentodel ſangue di Chriſto nel cuore . Vnoſpe=

rono d'oro che effo mantiene alli fianchi delli ſuoi ferui

una giocondita diſpirito che l'huomo ſente nelli contra

rij di modo che nonli stima,ouna amoroſafiamma di

diuino amore. Queſto SantiſsimoSacramentofa diuens

tare l'huomo un'altro, non per natura , ma per gra

tia,lo riempe de caſti defiderij,eAperona al colmo delle

uertu. Glifanno ingiuria quelli che vi vanno per bipo

criſia, per fuperbia e propriaſatisfattione, cheui uanno

dico in peccatomortale, indiſpoſti,e per non parere des

manco degli altri, o per dar di ſe ſteßi buona opinione ,

Quelli cauano frutto della communione che ui uanno

ben confeſſati con animo di mutarlafua uita, per deſt=

derio di renouarſi, e con uera cognitione diſeſteßt .

Quellicauanofrutto dalla communione che gli vanno be

bumiliati , acceſi d'amor uerfo il fpafmato Chrifto per

aquiſtarforza contra li ſuoi mali habiti lume contra le

ſottilißime inſidie delli demonij, e piu chiara cognitione

del uoler diuino . Quelli cauano frutto dalla communio

ne che ui vanno per accettare l’inuito del Signore,qual

dice accipite ,de comedite.Et altroue dice. Venite àme,

orio ui reficiaroche li vanno dico per anegarſi nel pu

riſsimofangue diChristo,eper applicarſi allefue infire
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mita interiori il fruttodi quello . Nella meſa il facere

dote rende à Dio honore,alliangeli letitid ,allifantigau

dio, alli uiatoriſoccorſo, a ſe ſteſſoaugumentodigras

tia , e alle anime del purgatorio refrigerio . Cbeluadi

-adunque il ſacerdote all'altare comeChriſto, che liſtia

come angelo,miniſtricome ſanto,offeriſcalidefideri del

popolo come Pontefice, interceda per quellocome media

tore, e con bumilta preghiperſe ſteſſocomehomo.

quanto doueriano eſſeremonde le mani del ſacerdote,ans

gelica labocca,e purgato il cuore.O quanto celeſte,pur

ra , o aliena da queſte coſe doueriaeſſere la ſua uita .

Sonomolti che vanno a diremeſſa, per uſanza, per

Ütemporale guadagnozalliqualitremaria il ceppo dela

slabarba ſe conſiderafenoquello chevanno afare,per =

-cbe riceueno ilgiudice chelifara rendereſottilißimars

cgione del tutto piu che no penſano dicèdoli nel pūto del

lamorte fus. Redde rationem uilicationis tuæ . Non

pari ad alcuno ſtranio ch'io repplichi alcuni paſsi in que

Sta operetta ,e altrenoſtre, perche la tepidità ba pos

fto coſi il piede in ſtapha nelcuor di moltiche la non ſi

puo sbattere a terra coft al primo tratto . Perho bis

Jogna darli piu volte delle parteſanatte nel petto : ſe no

lemo torſi fuori delle mane di quella .

Di quelli che anchefanno iniuria al Sacramento

Cap . XVIII.

Qvelli anchefanno iniuria d īſtofantiſsimo cibbo, qua

li non ſi curano communicarſi pernonfentire ilremor

fo della conſcientia à laffare ogni fua imperfectione ,

perche pur ſidıletteno far in quelle. Et cofi yorriano
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contentar Dioche non diſcontentaſsino ſe ſteſsi.Maſa

piano queſti che la cómunione richiede dal homo che di

fuo potere ſia parato laſſare ogni male piccolo,e gran

de, far ogni bene chegli fa poſsibile, odiſopportare

ogni forte di male,di morire mille uolte al giorno ſebix

fognaſſe, o poteſſe per honore di Gieſu Chriſto, e

diſpenderſi tutto nel proſsimo in quanto da eſſo crocia

fisso glie conceſſo. Quelli che restono di communicara

fi per non contriftare liſuoi curati , o altri padri fpiri

tuali,quali gli perfuadeno d non communicarſi fi pef=

fo dicendoli che li baſta una uolta l'anno . Queſti con

licentia di quelli,o del veſcouocercano. Quando fifen

tono inuitati alla communione ſacerdoti feruenti che li

ministrano tal ſacramento. Etſe tali non poteffeno ana

dar dal uefcouo ne bauerla licentia dalli detti curati ,etc.

fuora del tempo della paſca uddanoſecuramente à cerca

re chi li dia quello che uorriano,quando ſi ſentono inſpi

rati alla facra communione,quandoſono contriti, ego co

feſsi delli fucipeccati, hannouolonta di creſcere in la uia

delle uirtude, or sforzano andar à quella con timore,

riuerentia,e humilita.Etquando pur non poteſſeno ob

tenir tal gratis p alcuno modo per no reſtar priui di tan

to bene.Si buttono alli piedided’amoroſo Christomoſtra

doli il ſuo core.et deftderio con fedeuiua che eſſo lo deb

bis adimpire. Almanco inuiſibilmente ſe lifarāno un dol

ce sforzo conlaferuente oratione . In tal modo l'anima

Apiritualmente ſipuo comunicare ogni volta che li piace

maſsime alla mattina, quando ſi troud alla meſſa.Quel

li che reſtanno di communicarſi con dir che no ſonopre

parati, etche gli bafta communicarſila pafca, comeſe
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puoi alhora fuſſeno preparati,e degni da ſe di come

municarſi con quanti beni fapeſſeno fare, maſsime del

l'operare bene de tali e piu preſto fattodifuora uia non

drizandolo in Dio o per ſatisfationedi ſe steſsi , di

altri,che col l'intimo delcuore e ben purgata intentio

ne , perbo e molto piu imbrattato che non penſano,

pür in quello molto ſi confidano,non ſi fannorisbaſſare

confeſſando che quanto à eſsiſempreſono impreparati,

che doueriano andar dal preparatore Dio per eſſere

da lui preparati , e che quantopiu ſtanno à commu =

nicarſi manco ſono diſpoſte, perche piufe debilitano .

Non mi diffundero cerca quelli,cheſotto colore di humilia

ta laffano la communione, maſonofuperbiffimi. perche

il uero humile domanda, o cercaſpeſſo quello di che ſi

cognofce haver biſogno , ofa che l'animaa guiſadel

corponon reficiata
ſpeſſouien àdebilitarſi, o ,manca

re , oche chiſpeſſoſi communica ha maggiorforza di

laßarli ſuoimali habitihauendo perho eſſo l'occhio ala

mortificatione di ſe medemo, che ſempre riportamaga

gior lume, fuoco fpirito,&defiderio . Ondela primiti:

ua chieſta,perche ſifrequentaua la communione, erano

le perſone tanto feruente,o infiammate in lo amore di

Gieſu Chriſto che non eſtimauano alcuna coſa douc ans

daua lo honor di quello,enlaſalute del proſsimo. Et fe

ben la Santa madre chieſta con le lachrimealli occhi ha

ordinato per la tepidita del mondo che almanco tena uol

ta l'anno, cioe in la paſca ogniuno ſe communichi, non

intendeua perho prohibire che lideuoti,oferuenti non

fi poteſſeno communicarepeſo. Anzi ne efortaapreje

fo tutti lifanti ä frequentarela communione., febenale
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cuniſono ſinegligenti che non ſtcommunicarianomanco

alla paſcaſe tale ſua ordinatione non li peronaſſe ſotto

pena di eſcommunicatione .

Alcuni anche ſi copriſcono ſotto quella ſententia di Santo

Auguſtino qual dice.Che non lauda ne uitupera il coms

municarſi ogni di,ma talſententia eſsi non intendono .

Auguſtino non lauda che quelli ſi communicano ogni di,

quali uanno à talſacramento per confuetudine ,o proz

pria confidentia, con tepidezza,ſenza guſto riuerene

rentia , & deuotione, & non lo uitupera in chi ba guſto

di quella, con timore filiale , & uera humilita . Tanto

piuſeſi ſente a quella inuitato. Perhoſe ingannanoqueſti

tali tepidazzi. Perché Augustino Gregorio Ambroſio

v li altri Santi tutti uorriano che ogniuno fuffe tale ,

che ſi poteſſe ogni di communicare. Onde fi legge. Pis

glia ogni giorno quello che ogni diti gioua, Ambroſio,

percheognidi ſono infermodebbo ogni di pigliare le

medicina :Sia tale che ogni di tipoſsi communicare. A

la Santiſsima communione ilnoſtro amoroſo Chriſto ne

inuita maſsime in Santo Gidanne, Laſſo molte authorita

per non tediarti . Et per dire li altri che fanno iniuria

à queſto facramento : quali ſono quellichelo riceyono

non tenendo per certochein eſſoſia il uoſtro Signore

Gieſu Chriſto, Quelli che li uanno non bauendo prima

lauato li fuai piedi interiori cioe della propria volonta,

ointelletto cattivando queſto in l'obſequio di Christo

ormortificando quella laqualeſpeſſoſupplantandoni ne

priua del uero bene .nucli che li uanno ſenza la mer

moria della penoſa morte diChriſto hauendo eſſo ditto,

sbe faceſſemotaleffetto in memoriafua.Maoimeche
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molti cominciandoſi penſano d'ogni altra coſa che di

quella. Per il che non reportano il frutto che potriano.

Laffo molti altri per breuità che ſono in tal prefaglia :

dequali ſi potria parlare tre giorni e trenottee tal

ragionamēto a te e pio lettore ſarà poco fruttuoſo,qual

per bontà di Dioſei lontanodal ſtato loro,

Perche aüli Laici non ſi da anchora il facramentoſotto

la ſpeciedel mino. Cap. XIX .

Potreſtidire , perche alli Layci ſida il ſacramento ſotto

to la ſpecie del pane ſolamente riſpondo per il periculo

della effufione e percbe nell’hostia e tutto il ſangue del

Signor Gieſu Chriſto, ben che alcuni ſi fantáſticano il

contrario cio ' che eſſo ſolo ſia nel calice &che'l cora

po ſolo fa nell'hostia ,maſe ingannano , pche exconco

mitantia e coſi nel hostia come nel calice . s'ingannano

anche quelli che in quella ſantiſsima eleuatione del ſacra

mento adoranoſuperficialmente quelloſolo che vedeno

con li occhi corporali cio e laſpecie del pane biancae

il calice. Ma biſogna adorare e vedere con l'occhio

della fede quello ch’iui effere crede.Ne manco ſi deb

be adorareilſacramentofin che non ſi leua dalSacerdo

te per ilpericolodellaidolatria, perche anchora nonco

fta effere iui il Santiſsimo corpo e ſangue del dolce

Chriſto. Non manco ſi debbe adorare effo in le mane di

uno cattiuo Sacerdote eſcommunicato ſciſmatico, irres

gulare,bereticodegradato,come dice l'Arciueſcouo Fio

rentino,ched’un buono purcheğllo intédacõfecrareſeco

do l'uſo della S. R. Chieſa ,pche dice Agu. Nihilabond

maius & nihil malominus conficitur in facramento .

&
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come ſta queſto ? Quäto a l’heretico e ſciſmatico; ld cone"

fecrationeſifa in fede della Chieſa non d’una fingularp

ſona quäto all’eſcomunicatoo irregulare patiſcono ſila

penaiuris humani. Ma l'autoritàepoteſtàdi coſecrar

e in loro de iure diuino. Il degradato ha il carattere inde

lebile ,nel quale cöſiſte la poteſta di cõfecrare. E ueroche

la Meſſa de taliquando ſi conoſcono non ſi debbe udire .

Qualé lamateria,forma, cauſa,efficiente o fiualedi,

queſtofacramēto ?La matteria e il panctriticeoe azimo

ý il vino puro . La forma conſiſte in queste parole.

Queſtoè il mio corpo.Et īſto è il mio ſangue & c. La

caufa efficiente e il Sacerdote ben ordinato ſecodolor=

dine della Chieſa,la cauſa finale è intendere di farõl

lo che fece Chriſto in la ſuaultimacena, che intende,

far la Chieſa al preſente.O pane Angelico& cibo di vi

ta, quanti te riceuano non uolendo laſſar quello che piace

ali ſuoi ſenſicomeoſtinati in la propria malitia.Quātidi:

te no ſicurano p falſa humiliatione co dir che no ſonode

gni, maſono ingānati ſotto tal coperta. Se conſideremo:

la grandezzael'eccellenza dicolui che è nel ſacrame>

to, certon ) truouo chi ne ſia degno. Non Apoſtoli, non

martiri,nõ cõfeſori,nõuergine in uerità a Dio facrate,no

altro ſanto ſia'chifiuoglia,ch'ogn’uno inqueſto badaba

uerpatientia. Anzi ſe fuffeno interrogati tutti li fanti;

chelipare diğſto . Tutti confermariano quello che dico

io.Neqſto Dio da noi ricerca cio étāta diſpoſitione esā

tità quāra merita la ſua eccelſa Maiesta,maſibenõlla che

alla noſtra fragilita é poßibile. Nõ ricerca cheſiamo impe

cabili,ma che doledoſidelli peccati paſſatifi pētiamo con

tutto il core. Quatinõ fi comunicanoperno conſiderare

3
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iSacramento ?Quenti per tepidità cio èper non affae

ticarſi afuo potere di prepararſi alla communione San

ta ſi retirano da quella ? Quantiſi alontanano da efſa

per poter piu liberamente adempireſenza tanto rimor

ſo di conſcientia li ſuoi peſsimi deſiderij,de quali ſonop

malo habito fattiferui, &ſcbisui . Quanti larefuta=

no per timorenon lasſando qualche mortale colpa)din

correre di nuouo in peccato mortale , queſto ſolo,fan

no per amor proprio. ma non ſono eſcuſati di tale on

mißione , perche ſe uoleno con l'aiuto di Dio ,qual non

manca a chi fa dal canto ſuo quello che può , posſano ri

uſcire da quello loro diabolico ſtato. Quanti reſtano da

la communione per non eſſere tenuti hippocriti , ſanto

ni ſantificetur & c. Queſti monſtrano che hanno poco

ceruello in capomentre eſtimano piu il dire delli altri,

chel poſo fidele dell'anima ſud.Quanti per illuſione del

demonio , qual uſa diuerſe arté per retirare lhuomo dal

altare. Machi ha ſale in zuccali darà buon conto,ſi fa

rà beffe delleſua cautelle frequentando piu che maila

ſacra communione e coſi li farà la caualetta. Quanti

non guftano ſpeſſo quella,per ignorantia& tepidità di

ſacerdoti,quali no manifeſtano alle pecorellealorocomis

ſe la gran utilità che rieſce dalfpeſſo comunicarſi.Que

sti Preti di stuppaſeruando ordine ſacro,del qualeſo

no indegni, aſpettano ungran flagello, caſtigo, oſup

plicio.Quanti non ſicommunicano, come ho ditto per

diſſuaftone d’ecclefiaftici, quali adeſoſtanno in ocio ,

delitie, dandoſi buontempo a l’umbra del campanile ,et

in breue,ſe non mutano mano , andarano a caſa calda .

Quanti per non hauer gusto di deuotione. Quintiper

le molte

1
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Cap. xx .

le molte occupatione eſteriore , che li priuano della me

moria di Chriſto. Quanti per materia ſua & Fantaſia

Quanti per non hauer cura del ſuo huomo interiore ,

del ſuoſpirituale profitto dell'honor di Dio,e della

propria ſalute.

Abuſi d'alcuni che ſi communicano.

Sacro conuiuio quanti a te ueneno indegnaměte perche

fono in peccato mortale, o per altra coſa? Quanti ſenza

diſcuſione della loro conſcientia ? Quanti eßendo eſcom

municati ,ſuſpeſi , o interditti, 'non giegiuni, o rion con

feſſati di qualche peccato graue : Quanti con animo di

tornareſubito al uomito. Questi odano quello li dice S.

Aguſt.cioè la piaga iterata piu tardo ſi ſana.Quanti p

hypocreſia, per unnagloria & per dare diſe buonaopi

nione ? ego per non parere da manco delli altri. Quanti

per guadagno temporale come fanno molti Preti da

Stampa, quali danno poco a metterſi le ſacre ueſte in =

dosſo& dir la Meſaſperandotirar quella mattina il

ſuo carlino o de piu. Et ſe li fuſe datomanco ſi riſenta

no dibuonaforte dicendo poßa morir fe dico mai piu

Meſſa permanco,ſel tale non ha dato tanto, e ſe non

mi uien coſi. Questiogn’hora crucifigano Chriſto in ſe

ſteſie ſi fanno beffe dilui. A queſti ſottilimercadan

ti delſangue di Chriſto parerà un ſtrano punto quando

ſaranno con il capoſul cusſino per renderragione della

ſus uilicatione . Se cognofceranno all’hora in lume di

uerità eſſer ſtati piu preſo lupi che Sacerdoti piu mini

stri del Diauolo che di Chriſto , inimici di Dio che

ſuoifideliſoldati & pur nonfi uergognano torre la pa

E
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gao il foldo godendo tante prebende. Capellanie,bez

neficij con cura o ſenza cura, reſidentie, Canonicas

ti, Picue, Badie', o prepoſiture. Quanti effendo be

neficiati , o in facris ſi sdegnanoquaſi portar l'habito

eccleſiaſtico come ſe.fi uergognaſsino di quello . Non fo

mo ſe tanto ſi uergognano agodere l'intrate,che la ſua

parte delli poueri danno a cani, caualli, ſpalauieri ,bus

foni, adulatori & boni compagni e che non ſpender

riano uno quattrino in reparatione della Chieſa.Ho ui=

sto con lixproprijocchi in una prepoſitura di200. o uc

ro 390. Scudi in loco de religiofi cazatoriſ, meretrice .

adulatori,giuocatori', cani Oc. Il Prepoſito in cadres

ga con le gotte dar legge a tutto il mondo in una bor

rea,grauita ſuperbia , fummoſità che parcua il Dus

ca nulla tenenſe , la Chieſa pareua una ſtalla de Buvui ,

li paramenti pareuano ſtrazze da mettere a pauentar

le Paſſere. Vno fo lo Meſſale ſtrazzato , unto , o bit

ſunto. Non era da uedere non che da toccare . Li cor

porali pareuano pezze del Cancuaro d'una gran =

da hofteria . Le tovaglie tale dell'altare che molti non

gli adoprariano a nettare le ſcarpe . Vna stroppa per

corda a una campana piccola e rotta . Li non ſi attens

de ſe non a murmurare diqueſto e di quello , aſindicar

re li maggiori Prelati della chieſa & principi del mo

do a ben mangiar o bere , o ſopra il tutto a torto et

a dritto a far buonele ragione dimõſignore perſapere

ſtair con lui per non contriftarlo , perche lui uuole

coſt , altramente manderia uia con il baſtone bianco in

mano chi contrafaceſſe come rebelle della ſua maladeta

ta ſuperbia o reputatione. Ho dettofuora di fuora di
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propofito quefte quattro parole per ſatisfare alla mis

confcientia. Quanti anche uanno a queſte ſacre uiuan =

de come ſe andaſino a cibi communi. Que te apreno

la portadel core al demonio acciò che meglio gli poſſa

poſſedere. Quinti la differiſcono per negligentia con

per non bauer integra confidentia in Dio . Quinti

uhimé,con le loro berefte o fall opinionie detraheno a

la uerità o eccellenza di queſto fantiſsimo ſacramen --

to. Et molti apertamenteuanno dicendo che in quello no

é Dio . Quanti ſe potefſeno di manco non ſi communis

cariano mai. Quanti li uanno piu per non effer notati

a ditto come pefsimi ſe non ſi communicafſeno che

per amor di Gieſu Chriſto , o deſiderio di unirſe con

quello. Quanti li uanno tenendo il piede in dueſcarpe :

perche nonfanno in fuo grado totalmente facrificio

Dio de fi fefsi : qual tutto ſe li da nel ſacramento .

Quanti gli uanno diſputandoinſe steſsi per dubitatio

ne come poſſa eſſereDio ſi grande in ſi picola hoſtis .

O poueretti la verità di queſto. Sacramento nonſi capiſ

fe con diſcorſo naturale de humano intelletto , ma con

la forza de la fede perche non intendono la proprietà

d'uno moſchino qual uola per l'aere, la uirtude natu =

rali d’una herba , o de una preda reſtano tale coſe di

ofere quelle cheſono & Etſel noſtro intelletto non ſi

eſtende ſopra coſe ſi piccole comeſi potrà estendere ſo

pra coſe di grande anzi infinite ? Se uolemo o ignoran

ti & balordi ſapere piu di loro ballemo la teſta.Cap =

tiuemo lo intelletto noftro , uestemoji fimplicemente di

fede come bamo fattotanti illuminati Santi dottati di

diſcorſo naturale dimerafapientiae dottrina piu di uoi;

i

E ij
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Se tintafede ſi presta a un huomo da ſe mendace,quan

do afferma qualche coſa perche tanto piu non ſi debbe

credere alla uerità infallibile,quale dice. Pigliatee re

ficiateui che queſto é ilmio corpo: però taceti di gra

tia che nonſapete ſe ſiate uiui omorti. Laſſo per breui

tà , le diuer ſeautorita di ſantile varie ragione’natura =

le , & le molte coſeaccadute miraculoſamente,qualema

nifeſtano la uerità del ſacramento ala reale eſistentia

di Dio in quello. Se fuſſemo ueri Chriſtiani anchora che

alcuno ne uoleße prouare efſauerità con ragione, argu

menti eſegni non li douereſsimo dar audientia per no

fare tanta ingiuria alla noſtra fede. Quanti per tornar

al noſtro propoſito, non fanno poi buona compagnia &

laſantifiima communione. Quando l'hanno riceuuto in

le ſteſsi. Quanti li uanno con preſuntione,propria confi

dentia dupplicità oſenzatimorecomeſefuſſeno come

pagni & fratelli di Chriſto. Queſti non penſano il det

to del Salmo 100. Cio è che Dio ha dato queſto cibo d

chi lo teme . Quanti ft communicano coſi difuora via

non curandoſi con Giefu Chrifto far altra unione inte =

riore. Queſtiſappiano che ſi porno chiamar -non com

municati,percheſecondo el ditto. Euangelico . Dio non

Sta in loro ne loro in Dio.cbefrutto caua da queſto să

tiſsimo Sacramento chi in uerità ſi communica? Oltra il

frutto che già di ſopra t'ho detto ſifa partecipe di tuts

to il merito della ſtentata uita & pennoſa morte di Gie

ſu Christo di tutti limeriti della militante&triomphā

te Chieſa , ſi truoua forte contra tutti li aſſalti delli

demonij.O quanto é adunca pazzoo mattoda cathea

naquanto é inimico delſuo proprio bene, quanto mo *
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fra che è priuo d'intelletto , chi s'allontana da queſta

ſantiſsima menſa parecchiata comedice el Salmo 22. nel

noſtro coſpetto contra quelli che ne tribulano,chi non li

"ua comedoucria,ex chinon ſi dilettafrequentarla. Di

moſtra cheſi cura poco della propriaſalutee che ha da

fare affai.

Cofe induttiue allaſacra communione. Cap. XXI.

Moltefono le coſe induttiue alla ſacra communione, enge

fra l'altre ſaranno queſte.

Prima la nobiltà og eccellenza del Sacramento,quaťé una

dolce memoria della noſtra redentione: pegno della nos

ſtraeterna heredità ,coniunctione,ſuauedella Chieſa mi

litante con la triunfante dolcezzafraterna.

Secondo la gioconditàoſuauità cheſiſente.O quanta dol

cezza e tirar fopra l'altare con la parola el dolcefigli

Holo diDio, hauerlo ruanti li proprij occhi, trattarlo

conle proprie manepigliario conla bocca e miniſtrar

lo alli altri. O quato é lontano dalla strada colui, in chi

a tal conſideratione non s'accende un uiuo deſiderio di

bonorar afuo potere effo amoroſo Chriſto, non dislin =

gua il core per forzad'amore,non s'impruuta una mis

rabile baſſezza reale compuntione.

Terzoel uederſi in queſto ſacro conuiuio tanto amato ,

mirabilmente reficiato,ſi realmentefortificato,illumina

to . rinouato,a d'amor ſanto infiammato.

Quarto la conſideratione delle mirabile coſe quale in ques

Ito fartifsimo facramento ſitrouano. Diteli di gratia in

breuită ſe ui piace. Primoſenza che ſi parti del cielo ſi

truoua full'altare non occorrendo alcuna locale muta =

E iii
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tione . Secondo che fatta la conuerſione nel dolciſsimo

corpo di Gieſu Chriſto niente rimane dela fuſtantia del

pane , o pur non e' corotta , ne anichilata la ſola figura

reſta del panee uino. Ma la ſubſtätia étutta mutatain

la carneeſangue de Gieſu Chrifto. Terzo la materia

del pane e uino fi conuerte in la materia del corpo

ſangue di Gieſu Chriſto non in l'anima rationale di quel

lo la qual nel ſacramento ſi troua percõcomitantia non

ex ui ipfius ſacramenti.Quarto ben che molta hostie i

conuertano in lo ſantiſsimo corpo di Chriſto , non per

queſto effo creffe o s'immuta . Quinto ben che in molt

altari ſiano molte hoſtie conſecrate , in ciaſcuna di

quelle fia integro elfantiſsimo corpo di Gieſu Ghriſtoi

crocifiſſo,eſſo per queſto non multiplica, ma é uno fo,

lo quello iſteſſo in tutte le hoſtie ego altari. Sefto in 3

fi picola hoftia e tutto il corpo del Signor noſtro Gier

fuChriftoper modo diſuſtantis,non diquantitacon la

Carne , ofſe nerui fi come tutta la natura dell’huo

mo e coſi in un picolo buomo , come in un grande. Se=

timo in qualunche particule dell'hoſtia continua , o ues

ro diuiſa e tutto indiuifo el fantiſsimo Corpo di Giefu

Chriſto crucifiſo , ſenza alcuna confuſione delle fuoi

membri . Ottato benche ſi rumpa l'hoftia non ſirum =

pe pero effo fantiſsinio corpo, ne 'alcuno ſuo membro .

Et ben che ſi guastaſſe l'hoſtia, ſimale uſafje , o in nis

ente ſi riſolueſe effo peròSantiſsimo corpo ničte patiſſe

Anchora benche iui non refti pofo la confecratione la 2

fuſtantia del paneeo uino , rejta però miracoloſamena

te il propriodi effafuſtantia ,
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Vnde la ſantiſsima Hoſtia conſecrata , ego Vino può

coſi nutrire , inebbriare come poteua quantief

ſa confecratione . Et perche colui che ſi commu =

nicaſe conſtituiſe come uno ſepolcro di eſſoſantiſsi=

mo corpo, acciocbe ſia ſepulcro degno di quello debbe

bauer la myrra della mortificationedell'buomo interior

reo eſteriore, acciò non uada alla menfa dell' altare

con diſtractione delli ſenſi eſteriori, e con le paſsione

uiue dell'anima . Debbe eſſere una pietrafortiſsima in

le tentatione . Et alla bocca del ſepolcro , cio é del co

re bauer un gran falſo cio é un uiuo firmo uero pro

poſito di non reciduare . Debbe eſſere fignato col fi=

gillo delfummo&ſanto Sacerdote , Gieſu Christo

crucifiſſo Signor noftro , con l'anello della fede , accio

non dubiti ,o uacili circa la uerità di eßo fantiſsimo ſa

ramento . Debbe eßere nuouo , acciò non gli ſia dens

tro alcuno cadauero di mortal peccato , o non habe

bia riceuuto poſo la mezza notte alcuna coſa per cis

bo , beuanda, o medicina', eccetto in caſo di eſtrema

neceſsità,nel quale l'huomoſi puo communicare dopa

po il definare , o uero cena. Debbe eßere cuſtodito con

ognidiligentia talſepolchro del cuore doppoi la ſacra

communione , accio per propria negligentia, occiofie

tà , o ſonnolentia , non gli ſia robato ilſuo Signore .

Debbe eſſere in uno borto , nel quale ſiano roſe , uia

ole , fiori , lilij , v herbe , odorifere per profonda

conſiderationede ſanti Martyri, Confeßori , Vergis,

ne . Per Felice lectione delle caſte & chriſtianemedi

meditatione , & odorifere , o molto faporoſe radice,

Ę dij
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Et parole di frutti di buone operatione. Debbe tal hor

to eſſere appreſſo al monte caluario acciò ſi riccua tal

ſantiſsimo Sacramento con cordiale ſguardo in le dolce

plaghe di Chriſto &uiua memoria del ſuo puriſsimo să

gue. Debbe in effo eſſere loſeph per l'eſequie, qual fi=

gnifica augumento: perche chiſicommunica in uerità.

Va di uirtu in uirtù ,diferuore e de deſiderio in deſt=

derio di ſtar in croce col ſuo amoro,o Chriſto . Debbe

hauer l'odore dell’amaro Aloe cio é unaforte diſplicen

tia delli proprij peccati , il lenzuvio da inuolgere eſo

Santiſsimo corpo della candida castità , elfudario della

humilità per coprire la faccia del Signore cio e della

buona conuerfatione , conſcientia& operatione, acció

non fuaniſca per lafuperbia,uanagloria &pſuaſione.

De la uerità del Sacramento .
Cap. XXII .

LA uerità di questoSacramento ſi comprende nelſacro

Euangelio dove effocatore del dono ego l'iſteſſa ueritać

testimonio della morità -- Sê molti Santi hanno mutato

una coſa in un'altra contra l'ordine della natura , come

Alege de conſecratione diſt.ſecunda C.Reuera. Quäto

piu l'onnipotente Signor o Gouernator deltutto ba po

tuto mutare la ſuſtantia del Pane e del vino nel ſuo

fantißimo corpo , o ſangue ? De tal uerita hauemo

molti eſempli,maqueſtoſolo dirò.Silegge in le chronia

checbe in Francianel tempo di Santo Ludouico apara

fe in l’hoſtia conſecrata à tutto il popolo uno picciolo pu

tino in mano delſacerdote,eſſendo queſtonunciato a

esjo Re Lodouico , accio andaſſe à uedere tal ſtupendo
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mirăcolo . Riſpoſe ? Chi dubita della ucrita di queſto

facramento,uadià uedere, Io non mi curo andarli, per

che credo fermamente iui effereil uero. & integro cor

po di Gieſu Chriſto, laffotante auctorita di molti San =

tiſsimi dottori approuati dalla Chieſa,quali rēderio chia

ro teſtimonio della uerità di effofantiſsimo Sacramento

fra l'altre uedi quello che dice Gregorioregiſtrato de

confecra. dist.ij.Quid fitfanguis C.quis fidelium . Ineſ

fa medema dift, baimolte coſe in confirmatione di ques

ſto come adonca uanamente ſi beccano il ceruello molti

quali iudicano eſſoſantißimo Sacramento eſſere uno ſe=

gno, o fabula, o ſolo una ſuperficiale, 6ceremoniale

repreſentatione, come non ſi e uergognato dereel pri

no diintelletto fra Bernardino da Siena poſo laſua pre

uaricatione,& apostaſia. Abſit ergo che alcuno dubiti

di questo Santißimo facramento eſſendo in eſſo Dio au=

&tore, teſtimonio , qual in eſſo à noi fi da in cibbo

per ſua larghezza , “ miſericordia fi come in croce ſi

dette in pretio con tantofuoco d'amore. Andiamo adon =

ca o Chriſtiani tutti con piena fede àqueſto mirabile

conuiuio con plena fede inuidati da eſſo dolce, & amo

roſo Chrifto : la cui humanita non men e aſcoſta in quel

lo che la diuinita,accioche habbiamo piu copioſo ilme

rito della fede,laqual uede , confeſſa luna e l'altra

ben che queſt:luminoſiſenſi non comprendono , ac=

cioche non abhorifjemo di guſtare quello che guſtato

ne uniſſe a luirenoua, o fortifica,delqual alcuna co

ſa none piu diletteuole, piu dolce,piu ioconda,eſuas

ue: qual conferiſſe ogni gratia,remette la pena debita

per li peccati, preferua dalle colpe,ſcanzela gli defete



TRATTATO DELLA

ti ueniali, e netira alla celeſte beatitudine . Eſſendo

adonca di tanta felicita ,o utilita questo ſtupendo cibbo

non ſono miſeriquelli che non ſi curano prenderlo, o lo

pigliano indegnamente:

Circa le admiratione che ſi hanno del facramento .

Cap . XXIII.

Ti marauigliforſe o tepido, perche ſotto la forma del ра

nego uino e il tuo Signore. Dimme . Non apparſelo in

forma di hcrtolano alla Magdalena informa di peregri

no alli diſcipoli che andaudno inEmaus,oſecondo alcu

ni in forma di la ſtella allitre inagiReſta di effere aqui

l'aqua perche quando e congelata ti pare informa di

uetro ?

Ti potresti marauigliare , o tepido come in uno medeſte

mo tempo Gieſu Chriſto in celo,oſopra l'altare ſi tro

ua . Ben che nulla uera comparationefarſi poſſa del

le coſe diuine con le bumane pur perche ſei grojo ,

ſenzafede ti risbaſarò con ragione bumane ,onatus

rale. Et fela natura opera effetti quali paiono impos

fibili quanto piu puo operare l'omnipotente Signor del

la natura ? Tuuedi liragij del ſole quando leua appas

rere coſi in'ocvidente comein oriente, o tal luce none

perho fubftantia delſole. Ma nelſantißimoſacrament

to e quella ufæſſa ſubstantia di Gieſu Chriſto crocififa

fo qual e in cielo . Perho risbaſſa il tuo intelletto , ego

accende l'affetto in L'amor dell'amoroſo Gieſu Chriſto

Şiguornoſtro .

Ti porrefti marauigliareo tepido come poſſa ſer quello
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i

ifteſo Dio humanato inmolte hoſtie, e non manco in u = ' .

na che in tutte,ne piu in tutte che in ciaſchaduna. Eno ti

kemarauigli come unaiſteſſa uoceſia in la bocca di chi pre =

dica, ep . in molte orecchie delli audienti. Et ben che di

quelle l’una ſa piu capace o manco di l'altra Chriſto e

perbo equalmente in tutte le hoſtie conſecrate , e cias

fcuna di quelle e di tutto Chriſto capace anci ogni mini

mo fragmento.

Ti marauigli o tepido perche rompendoſt la ſpecie delpaa

ne non ſi rumpa anchora la ſubstantia del ſantißimo cor

po di Gieſu Christo, e non conſideri che rompendoſi us

no ſpecchio in molti pezzi non ſi rompe la imagine di

chiſifpechia anci effa fiuede quellaisteſſa in quaiunche

partedel fpechio come in quello ſe fuſſeintegro. Nella

cramentoperbo non é laimigine delſantißimo corpodi

Gieſu Chriftobenche eſſo ſia la imagine di Dio inuifibi

le )ma la reale ſubſtantia di quello

Timarauigli o tepido forſe come eſo dolce uerbo del es

terno padre nonconſumi, o minuiſca eſſendo ogni gior=

no , o damolti riceuuto . Dimme ſe non ſi minuif

fe l'amor tuo uerfo dime, perche ami molti altri, ege

la luce di una lucerna , ben che a quella moltefe accen =

dano , come uoi che manchi , o minuiſca quell'amoro

ſo Gieſu Chriſto crocifiſso Signor noftro , qual é ue

ro amore ego luccrna ardens , omnibus qui in do =

mo funt ? Saria forſe minor l'amor fuo del noſtro

o'minor la ſua luce della luce del fuoco materiale?

Ecco adonca che l'intelletto tuo la perde , poi che non

ti preuali del fcudo della fede di Gieſu Christo Signor

noſtro.
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Ti ti marauigliforſe o tepido come poſſa in ſi piccola hox

ftia effere la grandezza di GieſuChriſto. Quem totus

non capit orbis , & non t'accorgi che con la pupilla del

occhio qual é ſi piccola , fi comprende una gran Città

sno gran monte ſpacio di terra , del marc del cielo,

& pur in eſſa pupilla e la ſola repreſentatione della co

ſa non la uerità, ma nel fantiſsimo facramento e laves

ra ſubſtantia del corpo di Gieſu Chriſto,

Timarauigli, o tepido come eſſo signornostro in unoin =

ftate ſenza dimora poſſa diſceder dalcielo interra. Eno

ti mardkegli come noi ſi presto leuiamo l'occhio dalla

terra al cielo tanto da noi diſtante. Comeſe a Dio ogni

coſa non fuſe preſente,comeſenon poteſſe far quello di

piace, eſſer ſubito doue uuole oapparere in uno,iſtans

te in quella formache uuole,come ſe per lui nonfuffino

fattetutte le coſe,come ſe poteſſe eſere impedito dapa

cio del loco,o punto di tempo , il chefariaunfárlo defi

gran Dio non Dio. Tene adonca con lafede quello che

non puoi capire con l'inteletto.

Ti marauigli o tepido perche è tenuto eſſo fantiſsimo fa=

'cramento dalli feruenti di tanta eccellenza percbe a te

pare un cibo leuisſimo,ſuper quo nauſeat anima tua.Ma

fe conſideri la ſingolare nobileach'era inquelle coſe che

fono ſtato figure ditalconuiuio,comprenderai quanto

maggior eccellenza e in la uerità, oltre che lo rendeec

cellentiſsimo. La reale eſistentia di Dio in quello,la cui

eccellenza grandezza , fapientia,potentia,bontà &C.

per eſſere infinite & incomprenſibile capiſſenon Ans

gelo non huomo terreno,nonſanto. Maeffo ſolo iſtof

fo infinito & incomprenſibile , Si comprende anche la
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eccellenza del ſantiſsimo Sacramento da questoche quel

li che ſicommunicano in uerità fa diuentar buominicaſti

mundi,angelici o Santi,eche piu transforma in ello.

dolce Gieſu Chriſto ,o coſi diventano dhuomini Dei.

Ti marauigli o tepidofacendoti quafi beffe de loro per che

molti frequentano tal facramento , perche tu non ne

caui,ma ſe conſideraſti il frutto di quello profondamens

te ceſſaria con la tua tepidità tal ammiratione ,& non

manco di loro frequentareſti laſantiſsima communione

la quale a chi la prende come ſi debbe da vigore ,ſpiri,

to, forza ,lume, o fuoco di uerità , la perfettione dee

le uirtù , la eſtirpatione delli uitij, o una reale unore

con Dio Signor noſtro

Timarauiglidico di quelli che la frequentano pchetu non

bai di quellalafamea li denti ne il ſperoneinteriore ma

fe cöſideraſti la tua pouertà interiore,cecitàbruttezza

miferiamãditia,infirmitàfreddezdymortee debilitàcor

rereſti ognigiorno,comeſifaceua in la primitius Cbie =

fa o almancoþeſſo da chi ti poteße inricchire di uirti .

illuminare, mundare, felicitare uestire,ſanare,ſcalda=

re , vinificare, & mortificare cio é al Santiſsimo sacra

mento,dicédo oime ſe tăti huomini hano frequentato egia

co feruore ego frequétano laſacra comunione che debbo

far io ſ grāpeccatore'No hānopiubiſogno del rimedio

quelli cheſono piu inferm :Ordi a te ſteſſo lasſa chepp!

uenir nomiuoglio laſſarpiu andar da le manetal uëturd,

laqualrinoua l'anima d'ogni errore,tira da le tenebre al

la lucë,udala morte alla uita. Voglio che mi baſtieffc

re ſtatomatto finda qui nonvoglio piuimpazzire dital

pazzia , la quale mi priuadella vita.

1
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Confilio alpio lett re.
Cap. XXII.

Voglio che quando ſei innanci alſacramento che facci nel

tuo interiore queſti tre atti di fede primo cheuedendo

con la mente tua Giefu Chriſto ſopra la croce tutto

ſtrazzato , ſchernito ,penoſo, o adolorato pertuo amo

re cerchi per uiua fede tirare in te ſteſſo il frutto de

quelli chiodi Apine, dolori flagelli, oc. poi che lui al

tro non deſidera.Secondo che ti afcondi in le ſue piaghe,

che per amoroſo affetto in fede ti abbandoni di modoà

li ſuoi piedi che non ſapij piu di te ſteſo come ſe piu

non fuſti.Terzo che penſandocon riuerentia di vedere,

come inun gran uafo ilpuriſsimo ſangue di Gieſu Chri

Ito perfede tianneghi inquello del frutto delqualeſo

no indegni nelſantiſsimo ſacramentoquelli chesanno a

communicarſi piu per il refpetto humano ,opura ſus

perbia che per altro,perſentir qualcheguſto o conten=

to,ſenza deuotione cioe promptezza dinon eſtimare al

cuna coſa doue giuoca l'honor di Dio,& utile del profe

fimo,ſenza fede uiuao tremor Santo,ſenza cognitios

ne, & difplicentia delli ſuoipeccati,ſenza conſideratios

ne di quello che uanno à fareſenza fermopropoſito di

emendarſi oper ufanza, edeſiderio diſatisfare piu al

li huomini che à Dio. Non parlo di quelli che li uanno al

La menſa cioe dell'altare non curandoſi di perdonare le

iniurie,diſatisfar alli offefi,di reſtituire la roba,ofama

di altridi torſe fuora di qualche peccato mortale, difar

la penitentia impoſta dalconfeſore,e diſchiuare tutte le

occaſione che lopoſsano indurre à peccatoe chepeggio

che uannoalla commnnionein qualche peccato morta

Tiyat
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le non confeſſate di quello per uergogna. Queſti eſtima

no piu la temporalechelaeterna confuſione,temeno piu

diſpiacere allihuomini che à Dio,efono homicidiali di

ſe ſteſsi,perche incorreno in nouo peccato mortale,o di i

Dio bumanato,perchedice Ambroſio . Chi ua alla com

munione in peccato mortale ,e come ſe co le proprie md

re crucifigeſsi Chriſto . O che penitentia meritaria uz

no che haueſſe amuzato el dolce figliuolo di Dio ,quans

to piu che molti l'hanno amazzato molte uolte andan

do alſacramento in peccato mortale . Queſti ſi condes )

mnano da ſe ſtefsi all'inferno, ſono peggiori delli iudei,

1 perche fanno l'effetto per malicia chequelli hānofatto

per ignorantiaſonoſimili a Iuda,perchecommunicando

fi paiono amici di Chriſto,o buoni Chriſtiani,ofono

fuoi traditori.Onde puo eljo dire. La mano del tradente

e mico in la menſa.Et o ribaldo con il baſcio tradißi il fi

gliuolo del homo?In questi anche il demonio piglia mag

gior potefia che non haueua di prima. Queſti ſono in= ;

gratiſsimi , perche renouano la morte di Christo in ſe:

ſteſsida quello ſoſtenuta una volta perfuo amore,per

che non correſpondeno all'ardentiſsima charita,qual Dio.

nie monstra nelſacramentodel altare. Queſtiſono peg =

giori cheli altri peccatori, perche il fommo bene li no

ceyla medicina lifa infirmare, ar la uitali da morte .

Queſto cibo e tale che biſogneria andarli congran tre =

more,c reuerentia, che mille anni di preparatione non

baſtariano, e che alcuno per ſanto chel ſia non e degno:

di quello. Ma la ſola bonta di Gieſu Chrifto signor

noſtro ne fa değni , neprepara , ne diſpone ,or inui,

ta andar alla menfa con grandiſsima confidentia :)

3



TRATTATO DELLA

Dal canto noſtro douemo mundar la conſcientia con las

chrime, con la oratione Santa , & integra confeßione.

Douemo arniarſi d'una ferma ſperanza che hauendo

noi fermo propoſito di emendarſieso ne habbia per bo

ta fua à perdonare,et di un uiuo ſguardo nel ſingular a=

more che ne moſtra incroce . Douemo rugar ſottilmen

te in le caucrne del noſtro interiore homo,entrare in la

liera cognitione di noi ſteſsi ,e mettere buona guardia

alinoſtri ſenſi, alla rocha del cuore.Douemo inſtra

darſi in la uia della uera mortificatione , ueſtirſi dellame

moria delſangue,ego stabilirſe.con humilitaſotto il pes

fo della noſtra croce.Douemo infiammarſi d'amoreuer

ſo quel dolce Chriſto , contentarſi di quel poco , o aſſai

che ne uien dato , ebrauarla d'una fanta ragione con

l'amoroſo Chriſto ſe non ne fa degni di ſtentare per ſuo

amore. Douemo renunciar alla noſtrauolonta ,ali noſtri

mali babiti,à ogni affetto inordinato,alla borea,altez

za di ceruello,o perſuaſione,alla negligentiatepidez-,

za, memoria di noi ſteſsi, poi andar alla commu

nione non percheſiamoda noi per queſto degni, ma per

che ſiamo inuitati, ofatti degni dall'amore, alqualfas

cemmo coſa tanto piu grata ,quanto che piuſpeſſo con

humilita andiamo alla menſa dell'altare con fede

& feruore accettando uolontera el fuo inuito, qual

fa dicendo . Venite da me che tutti ui reficiaro , cioc

con li piedi della fede, amore, delettandoui di imitar

me vostro capitaneo ,e di mortificare uoi ſteſsi, armas

ti d'una uiuaconfidentia in la mia bonta de ſaldi, forti,

egon uertuoſi proponimenti dell'odio del peccato , o

del zelo delle virtude, d'un fuifceratoamor uerfo dime,

il
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)

e il vostro proſimo, di uera penitentia, humilita, os",

patientia . Veniti dico da me non da homini mortali,

perche io ſono il cibbo , ilcibbatore, la uostra uita,

guida ,o fortezzainteriore.Veniti tutti pche bramo an

che la ſalute di tuttiſe da uoi no reſta,e io ui reficiarò

non di carne de vitelli, o altri cibi corruptibili, ma del

mio ſantißimo corpo dandoui il frutto delle mie fariche,

della mia ſtentata uita, & ignominioſa morte ,da
ndoui

la mia diuinita,anima,ilſangue,la carne per uol ſtraccia

tare il ſpirito dice Chriſto, cioe la uita co il corpo .on

de aduertiti o lectori che quando l'anima prende degna

mente il ſantiſsimo corpo del Signore e fatta partecipe

di tutti li beni che Dio ha operato in uitaſua,di tutto il

merito dellaſua paſsione, o de li meriti di tutta la chic

fia fanta . In queſtoſuauifsimo cibo , hauemo le uirtude

delli patriarchi, le reuelatione delle propheti, le dignità

delli apoſtoli le uictorie delli martiri ,la ſantita delli con=

feffori la munditiadelle uergine,e la charita delli ange

li. Onde potriadir ildolce Gieſu Chriſto all'animafe:fe

le quello che diſſe lacob à Laban . Auanti ch'io ueniſſe

date haueui poco. Adeſſo ſei rica , o il Signor Giefu

Chriſto ti ba benedetto alla mia uenuta . Quando ľani=

ma piglia con le debite circunſtantie communicandoſi il

puriſsimoſangue di Gieſu Chriſta e mundata dalk peca

Cati mortali che non ſi ricorda, o uero che faria ſe non

fuſefortificata dalla uirty di quello , e da qualchi pece

cati ueniali. Onde potria communicarſi l'anima con

talferuore che liſeriano ſcanzellati tuttili peccati ue=

niali : Prendendo la castiſsima anima di Gieſu Christo

crocifiſſo la riceue la caparra di uita eterna i Piglian

F

3



TRATTATO DELLA

do ilſuo diuino ſpirito , cioe lauita con il corpo emus

tata in Gieſu Chriſto crocifiſſo Signor noſtro, i come

e cibbo e beuere materiale , ſe muta in ſubitantia dels

la noſtra carne, oſangue, & quando lareceue la di

ninita di quello e riempita di gratie , o di dolcezza

perche alcuno non puo ſatiare l'an:madel'huomo le

Hong il ſol GieſuChriſto crocifiſſoamor noſtro , dels

quale efſa e fatta capace . Or eſſendo ſi eccellentißimo

queſto angelico cibbo ciaſcuno leui dal ſogno della tepis

dita e ſe reficij , perche ha da far un gran maggio .

Queſto cibbo non ſi debbe mettere nel ſtomacho de la

anima , fin che per la penitentia non e digerita ogni

colpa . Perche anche quando ſi mette l'un dibbo mas

teriale fopra l'altro reſta l'huomo molto offeſo . In

queſte nozze celeſte l’anima ſe uniſſe con el dolce fix

gliuolo de Dio , o la poſa con il ſuo diuino spus

fo , ſono preſenti el padre , elfigliuolo , o il fpirito

ſanto , con canti fuaui cantano li angeli , o li fan=

ti fiuedeno iubilare da chi ha chiaro lumedi uerita .

Perbo ogniuno | renda tale che ſia fatto degno di quels

le e che li posſa entrare con la veſte nuptiale della chas

rita

Eſortatione al Apeſo communicare Cap. XXV.

Qveſtoſentißimo ſacramento e di tale eccellentia che non

ſi debbe facilmente laſſare benchelbuomo fuſſe in qual

che aridita, & uarie occupatione, perche pur alhora

ha biſogno diſoccorſo , di lume, o aiuto . Alcuni for

no ſempre ciechi" debili ſotto la croce, e ſenza memos
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- ria del dolcc. Giefu Chrifto , perche non ſi curano di

quello che uenuto per illuminarliper fortificarlı, e per

darli continua memoria di lui in tal ſacramento, ma te=

meno di communicarft illuſi dal demonio, come ſe ef

ſo Chriſto fuljeuenutoda noi , perche liſteſſemo lonta

ni. Oime in quanti modi retira li incauti l'antiquo fer=

pente da queſto facro conuiuio .In quo Chriſtus Jumia

tur : Menis repleturgratia, o futureglorie.Nobis pi=

gnus datur . Quintiſ communicano ſpeſſo per una ua=

na e preſomptuofa confidentia cbe banno in Gieſu Chris

sto,e quanti reſtanoper dapochezza,G negligentia ?

Quanti li wanno con la ſuperbia allepalle , cioe per de

quiſtar credito,o ſicommunicano in lochi occulti per no

eſſere trattati da hipocriti , ecignati a ditto e quan

ti ſtanno lontaniper falla humilità : Cbi ſi ſente inuis

tato a tal uiuande dentro di ſe dal ſpirito Santo fa bene

andarli fpeſo, e chi nonſente tal inuito ſi ritenga als

le uolte preualendoſi perhodel ſano iuditiodi qualchedi

fcretto padreſpirituale . Chi non ha impedimento e des

fidera proficere in le uirtude con animo di eſſere fide

le all'amore liuadi piu presto ſpeſo con humile confi=

dentia che laſſarſi tirar à dretto da un uano timore .

Onde fanno un grandiſsimo male quelli ſacerdoti che

potriano celebrare , e non lo fanno , perche priuano

quanto à ſe l'altiſsima trinita della gloria , li Ange=

li di letitia , li peccatori di perdono, li giuſti d'aules

to , ſe steſsi d'interior ſoccorſo , la chieſta di ſi miras

bile beneficio di Gieſu Chriſto crocifiſſo Signor nos ,

ftro , e le anime del purgarorio di refrigerio . Quex

foo Euangelico cibo infiamma l'anima di chi lo ricca

FŰ

5



TRA T T A TO DE L L A

Me in gratia con bumiltà , feruore, o deuotione , illus

ftra lamente , reficia il fpirito, allegra il cuore afferes

na laconſcientia e louniſſe co l'amore.Vnde ha uno gră

torto chiſpeſſo non cerca preualerſide ft granbene far

li factifuoi .Efpurga lettore la conſcientia naþeſſodal
l'Amore .

Eſcufatione alcuni per non comunicarft. C. XXVI.

uita ,per

Glië chi ft communica per accettar l'inuito del Signo

re, cht per farſigli grato, chi per bauer in ſeſteſſo la

abbracciar quella con le braccie d'umore , chi

per bonorarlo in tal'atto e ringratiarlo di tante gratie

doni o beneficij a noi conceſsi, chi per far iubilare li

Santi del paradiſo,chi per bauer forza,uigore,lumeet

fpirito contra li ſuoi ſenſicontrale tentatione delli de=

monij,e delli ſottiliſsimi lacci diquelli.Chi ſiſente qual

che inuoluppo di mente perſua colpa,qualchenotturna

pollutione anche inuoluntaria,o grauezzadiconſcientia

differiſca fin' che al conſilio del difcretol confeſſore li

piace. Dico difcreto perche sonomolti piu preſto guas

sta l'arte e confuforiche confeffori,qualimeglio faride

no andar a zappare che metterſi a confeſare. Queſti

conſigliano peruſanza , eſecondo che liditta la fanta =

fia. Guardateui lettori da le mane di tali. Chi reſta de

communicarſiper eſſere in peccato mortale laßi il pecs

cato per uera penitentia e non ſt priui ditanto bene.

uadi comeinfermo al medico,poucretto al Re di gloria

€ceco alfplendore della eterna luce. Chinon ſente fen =

fibile guſto e diuotionenon bauendo peccato mortale,
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ne animo aquello non reſti decommunicarſi, ecommia

nicato conferu ben quello celeſte liquore neluaſo del ſuo

core custodendo liſenſi e tutto l'huomo interiore, acció

non reſti fualiſato di ſi bello theforo dala distrattione .

Glie chi non ſi uuole communicare ſpeſſo ſotto colore di

non mettere tal atto in confuetudine,e di non perder las

diuotione oriuerentia,per non hauer da cuſtodirſe co

mepoi biſogneria,per non durarfatica in quello , che

dalcommunicato ſi ricerca per nonfare del ſingulare;

il che in talcaſo e laudabile)o uero per effer uinto dal

riſpetto humano. Coſtui é ingannato digroſſo. Perche

li come la manna figura delfacramentoſipigliaud ogni

giorno fi come li Santi in cielo di continuo fi reficiano

in cielo di quella chiara uifionedi Dioſenza intermißio

ne,oſi come il debileſpeſſo ſi reficia,coſtel chriſtian

no ſidoueria communicare ſpeſſo per fortificare la fus

debilità,anziogni dinon bauendo impedimentofacrae

mentalmente,e di continuo ſpiritualmente,maßimeba

uendone inſegnato el Signore a domandar di continuoil

pane noftro cottidiano. E chi non lo fa e illuſo dalli de

moni di buona forte. Glié chi rejta per non hauer fame

de la communione,ma ſi come non ſi reſta di dar il ci

bo all'infermo perche non babbia gusto di quello ; coſi

noi non doremo reſtar di communicarſi pernon ſentire

deſiderio,ma far con la ragione quello che non dittá el

Senſo Poi che taldono con tanta liberalità Dio neſpor

ge . Fanno male alcuni che in ogni operatione fuauan =

no alls inconſiderata , alla communione per pufilanimi,

tà per amore proprio & fcropoloſità ſua tanto pens

fano e ripenſano che non ſiſannomai riſoluere di mos

Е И
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do che ſperonandoli allacommunione biſognafarli bé

ne al ſuo diſpetto . Se dubiti o lettore di prenderlo ine

degnamente tal cibbo hauendoti diſpoſto e preparato à

tuo potere préndelopelo dccioche almeno una vol

ta lo prende come ſi debbe. Glie chi ſe retira temens

dodi fartroppo il familiare con Dio . E queſto e iné

ganno , percheſe li rende tanto piu honore ereuerentia

quanto piu fpeſo ſe li ua con bumile confidentia: per

che vuole effere amato e non temuto comeera dalli hes

brel e l'amore fi moftra quando l'amanteſta volontera

con la coſa amata.cbi adonca non cura communi .

carlifeßo potendo moſtra che non ſi curaamar Dio

O honorarequanto douemo . E ingannato colui che ſe

retiraper non perdere quella poca deuotione che ha,

comeſe haueße pagura che nonle mancaſſe aqua per an =

dar al mare,perche la communione accreße,&inuigos

riße piu la deuotione , efe la non accreße alle uolte,la

colpa è caufac del homo e non di Gieſu Chriſto crocia

fiſso Gieſu amore . Et ſe ben in la communione fatta

in gratia non ſi ha ſempre guſto eſpirituale cötento non

reſta, perho quellaſempredigiouare, perho non ſia l'a

buomo facile a ritirarſi da questo celeste cibbo alli ue =

ri Chriſtiani tanto utile e fruttuoſo .Chi fi communica

Apeſso con fiducia in Gieſu Chriſto crocifiſso i fagas

gliardo contra tutti li naturali contrapeſt e contra il tis

more che ſi ſuolehauer nel punto della morte pereſserſi

babituatol'homo in confidentia poi che Dio e stato flis

berale con noi. Onde lufa non pocainiuria chi non ſipre

uale diſigran dono perfar coſa grata al donatore,
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Dialcuni che s'ingannano nel andare alla commus

nione, o in retirarſi da quella

Cap. XXVII.

Se ingannano quelli che ſi retirano con dire che non ſono

degne efotto coperta d'humilita ſono ſuperbiſsemi, uos

lendo moſtrareche hanno piu cognitione diſe ſteſsi che

luiet come ancheſe eſso non fuſse potenteå farlidegni,

El ſignore e quello chefacendo noi . Qwd in nobis eft,

che ne fa degni,ne iuſtifica,prepara,diſpone . Ead

obtenire taleffetto in noi e optimo mezzoil frequentas

re la communione con bumile confidentia , ilehe molti

poſo molte e uarie ſue preparatione temeno fare come

fe non ſifidaſseno di Gieſu Christo , per ilche mi paio ,

no gran uillani non correſpondendo à grancorteſia ,

liberalita , e gentilezza dell'amore . Felice adonca chi

ua a tal conuito inuitato dall'amore moſso per affetto ď

amoreuedendo in queſto facramento da ogni parte rius

fcire fiamme d'amore verſo di noi, percheardira in quel

lo in breue ilfuoco del diuino amore . Alcuni ſeben lo

ſentono dire . Venite ad me , & ego reficiam uos . .

Accipite , a comedite boc eſt corpus meum . Non are

diſocno farſi innanzi come ſel Signore haueſse parla=

to da fcrizzo e ſimulatamente monſtrandoſi liberale e

poi non eſerlo . Altri hanno la conſcientia tanto groj=

ja ( Dico dimolti preti e frati ) che pur troppo s'aſsie

curano in dirle ſue meſſe per guadagnar pur di carliz

ni , ſenza guſto , riucrentia , & deuotione e tanto ima

preſſa che pare li ſcotano come ilfuoco ardentiſsimo per

quefto non ueggono l'hora di torſela fuora delle mane .

в шу
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o pouero Chriſto in le manedi chi ſei uenuto Tuuedi

come ti trattano coſtoro con la ſua conſcientia infangas

ta in molti uitij,diſtratta ,obfcura,confuſa tenebroſa,ya

indemoniata . Tu uedi chefanno mercantia del tuo pus

riſsimo ſangue, quale uendono speſſo per minor pretio

che non ſivendeil ſangue degli animali alla beccaria .

Prouedeli Signor mio che la ua per te . Altri non li

Uanno come lecardiſe non ſiſentono ſtraportati daquél

che guſto fpirituale, lume fantaſtico , feruore peregris

no , e fatisfattionediſe ſteſsi
, perche anchora hanno piu

fe ſteſsi che Dio per fine . Altrimoiono difreddo e non

fanno trouar la uia d'andare al fuoco . Sono tanto hur

mili che e unſtupore, ma per dirtelo . La ſua humilita

e una ſottile ſuperbia e fina. Sono ſimili con tante ſuefue

perficiale preparatione à coloro quali eſſendo infermi

non ſi curano andar dal medico ne pigliar medicina , fe

prima non ſono ſani . Altriuanno alla communione con

animo mal diſpostopche fpuzzanoſotto il naſo di Dio

di colpa mortale , questi piu preſto uanno à deleggiar

Chriſto, che dunirli con la fuadolce uolonta , à prouo

care il iuſto iudice che a placarlo , e a confirmar la lis

ga che hanno fatto con li demonij che à disfidar la guer

ra à quelli uoltando le arme come doucrianc fare con

tra diloro .

Altriſi communicano per ſiniſtro fine.Queſti diuentano os

gni hora piu indeuoti,o peggiori perche pigliano il ſa=

cramento abuſandolo,ma non ilfrutto di quello . Onde

ben diſe'il Signore.Caronon prodest quidquam.cioeil

communicarſi eſteriormente .Spiritus est, qui uiuificat,

cioc il communicarſi anche fpiritualmentecon animo di
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far buona unione con l'amore.

Del ſingu'ar amore quale ne moſtra Gieſu Christo nel

Sacramento Cap . XXVIII.

VA à communicarſi in uerita quello che e moſſo dalpu =

ro amore uerſo l'amoroſo amante , che noncerca in la

communione guſto ne altra ſua particulare ſatisfattione

e che li ua in fede della parola del Signore confirma

cioe ſperanza per ilſuo puriſsimo ſangue di conſeguire

uita eterna . O quanti fi priuano di Rigran bene per as

fpettar qualche spirituale contento, perche hanno la te

gna in teſta dell'amor proprio . Ma il ucro innamora =

to di Chriſto li ua con humile confidentia in quello ſe

ben non ha guſto ne ſenſibile deuotione.Dice il Signore

miuuole diſpoppare. Vuole forſe fare aſſaggio ſeliſo =

no fidele, ſe apprezzo il fuo inuito,e ſe cerco mi steſſo

o uero il ſuo puro honore,o utile del proſsimo. O ama

biliſsimo Signor tu ſei pur con noi gentile, amoreuole ,

o liberale. Ben diceſte". Etdeliciæ meæ effe con filijs

bominum.Che penſe tu di far amor mio :Scitu forſe in

pazzito coſi d'amore verſo di noi che no cognoſchi mo

do ne meſuraMipare chete dij ànoi aſacco nel ſartiſ

fimo ſacraméto che ſi tutto al noſtro comando, che non

te referui alcuna coſa, e che attenditanto à miniſtrarmi

con le tue dolce manine queſta celeſte refe&tione come ſe

altra cura non haueſti certo mi faiſtupire, e ftupefatto

non ſo che direſe non cantar cõ Dauid. Quidretribuam

domino pro omnibus,quæ retribuit mihi:Calicem faluta

ris accipiam ,enomendomini inuocabo,e con la chieſia

Santa. O ſalutaris boftia, que celipandis boftium . Bella
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fremunt hoſtilia. da robur :fer auxilium . O facrum cỏ

uiuium : in quo Chriftus fumitur : recolitur memoria

paßionis eius:mens impletur gratia ,o futura glorie

nobis pignus datur . Panis angelicus fit panis hominum

dat panis celicus figuris terminum . Oresmirabilisman

ducat dominum pauper,feruus & humilis . Benedicam

dominum in omni tempore ſemper laus eius in ore mco

Tu hai amor mio fommo piacere che ſi reficiamo dique

jte uiuande , e reputi farti ingiuria da molti tepidazzi

quali perche non guftano la tua dolcezza non ſi curang

preualerfifeßo de ſi gran dono. Però donali intelletto

infiammandoli per gloria del tuo ſantiſsimo nome del

tuo diuino amore . O lettori che potremo perdere a fra

delarſi con Gieſu Chriſto quale ſi da a noi con tanta ca

rità ? Certo niente. Ma ben ſi agguadagna aßai . Però

non lofute piu languire eftentare. Andati non bauendo

legitimo impedimento dalui con bumilitàe feruore,per

che ui aſpetta nelſacramento. Diti Signor uengoda te

in quel modo ch'ioposſo ſuppliſca in mela tua infinita

bontà e miſericordia. Tifaccio talfacrificiodi meſtel

fo Voglio da qui auanti eſſer tutto tuo poi che ti degni

d'effer mo.A te m'offero, a te mi dono,fate iutto mi

raceomādofa che nelmio core uiua il tuo diuino amore.

D'alcuni ingannati per arte del demonio. Cap. xxix !

Queſto fantiſsimo cibo ne reconciliapoſo la uera peniten

tia con tutta l'altiſsima trinitade, allaquale ſi fa coſa piva

grata comunicarſi che retirarſi da tale inuitto perſcro

puli,per puſilanimità o ſuggeſtione delli demonij. Oquã

tipazzi fitrüouano : qualipotendo communicare non
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I comunicano come ſe baveſſeno contra leſue naturale

infirmità qualche miglior rimedioda ſe steſsi,come ſe f

poteſſeſcaldarſenza ilfuoco,e uederli ſenza lume.Tro

uoperſo la ruina de poueri ſeculari nafcere da Preti,e

Frati. Vndel'anno paſato in una cittàdi Romagnaera

una compagnia di buon ſpiriti ſeculari e in duoi altri

luochi,quali fpeßoſi communicauino, ſidauano cö feruo

re alle eſercitij ſpirituali,e cercauano Gieſu Chriſto in uc

rità. parte del demonio intrò tanta malignità in un his

pochrita Frate di quelli che hanno leſcarpe all'apoſtoli

ca ,lipagni uili co la capuzza piu longade gľaltri ,che

non ceſſo finche non li retirò da effa buona ſtradabia =

fimando per inuidia uno Sacerdote, quale il Signore ha

ucua adoperato per inſtrumento afar tal bona impreſd.

Non è ſtato tale quale douea effer il Frate , come richie

deua la ſua religioneſanta e ilſuo nome,perche Ioſeph

é interpretato augumento o elo badiſtrutto l'opers

di Chriſto pla fua rabieſca fuperbia.Ha ben correſpoſto

alſuo cognome cioè ferno, o ſia inferno,pcheſi èſcopro

p unafuria infernale in talſua opallonediabolica tanto

piu che ſi uedeno eſsi Layci: quali erano primaferuenti

diuentati ociofi, preſoni delli proprij fenſio negligens

ti. O hipocreſia maladettadi quanto male fa caufa . El

Frate per farſt credere diße che tale era ſtrada di per

fettione,eche eſſo Sacerdote anche inſegnaua quello che

no 1 bauera imparato . Comeſe eſſo fuſſe fatto Sindi

co delli altri . O hipocrita chi t'ha fatto ſindico del tuo

proſsimo. E queſto il modo d'imitar Gieſu Chriſto cru

cifiſſo e'ğulo Seraphico S. qual tātofdiferius alli Sacerdo

ti? Quéteipsū facis?Tuquis es quiferui iudicas alienī ?

lu
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Hipocrita eijce primum trabem de oculis tuis . Atten

de tibi.Nimium prudens es in oculis tuis. Si quid-hés

cur non corripissfratrem tuum inter te et ipſum . Si de

monium hēs cur con canarea non confugis at dominū

dicens. Miſerere mei fili Dauid. Quia animamea mas

le a demonio torquetur. Et cum ceco. Dominefac ut ui

deam . Refcipifce queſo ergo conſule tibi.

Conforto delli pufilanimi. Cap. Xxx

Alcuni temeno ſempre perdere la ſuadiuorione procua

ta con propria induſtria communicandoſiſpeſſo et pur

quella creſce tanto piu quanto piu ſtfrequenta taleans

gelico cibo con -humiltà, fede , e drittezza d'enten

tione. In ſtato di gratia e per unirſt l'anima con il suo

celeſte ſpoſo. Quelli che ſono occupati in molte facende

da ſe iufte,in uarie tentatione & eſteriore tribulatione

fi debbeno communicar þeſſo a guiſa di coloro che tan =

to piu ſpeſſo recorrenoalmedico , quanto piu il male

li aggraua alle ſpalle . Non ha lasſato ſibel pegno
cl

Signore ſolamente per quelli cheſtanno nelle celle , che

dicono la Mella, & che hanno commodità di peſo

retirarſi in ſe iteßi, ma anche per quelli che sono in li

negotij temporali , purche uiuano in timor ſuo . Eſcam

enim dedit timentibus fe miſericors& miferator domi=

nus . Eſſendo instituito il ſacramento acciò habbiamo

memoria del Signore, ſi come di luiſemprefi douemo a

nostro potere ricordare cofi ſempre al manco ſpirituals

menteſi douemo communicare epeßofacramentalmen =

te . Dio s'aſcondeall'anima alle uolte non per male, ms

per beneſubtrabendoli e lumę fenfibile guſto cio ė.
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p tenerla in humilità,accio nõ preſuma di ſe ſteſſa, co

patiſca alli altri,rieſca dal numerode incipienti, acció

Sappiamo taleſenſibile gratia nõ eſſere in noip propria

industria ma perdono di Dio , acciò hauendo dato caufa

all'amore di retirarſi con qualche imperfetionefua la di

uenti piu cauta, acciò impari la bumile patiétia,con

li fatti perpoter meglio inſegnarla a glltri . Neper

tal ſotratione la debbe reſtare di comunicarſi,anzi deb

be affrettar il paſſo eſſendo cieca p preualerſi del chiae

ro lumedi uerità .

Chriſtiana reprenſione ad alcuni troppo timidi e pieni

d'amor proprio. Cap. XXXI.

Ovoi che non ui curati di communicarui fenon ſentiti

una ſenſibile deuotione ,ſe la non ueniſſe mai , uoleti

femprereftar priui difbel dono ? Nel quale ſi contene

anche il donatore. Fati che gioca la fede,la ragione

uirtù dell'animo doue manca il gusto. La carneſempre

aggraua l'anima ,impugna e lpirito e ſi rebella a Dio

Perofacendoui in queſto uiolentia fatti che la obediſca

alla ragione. Andiamo in contra alla ſenſibile diuotione

col communicarſiſpeſſo,altramenteſempre piu s'allon

tandremo da quella,eilnoſtro feruir fariaunferuire

piu preſto a noi steſ : che a Dio , e un magro feruire

dato /ed non concello, che ancheſeruiſſemoa Dio ſe no

loferuiſsimoſe noquando hauemo guſtodi feruirlo ,chi

vuole ſpirituale confolatione frequenti infede per cha

rita lacommunione, Non reſti deſſere in gratia perno

bauer ,o leccardo quello che uorresti, matifai piu pre

fto indegno di quella . Non reſta il cibo materiale prefe

10

***
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dal inferno ſenza guſto di quello di darli nutrimentoec

cettoche in ſtato di morte :quando non può diſcende

zge nel ſtomaco . Il medeſimo concludemo del cibo ſi

rituale: dal quale rieſſeno con il tempo come tanti frut

ti dal arbore il lume, ſpirito, feruore , guſto, deſides

rio, o ogn'altra coſa che uorria la gola interiore . Se

la paßionedi Dio opera in alcuna coſa l'opera nel ſacra

mento,però andiamo li fpeſſo,perche bauemouigorcon

tra li noſtri mali habitinon eſſendo però in uoluntà di

tornar al uomito. Ghi è adonca fragile al cafcare mer

glio non può far che la communionefrequentare:pche

in quella e il medico e la medicina perſanar le noſtre in

firmitàſpirituale. O quanti fugeno elSignore non com

municandoſi ingannatidalli ſuoi ſenſi, illufida li demonij

e regiuti dall'amor proprio, qualeuorria chelſuo cap=

tiuoin ogniſpiritual eſercitio haueſſe qualche ſatisfatione

diſesteſſo altraméte cheſe ne ſteſſecõle manin corteſia

aſpettädo la māna dal cielo. Quantifugeno Chriſto come

ſeluifuſſe bě crudele,noſtro nimicocapitalee fitibūdo di

ruinarne. Comefeeljo no fuffeuerfo liueri penitenti tut

to amoroſo ,benigno egratioſo ,comeſepoteſsemohauer

da altra parte migliorrimedio. Comeſelamordefideraf

fi di trouar occaſione dipunirne,e no cercaſsiin tutti imo

di la noſtraſalute. Comefecercaffe effer honorato da noi

p altrochep noſtro bene. Comeſeluiuoleſſepognimini

ma coſa rõper l'amicitia c'hafattoco noico ilppio săgue

Come ſe luip ſua bota no andaſſeredrizādo liſmariti, fu

Stétādo li debili,alluminado li ciechi,come ſeneuoleßedar

il toſicop medicina ilfalſo p il pane, il peſce il serpête,e

plouo un scorpione,comes'effono bramaße eſercõnoi.
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Acutaperonata alla frequente comunione. Cap. xxxija

Duemo frequentarela commione accioche Dio ci prepa

rimeglio ,ciemende medianta anchora la nostra indus

fria ,cifortifichi contra li nostri inimici inuiſibili e no

babbia cauſa punira recuſando noi il ſuo caritatiuo inui

to,come meritò eſſere punito quello cheſeppelliti il ſuo

ta'ēto in terra . Non accade retirarſi perche ſiamo inuti

li e indegni eſſendo contriti e confeſſati con animo di fa

tisfare e di rinouarſi di uera renouatione maſsime indu

cendone alla communione el conſilio del confeſore, al

quale laudo , che l'anima ſemprei rimetta , eccetto

fe non fuſſe uno de quelli Preti, o Frati di Stoppa ,che

non ſonobuoni per ſe , ne per altri, che non hanno

piu ſpirito ,feruore e lume di diſcretione come ha uno

cauallo . Non reputare prefontione communicartifefs.

fo con ledebite circonſtantie,anzi ſarà atto di carità,

di bumilita ,di obedientia, di confidentia in Dio sal

wator noſtro . La bontà del quale non douemo miſurare

con la noſtra malitia . Eſſendo inuitato da Dio a tal fan

tità , refe &tione . Elquale Dio non reſta de darmi il pa

ne materiale . perche ſiamo indegni di quello . Non ti

retirare lettore con dire che non ſei certoſe tu ſy des

gno d'odio , o d'amore : perche retirandoti ti fal piu at

to alla diſperatione , che alla ſperanza, la quale ſi debe

be far
forma conle buone operatione come diceua lo

Apoſtolo di Gieſu Chriſto Santo Pietro) con acceſi de

fiderij , ocon la frequente communione. Chi ti ree

tira non eſſendo in telegittimo impedimento , habbids

lo perfufpetto, perchepuzza dalla longa di tepidità,

B
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di carnalita e tepidezzao uero di qualche lutheraneſca

opinione ,perho in tal caſoſtoppa il naſo e ua con fer

uore per li fatti tuoi, cioé à unirti con l'amore.Ancho

ra mette o pufilanime che a uno le fuſſe reuelato da uno

angelo di eſſere damnato ( percheanchora alli bebrei

ben che non baueſſeno da intrare in terra di promija

sione perſa per ſua colpa fu dato tanti anni la manna

riel deſerto ) ſi doueriacommunicare sforzandoſi perho

di uiuere bene àfuo potere domandandobumilmentefoc

corſo a Dio,aiutandoticon forti proponimenti,e con la

frequente communione,laquale e commune à tutti li chri

ftiani preſciti e predeftinati mentre ſono in uia pur che

non ſia in loro colpa mortale, però dice Paulo . Probet

autem fe ipfum homo, & c. fi come alcuno perſimileres

uellationenon doueria reſtare dioccuparſi di e notte in

buone operatione conanimo dicontentarſi di tutto quel=

lo che piacera a Dio difar dilui . Coſi facendoſe in ta

le apparitione fuſſe il demonio in forma di Angelo rei.

ſtaria confuſo,ſe ne andaria in mala hora con ilſtendar

do nel ſacco, &fuergognato , eſefuffe angelo di luce

forſe che in breue mutaria linguagio .

De li ingani d'alcuni, « frutti de lafacra communione

Cap. XXXIII.

Alcuniper no ſtare in cotinua cuſtodia del ſuo core,p no

cffer ſtimulati dalla couſcientia a farl guerra alli uitij à

eſercitare le uertude reale, à obſeruare li confilij, eà

tendere à qualche perfettione stanno da l’uno anno al

l'altro à communicarfi e fanno male, perche nonfatiſ

fano
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fanno all'obligo che hauemo tuttifar in uia quel piu bë

ne che potemo. Lacomunionefrequentata,debilità li ui =

tij in noifortifica le uirtù ;diminuiſſela penadebita per:

li noftri peccati paffati,ſcäcella le colpe ueniale,applica

il rimedio eſpediente allenostre piaghe interiore, nie inui

goriſce col tempo nel noſtro core la dolce memoria di IC

fu Chrifto &neſperona pleſacrepedate diquello . Vo

lendoft comunicar acompagnemo il timore con l'humile

confidentia e queſtaconquello conſiderādo che'l Signor

# ’inuita ft dolcemete alla facra cõmunione,e che effo me

demo come giusto Giudice del tutto ne farà renderfotti

liſsima ragionenel punto della morte. Non dubitar pio

lettore di ſpeſſo comunicarti con le circonſtantiegià pia

uolte ditte. Sbandiſe iltuo uano timore,emetteticõ bu

mile confidentia criſigodi guadagnardouepdernon poi

E comunicandoti fia folicito a imittar l'amorejaccio del

fuofauore ti facciadegno. Adiuua te ipfum ne in uacuñ

gratiä deirecipias. Per il deſiderio chehodella tuaſpi=

ritvdeutilità e confolatione , o pio lettoreti metto qui

una breue eſpoſitione del Paternoftro.Legela conil ret

fto dell'opera per rinouarti enõ p paſcerti l'intelletto.

Dell'Oratione Dominicale. Cap, XXXIII,

Padre nostro. Perché nie ama come figliuoli,e da noi

uucl eſſere amatocome Padre huuendone diferuile condi

tione tirati inl'adottione de figliuoli dice Padrenoſtro no

Dio, o Signore qualiſono nomidi timore. Eſſendo adūca

Padre noſtro Dio eccelſoin la creatione, fuauein l'amore

é ricco inberedirà dousmo amarloeboriorarlo piu con

il coreegeoperationeuirtuoſeche con le parole, Douema

G
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imitarlo,obedirlo & patientemente ſupportar liſuoica

ſtighi, flagelli o iudicij. Tanto piu chel tutto fa per

amore. Et perche eſſendo lui noſtro Padre univerſale do

uemo amarſi l'un l'altro in quellocomefratelli. Amarſ

dico deſiderandofil’un e l'altro l'eterna ſalute,fperona

doſi per le realeuirtùſoccorrendoſi con intimoaffetto ,

dilatandoſi con larghezza di coreinfino all'inimici ei

perfeuerando in tal fuoco di carità fin alla morte .Ob

che mirabile priuilegio il noſtrobauerDio per padre :

per la ſingular creatione , gubernatione, or redentione

noftra. E chepadrechi lo può deſcriuer di gratia ſimet

ta prefto all'impreſapfartal operadicarità.Checoſa

piu gratane poteua far questo Dio grande,qual è infis,

nita fapientia,immenſa prouidentia grande,fummabor

ti, Creatore e Rettore dell'uniuerfo pc.Che dignarſi

di coſtituirſe noſtro Padre,no noftri micriti,macome

sforzato dall'amore.O paſſo degno di ſtupore che'lcred

tore ſiapadre dellacreaturaet tal signorditalferuo,la

ſapientia dell'ignorantia,etla gloria,della miſeria. Echo

fideltào lettore hauemo noi feritatoa queſto ſi grāpadre

jnchemodo l'hauemo noi riconoſciuto defi ſingularamo

re.Maoimechemoltino ſipoſſonofatisfar d'offenderloc

pur pſuntuofaméteſe li apresētano inãzichiamädolop på

dre.Vndeeffoli potria refpõdere.No ui conoſcop figlio

li,pcbe no mihaueti trattati da padre.Pur febenp-linos

ſtripeccatiſi doueſsimo aſcădere ſepurſi troua locodax

ſcoderſi dalui , eno ſaper cõ qual fróte coparerli ināzi:

Douemoſecuraměte co bumiltàpſtrati alli ſuoipiedi di

re pchelui coſi vuole. Padre noſtro qual ſei in celo,

chea tecorrimodi cötinuocon l'amore,bonauitao de

0;acció
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derionon tenendo piu täto conto di queſta noſtra peregri

natiõe.Queſto parcnoſtro celeste e in li celicioè in liſuoi

Santiqui pergratiaèin paradiſo per gloria ,etin li beni

eternicome un grā padredifamiglia p prepararlică ins

tentione didarli.EſebenDioeinogniloco,fi dice eller

particularmente in celo comeſpecchio dell'eternità, cos

rona diiocondità, teſoro difelicità ,per inſegnarne as

marle coſe celeſtenonterrene, permostrarne a chefine

ſiamo creatieredempti,op farneintendere che come

ucriuiatori ognidi douereſsimo allauolta delcelofaruna y

buonagiornata creſcendoſempre in maggiorhumilità,pa

tientia,carità,obedientia,mortificatione,es acquiſto del

le altre buone uirtù Chriſtiane.

Siaſantificato il tuo nome,acciò che ſia a noi unmel celesto

nellabocca,unaioconditànelſpiritoound uera diuotio

ne nelcore,cio è come Santoſia in noi riputato ehono

rato con il core credendo o amando,conla bocca laudă

doloe co l'opa benuiuendo ,cioédico il nostro deſiderio

gaudio e cötentoſia iluedertidatutti conoſciute, amato ,

Oglorificato. No estimiamo alcuna coſa doue uada el

tuo honoreintendi mo per tua maggior gloriaquanta

ſia la tua Santità ,eſiamoin ogni coſa fecondo il tuo

core,accio che quelli che uedranno le noſtre boncopeti

glorificanopadrequal ſei in li cieli. Se diffunda Signore

Latuabontà in li cuori delibuomini a farconoſcere , et

Amar quellaconpfetto amore,acciò laſciamo tutti lipec

catiſi sātificamoptua gratiacon lachristianauits en

conformiamo al tuo dolcißimofigliuolo, qualfu la iſteja

la ſantità. Sia santificato & glorificato iltuo nome

noi cofi Padre eterno, che ſi contentiamo chefacci
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denuiturta quietlo che ti piace 'dordesituathöhoreld,

feberron baweſfemo piwda teda pektaralcun beneficio

dandare alpinfernoeda efferepgloriatua anichilati.

Purchein noiſi eſaltato Padrenoltro celeſtenon recuſez

motorméti,oltraggi,doloriafflizgione qualcontrarid

fluogliaperótſfendo noial tuo comandop gloria tua,et

utilità del proſsimo comincia a fare disfare delcaſo

nostro daqualcapoti' piace,perche eſſendotuilfomno

benemeriti opra ogni coſaeffere amato& glorificato.

Vengu il tuoregnointerrra acetoehethititericonoſcano

per fuos signore. Dalume diveritaagl'infidelireuoca

ptuamifericordia4penitentialipeccatori. Daforzat

uigore alli buoni di creſceredikirtuin wirtù,egofache

tutti inſieme ti ſtano ſubietti. Iltuo regnoe coſi da noi di

fcoſtatocheſenonneaiuti conla tua ualidamano, non

fo comeandrà el caſo noftroHregno tuo farà en terra

quãto ſtoſſerierāno tuttili tuoi dnuniprecetti e conſ

gli ftricercardda tutto ſopraognicoſa la tua gloria,et

s'erano determinati li huominidi eſponere la uitaa bat

dono p mantenere la tua Signoria,no chelarobbs.Ven

gå anchoraregnotuo giocondoperizupmiftione ;tran

quillo ſenza pturbationeet feeüro ſenza amißionesaccio

chenon veſtiamopriui delfrutto defangue. Vengatlre

gno tuo acció poßiamo defiderarequelloCeleſte gloria.

Et checiaſcunaanima ti conoſca,tema,dcercacótentar

ti in festeſa. Ciòdico Signorecheper l'odor delle uirtů

comenziin quella signoreggiare,il che farà , quandoin

noi regnerala bella caftita in Iccodei inmūditia,la tra

queilleraogmáfuetudineſuperatoil fupbeſeo.forore emila

Herabumutitdeſſendocöculcatsfafupblasequädoharc
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mefattuto dalcollo in le tue forzeituigon deldemonio .

Sia fatta la tuauolütà coſiin terracom'è fattain celo,acciò

che tutto quelloche haiin odio odiamo qllocheami amia

mo,eqllochetipiaceaděpire poßiamo. Sia padreeterno

scoli fatta la tua uolūtà in terra cioé inli bominipicatori

terreni cõuertendoliate cõ ildarli lume di uerità ede

gnädotida loro offerfruito ſi comelefattaincelocioe

daqlliſpiriti beati,qualiaktuo sēpliceuolere nel tutto for

cõformi o uero datli inſtiinaſta uita preſente ,qualifidel

mēte caminanople dolcepedate del tuo figliuolo. Queſto

.domāda o letteriſi doueriafare a Dio drizandoli la inte

tione delnoſtro core,e ingurădo a tuttili peccatori p glo

ria di quellola remiſsionegratia eiuftificatione da i loro

peccati,4cio checonoſcano ilſuo Signore,echeconoſcédo

foli ſiano fidelifinallamorte.Cotrağſtapartedell'oratiặc

fannoğli chemormorano cotra Dio in lefue tętatione di

qualforte fi uoglia,nocotentādoſinel tutto comedoucrid

no del sēplice uolerdi Dio.Questiſi risětenopefferpriui

delladiuinagratia,fi come'il uafouacuoriſona,e ilcarro

nõ unto faſtrepito.Epchemormoranoquestip difettodi

fede: pche no fariano talepaziecome fanno fecöſideraffe

no cheDio uerſodiğilo uſa magiormiſericordia,achilmă

dapiuda fatire.pche lida ilpegno dellapaterna dilettiốc

Machi bafede cofarmacofila fua uolotacó quelladiDio

Meßēplo diChrifa chepuò dir liberaméte, Nolamiama

la tua uolütà Signor ſia fattae co Dauid.Ilmiocaro Dio

é parato di cõtentarſialla deſtra eallafinestra dituttoğl

lo cheti piace, Siafatrolavolūtaitua cofiin celo.come in

terra éfatta,cioéfachegťhuominiSignore ſianoſimilia

di angeli in modo ch'alcuno no fi truouichenõ ſiaueſtito

1
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de la tuadiui na uolütà,che nõ creda iltutto efferdifpenfa

to date ſiaaduerſità ,o,psperita interiore,oeſteriore,fpiri

tuale, o temporale per noſtra utilità,e che ſei piu follicito

planostra ſalute che no Ramonoi. Sia fattala tuauolūtå

la qualee che tutti ſi ſaluino e uēgbino alla cognitionedel

la uerità,acciòconoſcëdotiſtfaluin
o
. Sia fattalatua uolo

tà ancora che ne uolefti tutti in cotinuacroce ,miferia,pe

maet afflittione. E pla parte miatido amplißima liberta

mena le manbaſea tuo piacerefopra dime,pche ho số

magratia che tu fýlaudatoanchora că mio dannoecan

ſtigo piu preſtocheſe fuſti incolpatoquädo laſciaſti andar

ſenza acquacalda un tuo rebelle comefon io, etfe laiuſti

( tia tua èſtata laudabile in celo no debb ellaanche eſſerein

dicata bona interra,pcheſei iuſto ſignoreet il tuo iuditio

éretto. Grāfauor’mifaria ch'io fuſsi ſpechio della tua iu

ſtitia. Nõricuſo padremioceleſte ne dáno nepena pur fiac

falcatalatuamaestà,epurcheſta aděpita inme la tua uolü

càanzip gloria tua ogni dāño reputarò guadagno etogni

cruciatorefrigerio ,
che deſideroe debo defiderarl'ho

nor tuo ſenzaalcun riſpettodelutilémio. Elpuroamore,

egilfinceroaffettoucrfo dite mimoue acredere co ioco

dità di spirito, cõ larghezzadi core, &fame grădedell

honortuo. Sia fatta latuauolūtájacci
ocheco corretto ti

cerchiamo,feruiamoeobediamo comebenſubiettialla

tua maieſtàafimilitudinedeli beati,ſebeneegualmente

non lo potemofar,perchetraliuiatori comprenforić

unagran diferentia.

Dāneilpanenoftro quotidiano, cio e ilpanedello gratia,ogi

in questa
uita preséte,delqualhauemo biſogno ogni gior

no. Queſto pancreficiatinimas piu che no reficiailcibo
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materiale elcorpo. Queſtopane e talměte neceffario che

no potremoben far el noſtro viaggio ſenzala fortezza

diqlo.e ſupſubſtantiale,pcheauäza dieccelléza tutte le

le creature.Dance pane adocaognigiornodella dottrina

penitétia,della uirtue facramétale.Dāne Signore p tud

botàemifericordiale coſe neceſſarie alla noſtra uita quale

fe cötienein qſta parola pane,daneloſignore,pche da noi

nõbauemoalcunacoſa,epche lo uolemo da tenõp modi il

liciti a noicarichi di tāti altri beneficij:pche nõuolemo es

ferſollicitip diffidétia delgiorno didomani.Quotidiano,

perche ogni difiamoſubietti a pagar tal tributo al noſtro

corpofinche tipiacetenerci inõſtaualle di miferie.Däne

il modo danutrir il corpo co il pene tęporale,edinutrire

L'animacio è la parola tuaet il S. Sacraméto dell'altare

qualeè noſtro ſi comeanche Dio bumanatc énoftrocio ė

il tuodolce figliolo,qualdice iofon’il pan’uiuo ch'édifce

fodalcelo,qual dico p noi mädasti a naſcer in una ſtaluza

intäta pouertà auiuer in molte tribulatione trauagliepſe

cutione eye amorir ſoprauna forcacõ tal ignominia et tor

měto.Queſtopaneceleſte cottonelforno della croce colfo

co dell'amorcémolto faporoſo mētre che l'homo gusta in

qllo chi l'haredépto,pchee in che modo. O quäto běſi

reficia chimăgiaõſto pane co li děti dellametal coſidera

neuedëdolnel preſeppio frailboue e'aſinello, in tuttalaui

ta fua'o oltragiato per nostro amore, cófuſo,ſchernito ,ob

feruato,rebutato omalmenato,come fifa,uedendolodi

to in lorto ſudar ſangue,alla colonnaflagellato,diacute

Apine incoronato per ſuomaggior dolor e difpretio fu

lacroce inchiodato. Queſtoägelico pane ſe digerijſſe'coil.I

calordellacaritanel ſtomaco dell'homo interioredifüde

Güüj
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dlauirtàfuaeſercitandoſi quello indiverſi atti uirtuoſta

ogn’uno domādicõ anxieta,defiderijqueſto pane della cre

cepchenon ſi potria penſare il mirabil nutriměto,cheda

la croce all'anima,quádo la gode.inq
uella cauãdo frutto dão

licótrarij ſpiritualietemporali,dale tentationepfecutio

neu infirmitadali natúrali cătrapeſi,dagl’affannt ,dola

ri,diſprétijetrauagli
.Equantos'ingraſſa tal anima,cani

nalap la uiadelleuirtù,eacquifteladilume, difpirito di

feruore defiderio.Comeprestoſi cõförmela alfuo cele

ſte fpolopquesto uitale nutriméto, del qualefireficiadică

tinuo chi ſaſtare in croce.Peròſapèudnoben quello che fa

ceuāli grā santi,qualinon ſtauanobene ſenõ quädohaue

Hinoda patire,ſpeſſo pſtratialli piedi delsuenatoAgnello

nöfapeuano checoſameglio domädarliche da patire,at

accarezauario lacroce chegl’erapoſtoalleſpalledubitado

séprechela noſipartiſJetroppo preſto. Felicecbi éarri

uato aqueſto paſſochibé cognoſcela'nobllitàdellacroce,

échiſta ſaldonelchiarolume diuerità , pchenon cefferå

cridareSignore dāmi oggi ilnoſtro pane quotidiano,cioè

il pane delpatiredelqualho biſogno ogni giornoinqueſta

preſenteuitadireficiarmip augmento divirtù ,p star piu

ſecuroin la rocca dell'humiltà,ep poterti con la fede.pa

tiétia ecostantia rēderti maggior gloria.Quädol'anima

fiereficiata un tépo allamenſa dela croce uapiu diſpoſta

allaměſadell'altaree Cauada quel ciboSanto maggior

fautto.Trouain feſteffa abūdantia dipane della uera dot

trina,dell’humilepenitëtia,edi tutte l'altrerealeuirti,pe

rò ciaſcuno ſe dilettidiftar incrocep amordi Chrifto.

PerdonaS. li noſtripec
cate ſicome noipdoniamol'ingiarie

anoi fatteditutto qllocbabbiacomiffacötrate,cotra il
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primo et cótra nat ſteßi,co il core,cõıla parola,etoperd

tioncpuerfa,per chealla remißione delli peccatife ricer

ca coli el libero arbitrio come la gratia di Dio eche fac

ciamo dalcanto noſtro quello chepotěmo,accioche non

tentemo Dios uolendo che effo ne perdoni le offeſe che li

bauemo fatto,biſognacon ilcor cõtrito,et humiliato get

tarſi inanzi aDioàfarli taldomanda,biſognaproponia

mo dipiu non offenderlo ,ſi delettamocercardifarliogni

bora coſa grata,et che perdonemo à chi ne ha offeſo.Do

uemo ancora far.tal domanda nonſolamente perli noſtri

peccati,maancora per lipeccatidel proſsimofe pur lo uo

lemoamarecomenoiſteſsi, et defideremo ne ſiano remißi

li noſtri debiti di tăte colpesetle pene che pe quelle dauemo

ſoftenir per iuſtitia.Dicemoadonca Signore perdonalino

stridebiti,& c.quaſi dichiamo,ſenon uoiparereda manco

di noi, qualiperdonemo alli nostridebitori. Tantofera

Dio prõptoin perdonare ànoi quäto chenoiſaremopro

pti in pdonarealli altri. Et il iuditio.ſenza mifericordia

ſera fatto è quelliche nõ uſerāno mifericordia uerſoilſuo

proſsima:Signore tiho domandatoil pane, qualfalans

inaforteinlabattaglia, lafa ſtar allegra in li affanni,go

finalmente la conduce in paradifo.adeſſo tipregopquello

puriſsimofangue tuo che mi perdoni tutti li mei peccati ,

qualitrapaſſono il numero delle grånelle del mare,per il

che merito offer ſepulto nell'inferno,ma la tua mifericor

dia mida talconfidétiache ardiſco dire ſignore perdona

li meipeccati, etc. O bonta infinita che perdonandouna

minimainiuriafatta àme,tu miperdoni ogni gran debi

to . O mirabilemodo di preſtar uſura,di pagar preſto ti

proprij
.debiti, et di farefar Dio à nostro modo. Tanto
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perche intal ufur& non li corre carico anzi alleuiamena,

to della conſcientia. O comemoſtrano d'eſſere priuidi

intelletto quelli che ſtanno duri de core,e chenõſi curano

perdonare le iniuric riceuute. Perho o lettoriperdonea

mo uolentiera pregando Dio che coſt ſcancella le offefe

à noi fatte dalſuo rationale libro,come noileſcanzale

modal noſtrocore, che li ſoccorra maſsime di ſpiritude

leſoccorſo come noi ſteßida lui uorreſſemoeſſere foc=

Corfi conſiderando quello che lui operò per li ſuoi crue

cififfori , con tale e tanta dolcezza d'amore

Non ne indurre signor mioin tentatione del mondo , de la

carne;o del demonio.cioe ſeben permettiche ſiamoten

tati , accio fi eſerciti in noila uirtude de la conftantia ,

fane gratia dipoter cofi combattere che nonſiamofu =

perati dallatentatione . Coſi temptatifra li altri furno

job,Thobia,Abraam ,&Iofeph, ma non furno indutti

in la tentatione,perche nonpreftorno alcuno conſenſo al

tentatore.E neceſſario che ſiamo tentati,perchechecoſa

ſa chi non e tentato: perche la maggior parte delli no

ſtri meriticonſiſte in ſoſtenire letribulatione,e in uincere

le tentatione , perche altramente lenostre opereſono di

poco momento.Onde diſſe Auguftiuo hoggi tanto allega

to datli heretici,perchenon lo intendeno,etuorriano pur

farcon il ſuo guardar piu alla ſcorza della letterache

alla medolla cheſ gloriofodottorepareſſe mattoconlo

r0,0 almanco coprirſiſotto il ſuomantello,mali giouc =

rà poco ,perche s'eranoſcopertidal lume della uerita

Orche dice Auguſtino al nostro propoſito ?Non glieal

cuno homo tanto iufto,alqual non ſia neceſſariala tentar

tionc.accio faccia profitto. Sono permiſſe le tentatione
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daDio,accioche tentatireſiſtemo, reſiſtendoʻuincemo,

vincendo meritemmo , perche tante volte, quanteſe lifar

reſiſtentia l'homoe coronato. E alcuno(diceua Paulo )

non ferè coronato , ſe non quello che legittimamente

combatterà. Altramente tenta Dio , cioe per indurre al

bene,& perfar cognoſcere lauirtude deliſuoiſerui al

li altri, e altramente tenta il demonio , cioe per indurre

al male , e alpeccato..

Perche noi ſiamo posti in campo di battaglia , è che la nos

ftra uita e una militia ſopra la terra eſſendo noi laiſtera

fa debilità douemo ſpeſſo reccorrere à Dio e domandar

li tal gratia dicendo . Non permettere Signore che con =

ſentiamo ad alcuna tentatione. Percbe fiamo da ogni

canto aſſediati dalli noſtri ſpiritualı inimici . O fra =

telli bendefperati d'ogni noſtro poterc , e con animo

di non mancare dalla parte noſtra recorriamoſpesſo à

Dio, qual opera in tutti ogni coſa , porta ogni coſa con

iluerbo fuo uertuoſo,e di il uolere,og mettere in eſer

"cutionefecondo laſuabuonavolontade, laquale e la ſan

tificatione di tutti. Tanto piu che eſſo Gieſu Chriſtoc

quello;nelquale noi tutti uiuemmo, fe mouemmo, intens

demmo,aſemmo.La gratia di Dio fara con noi, ſe da

noi non resta,mala non uorria eſſere uacua per nostra

negligentia, & tepidità . Da noi non potemmo penſare

alcunacoſa di bene non che operarlo tanto manco perſes

uerare in quello ,perbo questa gratia ne e piu neceſſaria

che il pane, onde la douemo di continuo domandare con

le lachrime, o oratione,accio che Dio ne aiuti con la

fua ualida mano . Ne per queſto douemmodire , come

fanno molti matti, et imbriachiſenza ceruello,o beretici
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che na babbiamo liberoarbitrio ,perche lo bauemo,bon

che ſia debilitato (i per lapreuaricatione delle primi par

renti ,quanto per li nostricôtinui peccati che facemo.Et

fe nel tempo delle tentatione li uolemo mettere de bong

uiſo dire cheDio ne aiuteradiforte ,cheſe admiraremg

del ſuo mirabilefoccorſo. Ma il mal noſtro uien che non

uplemo metterela ſchena à lauoro, chefuggemo,uolunter

rala fatica, e cheſe laſſemo amazaredapoltroni dalli

inimicisó preudlendoſi delle armeche Dio ne hadato.co I

me faria della ragione naturale della memoria delfuo fan

gue,deudoratione della confideratione diquello chebano

fattoli granfanti in tal caſo,aſcoltando li remorſi della

confcientia, laſſandoſi penetraredalle bone inſpiratione,

bnmiliandoſi,armandoſi d'uno timor ſanto ,et di unauina

confidentia in Dio. Delle arte delli demonij poteteueder

o lettori in lo noſtro trattato intitolato il flagello dellide

monij douc intenderete piucoſe co uoſtra grā fatisfattio

ne . Perdemo il uigore del fpirito ,colquale douereljemo

combattere,perche ne e tolto dal core l'amor diuinoper

qualche noftramortul colpa, onotabile negligentia, ons

de ſeſiamo fuperati non douemoattribuire la colpaad

alcuno ſe non a noi .

Ma Signore uolemo anchecheti degni liberarne dalmale

cioe dal peccato preſente paſſato,e futuro,percheilſo

peccato e il ueromale del bomo. La guerra noſtra se

loga,duraefenz'alcuno ripoſoli inimici ſono crudeli,ſo

liciti, et aftustiſsimi, la perdita feria troppo grande, pche

li vala priuatione della celeſte gloria ,et la dănationeeter

na,pero dolciſsimoSignor apriſopra di noi liocchidella

tuamifericordia per darne ſoccorſo.Liberani dal male,
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*cio enon permettereche ſiamoſuperati dal demoniopila

che non potemo noi reſiſtere ,ma dane con la tentatione

diuto accio poſsiamo foſtenereilpeſo ſempre diquella.se

beni le tribulatione ſono neceſſarie per poter conferuarf

ens humdita,efercitarele uertude,aquiſtar lume,et eſperte

tia,douemo pero pregarDiononche ne liberidaquelle

ädal tutto , ma chene conſolicon lapreſencia della ſuadi

Nagratia, accioche non andiamoa terra liberane anche

Signore dalmåle,cioe dál inferno douee tål riferidache

* ueramente malefe puo chiamare.Ouero dalliuarij lacci

delli demonijcontra noitéſiperche dalla parte ſuperiore

fiamofpeſomoleſtati dal timoreinordinato, dallaparke

inferioredauno amore sfrenato diñanizi dalla volonta

peruerfa,di dreto dalladelettationedelli peccati paſſati,

alla finiftra in le aduerſits perimpatientia ,allà deftra in

le proſperita per fuperbia,wbretemente da qualunelse

partëftüoltemo, trouemoqualcheicthe tefaádllidemo

nij, qualihauendone giurato lamorte cercano l'inoave

gatta dell'altro di tirarniin ultima ruina.'Per itchenake

uemo ben cauſadi cridaredicontinuo . Signoredegnati

di liberarnedal male,cioedalle ungie del demonio,quale

e l'istesſo-male. La fragilitadenostra certo e grande,

neceſſario , èpermoltetribulationeentrare in paradiſo

reſta che non ſmarendosi corriamoilebrazzedi Gie =

ſu Chriſto crocifiſſodomandandolihumilmente aiuto die

cendo. Degnati di liberarne dalmale,oin noſtro fauos

re riſponderanno li angeli ad alta uoce. Amen,cioe ſia

fattoquello che domandati per li hêeriti di quello che co

ſ ui ba inſegnato orare Reſte mo o lettori che in lo těz

po delle tentatione recortiamo con la memoria alla dole
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cepaßione di Gieſu Chriſto,qualin croce neda confiden

tia diobtenire ogni ogni coſa richieſta per ſuo bonore ,

perſalute nostra o del proſimo. Perche hauendone

dato Dio il ſuo figliuolo con lui , & in lui ne ha anche

donato ogni altracoſa. Non ſi perdemo adonca de anie

mo per la moltitudine delli peccati noſtri,per le contras

-rietà del mondo , quale ſpeſſo fanno uacilare la noſtra

barchetta , non ft (marimo perl'impeto delli demoniji,

per le uarie tentatione, per le perſecutione de tiranni, o

delli tepidi,quali pelo fanno peggio che liinfideli, e

ſeculari dellaſtradalarga . Non dubitemoper le diffis

culta cheſentemo nel uiucre bene, perl'altezzadiquel=

la celeſte gloria, per li noſtri malihabiti, perchenon

babbiamo quello lume,fpirito , eoferuore che uorreffe

mo . Andiamopur alli piedi della croce con ucro deſides

rio di rinovarſi che in quella trouaremo l'agnelloſuena

to, qual combatte per noiſoſtenendo la morte per dare

ne la uita ,e hauoluto,o vuole liberarne daognima

kopur che la diffidentia,tepidezza, e negligentia non

ne intertenga. Con tale circunſtantie, conſides

ratione ſidoucria dire queſta oratione , last

quale e dimaggioreauctorita, e es

cellentia che no ſi penſa. Ondo

perche ſi dice da molti

coſi con la punta

della lingua,

el per usä

34,non ne cauano

frutto.
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TAVOLA DELL'OPERA INTITV .

lata fiammad'amor diuino .

Della inftitutione del fantifsimo facraméto cap.1.car.36

Dellafacra communione cap.2.6,50

Vncaritatiuo ragionamento ad alcuni tepidazziecarna

li ſacerdoti
C.3.C.52

Ritorno alli facerdoti
c.4.c.8 .

Di cinqueforte di cene in la ſcrittura
c.S.C.9 .

Della quinta cenaſacramentale

c.6.c.10

Della uerita del ſanntiſsimofacramento C.7.6.12 .

Altri teſtimonij del ſacramento
c.S.C.15

Il ſegno di quelli che fi communicanoin ucrita c.8,6.17 .

Checoſa e queſto ſacramento
c.9.c.18 .

Conqualipēſieriſha l'homo decomunicareC: 10,6,19 .

Che no ſi debbefacilměte lasſar la comunione c . 11.C 20.

Quale debba eſſere il faccidote : - C.13.6.21.2

Scropoloſa conſcientia dialcuni

Chifa iniuria alſantiſsimo facramento C.16.0.24

D'una beftiale vergogna
C.16.0.26

Li ſegni di communicarſi in uerita.e delli frutti della că

munione 6.17.6227 *

Di quelli che anche fannoiniuria al facraméto c.18.6.29

Perche alli laici non ſi da il ſacramento ſotto la ſpecie

del-uino c.19.c.31 .

Ab uſi di alcuni cheſicommunicano
0,20.C.33.

Coſe indutiue allafacracommunione
0.21.6.35 .

Della uerita delSacramento
C.22.6.36

Circa le admiratione che ſ banno delſacramento

6,23.6.37

0.14.Colla
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Confilio al piollettore " 57 ; ?!! C.24.C.39 .

Eſortatione alfeffo communicare 0.25.0.41 .

Eſcufationeďalcuni per non communicarſi 6.26.0.42.

Di alcuni che s'ingannanonelantare alla communioné,0

in retirarſi daquella > C.27.C.44 .

Del fingularamore quale ne moſtraGieſu Chrifto nel

facramento C :28.C.45

D'alcuni ingannati per arte del demonio 0.29.C.456

Conforto delli puſilanimi
C.30.0.46 .

Chriſtiana reprenſione ad alcuni troppo timidi e pieni

d'amor propriations C.31.c.47 .

- Aouta ſperonata alla frequentecommunione c.32.C.48.

Delli inganni d'alcuni,efruttidelafacracommunione

0.33.0:48

Dell'Oratione Dominicale :
39C.34.0.492

Frater Bernardinus de Cambisde Florentis ordinis minos

rumconuentualium prouinciæ thuſcie inquiſitor beretis

c & prauitatis concedithocopus imprimendumtamquam

catholicum,e per utile cuilibetoccurrentiimpreſſori,

ö hocad inftantiam rcuerendidominipreſbiteri Lau

rentij DauidiciPapienſis Dioceſis ,& aliorum multorum

catholicorum ac fpiritualium hac dic. 2s.Ianuarij1550

Idem frater Bernardinus propria mann te

cste Jubfcripfi.
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